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La seduta comincia alle ore 14.5. 

MORANDO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta di ieri, che è 
approvato. 

P r e s e n t a z i o n e di un disegno di legge . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà, 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Mi onoro di presentare alla Camera un 
disegno di legge contenente provvedimenti 
per riparare ai danni arrecati dall'eruzione 
del Vesuvio nell'aprile 1906 e nelle succes-
sive alluvioni. 

Domando alla Camera che questo dise-
gno di legge sia dichiarato urgente. 

P R E S I D E N T E . Do atto all'onorevole 
ministro della presentazione di un disegno 
di legge contenente: Provvedimenti per ri-
parare ai danni arrecati dall'eruzione del 
Vesuvio nell'aprile 1906 e nelle successive 
alluvioni. 

L'onorevole ministro chiede che questo 
disegno di legge sia dichiarato urgente. 
(Pausa). 

Non essendovi osservazioni in contrario, 
l'urgenza s'intende ammessa. 

(È ammessa). 

Correzione di e r r o r i t ipografici . 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Prego la Camera di consentire la 
correzione di errori materiali, avvenuti 
durante il coordinamento della legge con-
tenente provvedimenti per l'esercizio delle 
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ferrovie dello Stato . Poiché per errore ma-
teriale nell'articolo 2 si parla della disposi-
zione dell'articolo 3 delle condizioni di ta-
riffe, mentre doveva dirsi articolo 8; e nel-
l 'articolo 6 si parla della legge sul Consiglio 
di Sfato del 2 giugno 1887, mentre deve 
dire 1889. Sono correzioni di pura forma. 

Voci. Va bene! Va bene! 
G1ANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Aggiungo, se l 'onorevole Presidente 
me lo permette, che, poiché fu soppresso il 
primo comma dell'articolo 10, nel coordi-
namento bisognava ripetere le parole « re-
lativa ai trasporti »; di guisa che doveva 
leggersi: « non può essere promossa azione 
giudiziaria relativa ai trasporti ». 

P R E S I D E N T E . Ma questa è una ag-
giunta ! 

GIANTCTRCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ho creduto mio dovere di avvertirne 
la Camera, ma, se il Presidente non crede 
che questo possa essere considerato come 
errore materiale, mi appago che vengano 
corretti i primi due errori, poiché la cita-
zione dell'articolo 402 del Codice di com-
mercio spiega già chiaramente il pensiero 
della legge. 

P R E S I D E N T E . La Camera ha udito le 
proposte dell'onorevole ministro dei lavori 
pubblici. (Pausa). 

Non essendovi obbiezioni, le due prime 
modificazioni cui ha accennato l 'onorevole 
ministro; e che non sono altro che correzioni 
di due numeri, s ' intenderanno approvate. 

(Sono approvate). 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto congedo, 

per motivi di famiglia, gli onorevoli: Roselli , 
di giorni 2; Campi Emilio, di 8; Giuliani, 
di 10; Bertolini, di 10; Morpurgo, di 15 ; 
Gattoni , di 5. Per motivi di salute, l 'onore-
vole Toaldi, di giorni 15. Per ufficio pub-
blico, l 'onorevole Rava , di giorni 4, 

(Sono conceduti). 

Seguito della discussione sul disegno di l e g g e 
Istituzione del Magistrato delle aeque per 
il Veneto. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
il seguito della discussione sul disegno di 
legge: Istituzione del Magistrato delle acque 
per le provincie venete. 

La discussione è rimasta sospesa all 'ar-
icolo 7. 

Leggo questo articolo nel nuovo testo-
concordato tra il Ministero e la Commis-
sione. 

Art. 7. 

Spettano al Magistrato delle acque nei 
limiti territoriali stabiliti dalla presente 
legge : 

a) le attribuzioni assegnate al Mi-
nistero dei lavori pubblici in materia di 
opere idrauliche dagli articoli 14, terzo com-
ma, 15, 57, 61 e 98 della legge sulle opere 
idrauliche, testo unico, approvato con regio 
decreto 25 luglio 1903, n. 523, come pure 
quelle assegnate al Ministero medesimo per 
la istruttoria della concessione di bonifiche 
dagli articoli 8 e 10 della legge 22 marzo 
1900, n. 195; 

b) le attribuzioni assegnate al Mini-
stero di agricoltura dagli articoli 5, 11 e 12 
della legge forestale 20 giugno 1887, n. 3917 
e dagli articoli 1, 2, 11, 12 e 18 della legge 
1° marzo 1888, n. 5238, sui rimboschimenti; 

c) i poteri riservati dalle leggi vigenti 
ai prefetti in materia di acque pubbliche,, 
di bonificazioni, del regime dispiaggie, porti 
e fari, e del regime forestale, come pure 
quelli relativi alla costituzione dei consorzi;. 

d) la facoltà di sollevare i conflitti di 
attribuzione di cui all 'articolo 1 e seguenti 
della legge 31 marzo 1877, n. 3761; 

e) la sorveglianza, secondo le disposi-
zioni delle leggi vigenti, sui consorzi di di-
fesa, di scolo, di bonifica, e forestali nel 
territorio compreso^ nel compartimento, e 
la facoltà di esaminare i bilanci, di con-
trollarne le'erogazioni, di annullarne le de-
liberazioni illegali, di proporre alle rispet-
tive rappresentanze le riduzioni delle spese 
tecniche, legali e di amministrazione, di 
coordinare l'azione dei consorzi stessi se-
condo le necessità della difesa e l'interesse 
generale del buon regime delle acque, e di 
promuovere la fusione dei singoli consorzi 
e delle relative amministrazioni in com-
prensorii conformi all'indole idraulica ed 
agricola dei territorii, giusta le norme e le 
cautele che saranno determinate col rego-
lamento di cui all 'articolo 14 della presente 
legge; 

/) la facoltà di esperire amichevoli com-
ponimenti nei conflitti per materia di acque-
fra consorzi ed anche, entro il perimetro di 
uno stesso consorzio, fra la legale rappre-
sentanza del consorzio e taluno fra gli in-
teressati : 

g) le proposte motivate per eventuali 
scioglimenti delle am ministrazioni dei con-
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sorzi sopraddet t i , e delle nomine dei commis- ; sari 's traordinari; 
h) la gestione tecnica, economica ed 

amminis t ra t iva dei lavori concernenti opere 
idrauliche di P e 2 a categoria, opere mari t-
t ime e di bonificazione di pr ima categoria, 
r iservate però al Ministero dei lavori pub-
blici le a t t r ibuzioni assegnategli in argo-
mento con le leggi 2 aprile 1885, n. 3095: 
e 22 marzo 1900, n. 195; 

i) la facol tà di proporre, secondo il di-
verso regime e i diversi bisogni dei corsi 
d 'acqua del compar t imento le modificazioni, 
ai regolamenti oggi in vigore sia per la con-
servazione degli argini e dei manufa t t i , sia 
per la difesa loro in t empo di p iena , sia 
per l 'esercizio della navigazione e della 
fluitazione, ed, occorrendo, di proporre 
nuovi regolamenti ; 

l) le a t t r ibuzioni dei Gomitati fore-
stali di cui all 'articolo 11 della legge 20 giu-
gno 1877, n. 3917, serie 2 a . 

m) la facol tà di provvedere alla esecu-
zione dei lavori, delle provvis te e servizi in 
genere da esso dipendent i col mezzo delle 
t r a t t a t i ve pr iva te o ad economia nei casi 
nei quali tale facol tà è a t t r i bu i t a al mini-
stro dei lavori pubblici ; 

ri) la iniziat iva a t t r i bu i t a al Governo 
dall 'articolo 7 del tes to unico della legge 
sulle opere idrauliche approvato con regio 
decreto 25 luglio 1904, n. 523. 

Nulla è innovato nei r iguardi dei dir i t t i 
di iniziativa e di sorveglianza, e dei poter i 
spet tant i in sede di reclamo ai ministr i dei 
lavori pubblici e dell 'agricoltura, indus t r ia 
e commercio. 

Nulla del pari è innovato alle norme am-
ministrative vigenti in mater ia di conces-
sioni per derivazioni di acque pubbliche. 
Il Magistrato alle acque dovrà però essere 
inteso prima che le domande per nuove con-
cessioni sieno ammesse air istruttoria. 

La polizia idraulica nei r iguardi delle 
concessioni già esistenti e di quelle che ver-
ranno concesse spet terà al Magistrato. 

L'onorevole Rober to Galli aveva pre-
sentato il seguente emendamento : 

« Alla lettera c, sopprimere le parole: la fa-
coltà di esaminarne i bilanci, di control-
larne le erogazioni, di annul larne le delibe-
razioni illegali, di proporre alle r ispet t ive 
rappresentanze le riduzioni delle spese tec-
niche, legali e di amminis t razione ». 

Lo mantiene o lo r i t i ra onorevole Galli? 
GALLI. Nella precedente seduta svolsi 

le ragioni in favore di questo emendamento . 
Il ministro mi diede delle spiegazioni e, 
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non potendo avere il meglio, mi contento 
del buono che è s t a to in t rodo t to nella 
nuova dizione dell 'articolo e quindi non 
insisto nel mio emendamento . 

Per la stessa ragione, r ingraziando il mi-
nistro, r i t i ro gli altri emendament i che 
avevo proposto agli articoli 8 e 9. 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

ROMANIN-JACUR, relatore. Mi onoro 
di informare la Camera che il nuovo testo 
dell 'articolo 7 che è r imasto sospeso, è con-
cordato non solo col Governo ma anche 
cogli oratori che presero par te alla discus-
sione. 

Ringrazio l 'onorevole Poggi che r inun-
ciando al suo emendamento di aggiungere 
agli altri consorzi anche quelli di irrigazione 
regolati da legge particolare, che si r ipor ta 
al Codice civile e perciò non avrebbero 
t rova to posto in questo disegno di legge, 
ha di molto contr ibui to ad ot tenere l 'ac-
cordo. 

P R E S I D E N T E . Non essendovi altre os-
servazioni pongo a part i to l 'articolo 7. 

(È approvato). 
Art. 8. 

A deroga dell 'articolo 5 del testo unico approva to con regio decreto 25 luglio 1904, n. 523, e per un periodo di t re anni dalla pubblicazione della presente legge, è da ta facol tà al ministro dei lavori pubblici, sopra proposta del Magistrato alle acque e senti t i 
i Consigli provinciali delle P r o v i n c i e i n t e -ressate, di ordinare nella zona terr i toriale 
d e l Compart imento, la iscrizione in s e c o n d a categoria delle opere idrauliche in essa non ancora classificate, provvedendo del pari alla iscrizione in categorie inferiori di opere, per avventura , classificate nella seconda categoria. 

I l concorso dello S ta to nelle spése per de t t e opere di seconda categoria non p o t r à superare l ' impor to di t re milioni, e la spesa re la t iva dovrà distribuirsi in dieci esercizi a cominciare dal l 'anno finanziario 1907-908. Il ministro dei lavori pubblici, provo-cherà a ' termini di legge i relativi decreti reali per le singole assegnazioni. 
H a facol tà di par lare l 'onorevole Donat i . 
DONATI . Desidero semplicemente chie-

dere aH'onorevole"ministro una spiegazione. 
Desidero sapere in base a quali criteri sia 
s ta to fissato il l imite di t re milioni; non 
per fare opposizione ma solo per conoscere 
da quale concetto si è par t i t i . 

P R E S I D E N T E . Ha facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

— 9017 -
D I S C U S S I O N I — 
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ROMANIN-JACUR, relatore. Il concetto 
dal quale il Ministero è par t i to per proporre 
ques to articolo che la Commissione ha ac-
c e t t a t o è questo: Non si t r a t t a di fare nuove 
classificazioni di fiumi non ancora classifi-
cati, ma solo di correggere classificazioni 
già esistenti ma non complete. 

La legge, del 1865 autorizzò il Governo 
per t re anni a classificare le opere di seconda, 
categoria. Annesso al Regno , fo r tuna tamen te 
il Veneto, a questa classificazione si proce-
det te in f r e t t a prendendo per base della clas-
sificazione le arg inature che erano man tenu te 
dal Governo austriaco. Erano opere t u t t e 
antiche, la cui manutenzione era passa ta da 
Governo a Governo, ed accadde che si di-
menticò di classificare alcuni t r a t t i di ar-
gine la cui classificazione è necessaria per 
difendere terr i tori che sono oggigiorno di-
fesi da opere idrauliche di seconda catego-
ria ma non completamente . 

Saree t roppo lungo r icordare t u t t i i 
singoli casi; ma, per esempio, ment re il ter-
ritorio compreso f r a il Bren ta e l 'Adige è 
difeso da argini di seconda categoria, c'è 
poi un canale, il canale di Valle, che unisce 
il Brenta all 'Adige, nei r iguardi della navi-
gazione, che ha l 'argine sinistro che non è 
classificato in seconda categoria. 

Da ciò cosa accade Accade che, sicco-
me quel canale è in di re t ta comunicazione 
col Brenta , quando questo fiume sale in pie-
na, l ' acqua che in quel canale raggiunge l'al-
tezza del Brenta , pone l 'argine in condizione 
da offrire una non valida difesa; pot rebbe 
accadere un giorno o l 'a l t ro che, mentre lo 
Sitato spende somme ingenti per difenderegli 
argini del Brenta e dell'Adige, il terri torio 
fosse invaso dalle acqua, rendendo per con-
seguenza inutil i t u t t e le spese f a t t e per di-
fendere gli argini dei due fiumi. 

Altro esempio. Nel fiume Guà ci sono 
argini classificati, t a n t o in destra quanto in 
sinistra in seconda categoria, ma solo in 
par te , onde r imangono di quando in quando 
t r a t t i di qualche centinaio di metri à des t ra 
ed a sinistra che, non essendo classificati, non 
sono difesi, e quindi le opere così come oggi 
sono non rispondono allo scopo pe r i i quale 
furono classificate. 

Di questi esempi ne potrei ci tare molti 
altri , ma mi bas ta il dire che qui non si 
t r a t t a di procedere a classificazioni nuove; 
ma si t r a t t a di dare razionale complemento 
a quelle già esistenti. I n par te gli incon-
venienti si debbono anche alle condizioni 
dei fiumi che in qua ran t ' anni si sono mu-
ta t i . 

Questo spiega perchè la somma disposta 
in questo articolo è re la t ivamente molto 
modesta . Si è poi stabil i to un periodo di dieci 
anni per distr ibuire la spesa, perchè gli ar-
gini in gran parte esistono ma sono con-
sorziali o privati ; bisogna compiere una 
lunga procedura, udire i Consigli provinciali, 
gli interessati , procedere a convegni, ecc., 
c quindi si impiegherà un certo tempo. 

Queste sono le spiegazioni che posso dare 
all 'onorevole Donat i e che spero lo persua-
deranno ad acce t ta re l 'articolo così come 
è proposto. 

P R E S I D E N T E . Nessun altro chiedendo 
di parlare, pongo a par t i to l 'articolo 8 del 
quale fu da ta l e t tu ra . 

(È approvato). 
Art. 9. 

Contro i provvediment i del Magistrato 
alle acque è ammesso il ricorso al ministro 
dei lavori pubblici a norma dell 'articolo 379 
della legge sulle opere pubbliche. 

Contro i p rovvediment i definitivi del 
Magistrato e del ministro è ammesso il ri-
corso alla IV Sezione del Consiglio di Stato 
che decide anche in merito. 

DI BROGLIO. Domando di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
DI B R O G L I O . Pa rmi che sarebbe op-

portuno di chiarire un po' meglio ciò che 
vuoisi esprimere con questo articolo: vi si 
par la di due specie di provvediment i ' che 
saranno nelle a t t r ibuzioni del Magistrato 
alle acque: provvediment i in genere e prov-
vediment i definitivi. Ora a me pare che per, 
provvediment i definitivi il proget to consi-
deri quelli che certe au tor i tà amminis t ra-
tive avevano facoltà di emettere in base 
alle leggi vigenti e che ora invece sarebbero 
deferit i al Magistrato alle acque. 

GIANTURCO,minis tro dei lavori pubblici. 
Perfe t tamente . 

DI BROGLIO. Questo concet to non è 
però espresso ch ia ramente e non è difficile 
prevedere che gli avvocat i t rove ranno la 
maniera di discutere a lungo sulla natura 
delle due specie di provvediment i . 

Io ouindi, se Commissione e Ministero 
non hanno nulla in contrario, proporrei che 
il capoverso venisse modificato così: 

Contro i provvediment i definitivi dalle 
vigenti leggi a t t r ibu i t i ad altre au tor i tà ed 
ora deferiti al Magistrato delle acque a con-
tro i provvediment i del ministro è ammesso 
il ricorso alla IV Sezione del Consiglio adi 
Stato, che decide anche in merito ». 
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G I A N T U R C O , ministro dei lavori pubblici. 
D o m a n d o di pa r l a re . 

P R E S I D E N T E . Se la Commiss ione f a 
propr io l ' e m e n d a m e n t o de l l 'onorevole Di 
Broglio bene, a l t r i m e n t i non se ne p u ò te-
ner conto non essendo firmato da die^i de-
p u t a t i . 

L 'onorevole min is t ro dei lavor i puqbl ic i 
li a facoltà, di pa r l a re . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Dich ia ro al la Camera che, po iché il 
conce t to che ci s i amo p r o p o s t i di e spr imere 
è p r e c i s a m e n t e quello che più c h i a r a m e n t e 
è espresso n e l l ' e m e n d a m e n t o de l l 'onorevole 
Di Brogl io , per p a r t e mia non ho diff icol tà 
di a c c e t t a r e il suo e m e n d a m e n t o . C'era 
s e m b r a t o su f f i c i en temen te ch ia ra la for-
mula p r o p o s t a pe rchè il Mag i s t r a to delle 
acque non esis te a n c o r a , e qu ind i non esi-
s tono a t t r i b u z i o n i ad esso defer i te : e qu ind i 
evidente che pas sano ad esso le a t t r i b u z i o n i 
oggi s p e t t a n t i ad a l t r e a u t o r i t à , f r a cui 
quelle dei p r e f e t t i , pe rchè i p r e f e t t i emet-
tono anche p r o v v e d i m e n t i def in i t iv i , che 
non sono susce t t ib i l i di r icorso gerarchico , 
ma bensì di r icorso alla q u a r t a Sezione del 
Consiglio di S t a t o . 

D I B R O G L I O . R ingraz io l 'onorevole mi-
nistro di aver a c c e t t a t o la mìa p r o p o s t a , 
che era i n s p i r a t a so l amen te al desiderio di 
maggior ch iarezza . 

P R E S I D E N T E . La Commiss ione a c c e t t a 
l ' e m e n d a m e n t o , p r o p o s t o da l l ' onorevo le Di 
Brogl io? 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. L a Com-
missione non p u ò che c o n f e r m a r e q u a n t o 
ha già d e t t o l 'onorevole min is t ro . I l Magi-
s t ra to delle acque è u n a i s t i tuz ione n u o v a , 
ed è b e n e chiar i re 1' ar t icolo pe rchè gli 
avvoca t i s anno t r o v a r e t a n t e sot t igl iezze, 
che la ch iarezza nelle disposizioni non deve 
considerarsi mai t r o p p a . 

G I A N T U R C O , ministro dei lavori pub-
blici. Pover i a v v o c a t i ! Gli ingegneri alle 
volte sono più so t t i l i degli a v v o c a t i ! (Si 
ride). 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. Ta lvo l t a 
anche p u ò dars i ! 

P R E S I D E N T E . L a Commiss io re e il Go-
verno a c c e t t a n o l ' e m e n d a m e n t o del l 'onore-
vole di Broglio. 

•L'artìcolo 9 è qu ind i in ques t i t e r m i n i : 
« Con t ro i p r o v v e d i m e n t i del Mag i s t r a to 

delle acque è ammesso il r icorso al min i s t ro 
dei l avor i pubb l i c i a n o r m a del l ' a r t icolo 379 
della legge sulle opere pubb l i che . 

« Con t ro i p r o v v e d i m e n t i defini t ivi dalle 
v igent i leggi a t t r i b u i t i ad a l t r e a u t o r i t à ed 

ora defer i t i al Mag i s t r a to delle acque e con t ro 
i p r o v v e d i m e n t i del m in i s t ro è a m m e s s o il 
r icorso al la IV Sezione del Consiglio di S t a t o 
che decide a n c h e in mer i to ». 

P o n g o a p a r t i t o l ' a r t i co lo 9 così modifi-
cato. 

(È approvato).. 
Ar t . 10. 

È r i s e r v a t a al Mag i s t r a to delle acque , u-
di to il C o m i t a t o t ecn ico di M a g i s t r a t u r a , la 
f a c o l t à di a p p r o v a r e , in cas i di u rgenza , i 
p r o g e t t i di opere r e l a t ive al c o m p a r t i m e n t o 
da esso a m m i n i s t r a t o , nonché di au tor iz -
z a r n e e d i sporne la esecuzione q u a n d o il 
loro i m p o r t o non ecceda la s o m m a di l ire 
200,000 r e le opere medes ime sieno s t a t e 
d e b i t a m e n t e au to r i zza t e pe r legge, e com-
prese in f o n d i s t a n z i a t i in b i lancio . 

Se non vi s ia u rgenza è r i s e r v a t o al mi-
n i s t ro dei l avor i pubbl ic i , ud i to so l t an to , 
ove occorra , il min i s t ro di agr ico l tu ra , la 
f a c o l t à di o rd ina re la esecuzione dei pro-
ge t t i s t a t i già a p p r o v a t i dal C o m i t a t o tec-
nico di M a g i s t r a t u r a , il cui i m p o r t o non su-
peri le l ire 200,000. 

Alla esecuzione dei lavor i sono appl ica-
bili t u t t e le n o r m e v igen t i in m a t e r i a di 
a p p a l t i di l avor i pubb l i c i a Soc ie t à coope-
r a t i v e di p roduz ione e l avoro . 

(È approvato). 
Ar t . 11. 

Le disposizioni degli ar t icol i 9, 14, 15 
del tes to unico 17 f e b b r a i o 1884, n. 201*6, 
sul la a m m i n i s t r a z i o n e e sul la con tab i l i t à 
dello S t a to , e quelle degli a r t icol i 43, 45 e 47 
e 71 del r e l a t i vo r e g o l a m e n t o non si appl i -
cano ai c o n t r a t t i per l avor i a p p r o v a t i dal 
min i s t ro o dal Mag i s t r a to delle a c q u e , 
q u a n d o il loro a m m o n t a r e non ecceda l ire 
200,000. 

Tali c o n t r a t t i però non p o t r a n n o ave re 
esecuzione ove essi non r ipo r t ino l ' app ro -
vaz ione a maggioranza assoluta del Comi-
t a t o tecnico di m a g i s t r a t u r a , di cui a l l ' a r -
t icolo 4 di ques t a legge. 

(È approvato). 
Art . 12. 

P e r le opere e per le spese c o n t e m p l a t e 
da l la p r e sen t e legge s a r a n n o i s t i tu i t i ap-
posi t i t i to l i e capi to l i nel la p a r t e o rd ina r i a 
e s t r a o r d i n a r i a del b i lanc io dei l avor i p u b -
blici . 

Nul la pe rò è d e r o g a t o alle discipl ine e 
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caute le prescr i t te in torno al controllo sugli 
impegni ed alle registrazioni dei con t ra t t i 
dalle leggi sulla contabi l i tà di S ta to e sul-
l ' o rd inamen to della Corte dei conti. 

Alle spese occorrent i per servizi del 
Magis t ra to delle acque sarà p rovvedu to con 
manda t i a disposizione e di ant icipazione, 
emessi da l l 'Amminis t raz ione centrale dei 
lavori pubblici a favore del capo del com-
p a r t i m e n t o o di chi ne fa le veci. 

I manda t i a disposizione po t r anno es-
sere emessi per somma non eccedente le 
250,000 lire e quelli di ant ic ipazione in caso 
di opere da farsi in economia per non oltre 
50,000 lire. 

I fondi post i a disposizione del capo del 
compar t imen to sa ranno dal medesimo ero-
gat i mediante buoni a favore dei creditori , 
t r a t t i sulla sezione di tesoreria provinciale 
di Venezia, o median te ape r tu re sussidiarie 
di credito a favore dei funz ionar i res ident i 
nel compar t imen to , da prenotars i a cura del 
locale delegato del tesoro, sul m a n d a t o dal 
quale vengono a t t i n t e e da trasferirsi sulle 
sezioni di tesoreria delle provincie, nelle 
quali risiedono i det t i funz ionar i . 

Di tali ape r tu re sussidiarie di credito 
verrà dai funzionar i delegati reso conto al 
capo del compar t imen to , il quale compren-
derà le contabi l i tà re la t ive nel proprio ren-
diconto. 

Per i pagament i superiori alle lire 250 
mila p rovvedu to con manda t i d i re t t i 
da emetters i da l l 'Amminis t raz ione cent ra le 
dei lavori pubblici . 

A cura del Ministero del tesoro s a r anno 
so t topos te a verifica, a lmeno una volta al-
l ' anno, le scr i t ture e le casse per t inent i alla 
gestione del Magis t ra to delle acque. 

{È approvato). 
Art. 13. 

Alla s t ipulazione dei con t r a t t i presso il 
Magis t ra to delle acque sa rà delegato con 
decreto ministeriale un segretario ammini -
s t ra t ivo . 

(É approvato). 
Art. 14. 

T u t t e le disposizioni contrar ie alla pre-
sente legge sono abroga te . 

E n t r o sei mesi dalla pubblicazione della 
presente legge con regio decreto, sent i to il 
Consiglio di Sta to , sarà app rova to il rego-
l a m e n t o il quale de te rminerà le norme per 
l 'esecuzione della presente legge. 

II Governo del Ee, ud i to il Comita to 
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tecnico di Magis t ra tura ed il Consiglio di 
Sta to , è au tor izza to a pubbl icare in testo 
unico t u t t e le disposizioni di legge t u t t o r a 
vigenti nelle provincie fo rman t i pa r t e del 
compar t imen to ammin i s t r a to dal Magistra-
to delle acque e per le mater ie re la t ive alla 
sua competenza . 

(É approvato). 
Ora c'è un ordine del giorno proposto 

dalla Commissione che è il seguente : 
« L a Camera inv i ta il Governo a disporre 

perchè nel regolamento per l 'appl icazione 
di questa legge sia f a t t a larga p a r t e al cri-
terio della d i re t t a e reale responsabi l i tà di 
coloro che saranno, per le disposizioni de-
g l r articoli 3 e 4, ch iamat i ad appl icar la ».• 

L 'onorevole Galli ha faco l tà di par lare . 
G A L L I . Mi pare che ques t 'ord ine del 

giorno non abbia mai a v u t o una reale ne-
cessità, e d ' a l t r a par te , ne abbia anche per-
d u t a di più dopo le modificazioni introdotte-
ne! t es to nuovo della legge. 

Già il deliberare un ordine del giorno 
perchè sia ass icura ta la d i re t t a e reale re-
sponsabi l i tà di coloro che saranno, per le 
disposizioni degli articoli, ch iamat i ad ap-
pl icare u n a legge non mi pare conveniente; 
i n q u a n t o c h è , t u t t i coloro che debbono ap-
pl icare una legge non hanno bisogno di al-
cun regolamento per conoscere la loro re-
sponsabi l i tà . 

Ecco perchè, senza d i lungarmi di più, 
credo che la Camera po t rebbe fare a meno 
di ques t 'o rd ine del giprno. 

P R E S I D E N T E . Onorevole relatore, ha 
facol tà di par lare . 

R O M A N I N - J A C U R , relatore. La Com-
missione nel proporre l 'ordine del giorno è 
s t a t a gu ida ta da un sent imento . . . 

D O N A T I . Di diffidenza. (Benissimo! — 
Ilarità). 

R O M A N I N - T A C U R , relatore. ... provo-
cato da un f a t t o generale e da un f a t t o 
par t ico lare . I l f a t t o generale è questo : che 
pu r t roppo nella pra t ica della nos t ra vi ta 
pubbl ica abb iamo esempi di regolament i 
che r i su l tano t a lmen te complicati e res t r i t -
tivi da rendere, se non del t u t t o nulla, 
certo meno efficace, la legge: si sono intro-
do t t e in moltissimi regolament i disposizioni 
che asso lu tamente inceppano il cammino 
alla legge, diguisachè non dispongono più 
degli interessi del paese il P a r l a m e n t o e il 
Re, come prescrive lo S t a t u t o , ma coloro che 
p reparano i regolament i . Né questo è t u t t o . 
Criterio della Commissione, ch ia ramente 
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esposto nella chiusa della mia relazione, è 
anche questo : molto spesso i regolamenti 

;sono fa t t i in modo da sopprimere la re-
sponsabili tà di coloro che sono chiamati 
più d i re t t amente ad applicare la legge. 

La Commissione ha voluto r ichiamare 
l ' a t tenzione della Camera e del Governo 
sopra inconvenienti di cui sono pur t roppo, 
gravi e d iu turne - a suo avviso - le con-
seguenze. 

E ciò in tesi generale. Venendo al f a t to 
particolare, dirò che, quando la Commis- ' 
sione scriveva la relazione, pur t roppo avve-
niva che, ment re con la legge 11 luglio 1905 
si era dispasto che nelle provincie danneg-
giate dalle inondaz ioni fossero dat i dei pre-
stiti a coloro che si t rovavano, per effetto 
dell ' inondazione, nei più s t re t t i bisogni, mal-
grado le p remure di t u t t e le rappresentanze 
provinciali e di t u t t i i depu ta t i del Veneto, 
il regolamento per poter concedere i pre-
stiti era appena uscito, ma prepara to in 
modo da non essere applicato, t an to che 
si è dovuto rifarlo ed è poi s ta to pubbli-
cato solo qua t t ro giorni - dico qua t t ro 
giorni - or sono nel nuovo testo, ossia a 
tredici mesi di d i s t anza dal disastro. 

E i poveri inonda t i a t t endono ancora 
oggi i prest i t i ! 

Di f ron te a quest i f a t t i la Commissione 
ha creduto, p resen tando l 'ordine del giorno, 
di compiere il suo dovere. Ma poiché lo 
scopo dell 'ordine del giorno era solo quello 
di r ichiamare l ' a t tenzione del Governo so-
pra questo a rgomento impor tant iss imo, non 
lio difficoltà di dichiarare che la Commis-
sione lo r i t i ra . 

Anzi, per essere in te ramente sincero, dirò 
che lo abbiamo p resen ta to non per farlo 
votare dalla Camera (avremmo dato prova 
di una ingenuità che non abbiamo), ma per 
t rarne occasione di scrivere nella relazione 
ciò che si è scrit to e di dire le poche cose 
che ho avu to l 'onore di dire ora e spero 
non i nu t i lmen te ! (Bene! Bravo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole min is t ro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. L 'onorevole relatore ha premesso che 
fino da quando redigeva cotesto ordine del 
giorno sapeva che esso non sarebbe s ta to 
accettato. Ed infa t t i è t roppo grave e com-
plesso il t ema della responsabil i tà dei pub-
blici funzionari , specialmente quando si 
t ra t t i di enti collettivi deliberanti , per po-
ter pensare di risolverlo di s t raforo con un 
ordine del giorno. 

Non posso quindi accet tare quest 'ordine 

del giorno se non come una raccomanda-
zione. Accogliendo però il pensiero della 
Commissione, dichiaro che, t r a t t andos i di 
disciplinare la responsabil i tà morale ed am-
minis t ra t iva (della civile non è il caso di 
parlare perchè ci por terebbe a t u t t ' a l t r o 
ordine di idee) dei membri del Comitato 
di magis t ra tura , e di coloro che nel Comi-
ta to medesimo rappresenteranno le provin-
cie, cercherò di contemplare espressamente 
i due casi, che più spesso dànnoluogo a di-
scussioni, cioè il caso dei membri assenti, 
i quali devono ri tenersi responsabili, se nel-
l ' adunanza successiva non abbiano prote-
stato, ed il caso di quelli, che, essendo pre-
senti, si siano opposti alia deliberazione. 

Ma, ripeto, non potrei prendere impegni 
precisi su un argomento, che non concerne 
sol tanto il Magistrato alle acque, ma t u t t a 
la pubblica amministrazione. {Bene!) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole relatore. 

R O M A N I N - J ACUR, relatore. Io r ingra-
zio e moltissimo l 'onorevole ministro di aver 
accet ta to l 'ordine del giorno come una rac-
comandazione; e fido p ienamente che, con 
la sua al ta intelligenza, egli ne te r rà conto, 
in modo utile e vantaggioso per l 'applica-
zione della legge. 

Ora, se l 'onorevole Presidente me lo per-
mette, darò conto del coordinamento. 

P R E S I D E N T E . Parli , onorevole Roma-
nin-Jacur . 

ROMANIN-JACUR, relatore. Il coordi-
namento è di una semplicità grandissima, 
onorevole Pres idente . 

L'art icolo à-òis prènde il numero 5; l 'ar-
ticolo 5 prende il numero 6; l 'articolo 5-bis, 
il numero 7 ; l 'ar t icolo 5-ter, il numero 8 ; 
l 'articolo 5-quater, il numero 9; l 'articolo 6 
d iventa numero 10; l 'articolo 7 d i v e n t a l i ; 
e nel 5° capoverso in fondo alla pagina dove 
dice: « giusta le cautele e le norme ecc., di 
cui all 'articolo 18 », deve dirsi, invece, del-
l 'articolo 14, come sta scritto. 

L 'ar t icolo 8 d iventa articolo 12; l 'art i-
colo 9, 13; l 'art icolo 10, 14; l 'art icolo 11, 15; 
l 'art icolo 12, 16; l 'articolo 13, 17; l 'articolo 
14, 18. 

Non c'è altro, onorevole Presidente. 
P R E S I D E N T E . Quanto all 'ordine del 

giorno non è il caso che lo met ta ai voti, 
perchè il ministro lo ha accet ta to come rac-
comandazione. 

Propongo alla Camera che la votazione 
segreta di questo disegno di legge avvenga 
nella seduta di martedì . 

{La Camera approva). 
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Presentazione di una relazione. 
P R E S I D E N T E . H a facoltà di par lare 

l 'onorevole ministro di agricoltura, indu-
str ia e commercio. 

COCCO-ORTU, ministro di agricoltura, 
industria e commercio. Mi onoro di presentare 
alla Camera la relazione del direttore ge-
nerale sul l 'amministrazione e sui servizi an-
tifillosserici nel 1905. 

P R E S I D E N T E . Do a t to all 'onorevole 
ministro della presentazione di questa rela-
zione, che sarà s t a m p a t a e dis t r ibui ta . 

Discussione del disegno di legge sui personale 
dei lavori pubblici e del Genio civile. 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la discussione del disegno di legge: Provvedi-
menti per il personale del l 'Amministrazione 
centrale dei lavori pubbl ic i e per il reale 
Corpo del Genio civile. 

Prego l 'onorevole segretario di dar let-
tu ra del disegno di legge. 

MORANDO, segretario, legge. (V. Stam-
pato n . 423-A). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub* 
Mici. La Giunta generale del bilancio ha 
proposto di aggiungere un capoverso, il 
quale direbbe così : 

« A fa r tempo dal 1° luglio 1907 l 'au-
mento di un decimo dello stipendio ai fun-
zionari del ruolo t ransi tor io di cui agli ar-
ticoli 9 e 10 della legge 3 marzo 1904, n. 66, 
sarà f a t t o per tu t t i ad ogni quadriennio». 

Pregherei la Giunta generale del bilancio 
di non insistere su queste parole del terzo 
comma: «A fa r t empo dal 1° luglio 1907 » per-
chè la legge del 3 marzo 1904 andò in vi-
gore il 1° gennaio 1904; ed è dal 1° gennaio 
1904 che deve cominciare a decorrere il 
termine. Proporre i di dire semplicemente: 
«L ' aumen to di un decimo ecc.». 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di p a r l a r e 
l 'onorevole Pala . 

PALA. Io non m ' in t ra t t e r rò del disegno 
di legge altro che per incidente. 

Ho chiesto di par lare per dire che mi 
auguro che con questo disegno di legge sa-
ranno man tenu te le promesse ant iche f a t t e 
perchè gli uffici della Sardegna abbiano il 
personale necessario per il disbrigo dei molti 
lavori d' interesse pubblico, che sono a quegli 
uffici affidati e a t t endono ancora di essere 
por ta t i a compimento. 

Ricorderò all 'onorevole ministro che sot to 
il Governo dei suoi predecessori fu presen-
ta to qualche disegno di legge col quale si 
p romet teva di porre r iparo alla mancanza 
di personale specialmente nell 'ufficio del 
Genio civile di Sassari, dove a t tendono di 
essere eseguiti lavori normali non sol tanto, 
ma altresì una serie di opere d ' interesse ge-
nerale por ta te da leggi speciali. Ora è da 2, 
da 3, anzi da 4 anni che nell'ufficio del Ge-
nio civile di Sassari mancano non solo gli 
ingegneri ed a iu tan t i che sono il braccio 
destro dell'ufficio e che sono indispensabili 
per condurre avanti i lavori; ma manca al-
tresì il personale d ' ordine. Le richieste e 
le promesse furono parecchie, ma i fa t t i 
non seguirono alle promesse. 

Ricordo anzi che, quando fu presenta to 
due anni or sono un disegno di legge in-
teso a provvedere alla mancanza del per-
sonale di concetto e d 'ordine negli uffici 
provinciali del Genio civile, si promisero 
mari e monti, e si promise anche che si sa-
rebbe provveduto ai bisogni dell 'ufficio del 
Genio civile di Sassari. 

Non solo nulla si è f a t to , ma gli impie-
gati, che là erano, hanno avu to al tra de-
stinazione; inuti le aggiungere al tr i part i -
colari. 

Richiamo, onorevole ministro, l ' a i ten-
zione sua su questo f a t t o t a n t o dannoso per 
quella provincia, nella speranza che, almeno 
nell 'occasione del l 'approvazione di questo 
disegno di legge, sarà convenientemente 
provveduto agli urgenti bisogni dell'ufficio 
del Genio civile di Sassari. 

P R E S I D E N T E . La facol tà di par lare 
spet ta all 'onorevole Romanin - Jacur . 

ROMAN1N-JACUR. Io non prendo la 
parola che per fare una-,semplice dichiara-
zione. E la mia dichiarazione è questa, che 
accetto di gran cuore le proposte conte-
nute in questo disegno di legge per 1' au-
mento del personale del Genio civile, per-
chè assolutamente allo s ta to di oggi il per-
sonale del Genio civile non è nel numero 
sufficiente per poter r ispondere ai bisogni 
dello Stato, il quale (come ho r icordato 
nella seduta del 2 dicembre 1904) avendo 
muta to indirizzo, addossa agli ufficiali del 
Genio civile una gran massa di lavoro che 
nel decennio precedente era stato loro, per 
diverse disposizioni di legge, so t t r a t t o . 

E siccome in quella seduta ho dimo-
s t ra to che l ' aumento allora proposto non 
era sufficiente, mi allieto di vedere che non 
errai perchè la mia asserzione di allora è 
confermata dai f a t t i e do lode ai ministri 
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Carmine e Gianturco i quali d imost rano di 
voler oggi provvedere . 

Io ho sempre un i to la mia voce a quella 
dei t a n t i colleglli che in r ipe tu t e occasioni 
hanno f a t t o r i levare alla Camera che una 
delle ragioni per cui si accumulano nel bi-
lancio del tesoro t an t i residui e le opere 
decre ta te per legge non si fanno, der iva 
appun to da ciò, che manca il personale 
per p reparare i proget t i e per mandar l i ad 
esecuzione. 

Ma, lodando ques ta p ropos ta per a u m e n t o 
di personale, io debbo anche, per coerenza, 
r ichiamare l 'onorevole ministro a ciò che 
costituisce uno dei f o n d a m e n t i della mia 
coscienza tecnica, l ieto anche qui che i 
miei sent iment i siano condivisi da l l ' a t tua le 
onorevole minis t ro dei lavori pubblici , come 
risulta, se bene ho capito, dalle sue dichia-
razioni di pochi giorni or sono. 

Da molti anni io ho sos tenuto nella Ca-
mera che uno dei motivi per cui il servizio 
del Genio civile non procedeva come do-
veva procedere e per cui anche si sono la-
men ta t i inconvenient i , e t r a gli al tr i anche 
differenze di spesa t ra i p revent iv i e i con-
suntivi dei lavori, consisteva e proveniva 
da questo: dalla f r equenza con cui si mu-
tava il personale da luogo a luogo. E mi 
piace r ipe tere anche oggi che, senza prov-
vedere ad u n a lunga permanenza del per-
sonale sui luoghi e sopra de te rmina t i la-
vori, noi non po t remo r imuovere gli incon-
venienti l amen ta t i malgrado l ' aumen to del 
personale. 

Perchè, o signori, non è possibile for-
marsi una cognizione sufficiente dei luoghi 
e delle cose res tando so l tan to per qualche 
anno,e peggio per pochi mesi, in una regione, 
per esse^g poi s t r aba lza t i a d is tanza di cen-
tinaia e cent inaia di chilometri in a l t ra re-
gione che spesso presenta condizioni a f fa t to 
diverse, e servizi a f fa t to differenti . 

A questo gravissimo inconvenien te in-
tendiamo provvedere , l im i t a t amen te alla re-
gione veneta , col disegno di legge di cui ab-
biamo tes té u l t i m a t a la discussione, pre-
scrivendo prec i samente che il personale 
debba pe rmanere sul luogo per acquis ta re 
le cognizioni necessarie, indispensabil i , per 
disimpegnare il servizio con vera u t i l i t à 
tan to per l ' interesse par t icolare dei luoghi 
che per l ' interesse dell 'erario nazionale che 
assegna i qua t t r in i . 

Orbene, quello che abb iamo d imos t ra to 
di voler fa re per il Magis t ra to alle acque 
bisogna che il ministro dei lavori pubblici 
si proponga di fare, r i spet to al Genio civile, 

, per t u t t e le regioni d ' I t a l i a . Non è possi-
bile, onorevole ministro, che gli ingegneri 
cont inuino la loro carriera così : allievo in 

S Sicilia; ingegnere di terza classe in Toscana; 
, ingegnere di seconda classe in P i emon te e 
j via via; oggi ai porti , domani alle s t rade , il 
! terzo giorno ai fiumi, il quar to alle bonifiche. 

Bisogna procurare ad e s s o l a cognizione 
| e sa t t a dei luoghi e della special i tà delle o-
| pere, e ques ta cognizione non si ot t iene che 

con la permanenza; ed anche bisognerà sta-
bilire un o rd inamento per il quale gli ispet-
tor i cessino di essere corrieri che occupano 

! buona pa r t e del l 'anno viaggiando in ferro-
| via, senza pe rmanere nè negli uffici, nè sui 

luoghi dove la loro permanenza pure occor-
I rerebbe. * 

F a t t a questa dichiarazione, d e t t e ques te 
! poche parole io voterò tato corde il disegno 

di legge, con la speranza che l 'onorevole mi-
nistro vorrà tenere in qualche conto le cose 

! che mi sono permesso di esporre e che c-or-
| r ispondono, lo r ipeto, al s en t imen to della 
j mia coscienza. ((Bene! Bravo!). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
; l 'onorevole Abignente . 

A B I G N E N T E . Io rivolgerò un piccolo 
| discorso come in famiglia, un vero discor-

se t to estivo al mio il lustre amico l 'onore-
vole Gianturco, un discorset to che p o t r à 

| servirgli per l 'epoca poster iore alla ehiu-
| sura dei lavori pa r l amenta r i . Egli non ha 

bisogno di alcun nostro suggerimento; per-
chè egli è un minis t ro di a l to in te l le t to ed 

! ha p e r f e t t a m e n t e il desiderio e la energia 
! per fare; ma può la nos t ra povera paro la 

essere qualche vol ta come una specie di in-
J c i t amento ad add i t a re vie che possono pa-
I rere chiuse. 

Che degli a u m e n t i di personale nel Ge-
I nio civile siano indispensabil i , nessun dub-

bio. Noi abb iamo avu to uno svi luppo di 
I lavori ed un incremento ta le di bisogni e 
1 di mul t i formi manifestazioni nella vi ta del 
j paese che ci t rov iamo quasi come un uomo 
ì d iven ta to adul to , ma che ha ancora gli 
i abit i da bambino, e conseguentemente ci 
| t rov iamo in un disagio asso lu tamente in-

tollerabile; ed è pur necessario che ci ada t -
t i amo alla nuova e vera s i tuazione delle 
cose. 

Gli impiegati ci vogliono. In mater ia 
fer roviar ia sappiamo che nelle direzioni com-
par t imen ta l i mancano circa 600 ingegneri ! 
Ed anche nel Genio civile, e s o p r a t u t t o in 

j alcune direzioni, manca asso lu tamente il i ' 

! personale per potere adempiere alle fun -
| zioni loro delegate, per quelle opere le quali 



Atti Parlamentari — 9 0 2 4 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 GIUGNO 1 9 0 6 

costituiscono, secondo me, forse, lo spiraglio 
di luce del l 'avvenire del nostro paese. 

Per esempio, io r ichiamo a l l ' a t tenzione 
dell' onorevole ministro il problema delle 
opere idrauliche, il p rob lema delle bonifiche. 
Abb iamo la legge delle bonifiche, abb iamo 
dotazioni assegnate alle bonifiche stesse, ma 
che non si possono spendere perchè non si 
t rova modo di appres ta re i p roget t i e man-
cano gli ingegneri e funzionar i indispensa-
bili a compiere questi lavori . 

La Direzione già è d ivenu ta acefala; per-
chè il d i re t tore generale si è da poco riti-
r a t o ed al t r i funzionar i pregevoli hanno 
preso a l t ra via, nella quale noi li accompa-
gniamo de' nostr i migliori auguri ; ma la 
Direzione è d ivenu ta così anemica e, co-
me oggi è, e lo dico con molta f ranchezza , 
non può più funzionare , e bisogna provve-
dere in modo assoluto, perchè ne soffrono 
i servizi utili , e s o p r a t t u t t o quello che è la 
speranza vera del paese. Perchè, secondo 
il mio debole avviso, l ' I t a l ia , e s o v r a t t u t t o 
l ' I t a l i a che è al di qua della ca tena appen-
ninica, ha bisogno di s is temazione del suo 
regime 'delle acque ed ha bisogno d ' acqua . 

Là è il profondo del problema. Dovun-
que vanno i precursori , a dir così, della ci-
vilizzazione moderna, e che sono niente 
a l t ro che gli eredi degli ant ichi romani , essi 
r ipetono quello che facevano i r o m a n i : ac-
qua d a p p e r t u t t o , e l ' acqua r iproduce, a dir 
così, la ricchezza, centupl ica le forze di quei 
paesi ed il benessere e l ' agia tezza si diffonde 
in t u t t i gli s t ra t i sociali. E questa è la vera 
opera da compiere , s o p r a t t u t t o ne l l ' I t a l i a 
che va dal Bolognese in giù. 

Ora come è possibile, con una direzione 
d ivenu t a anemica, senza impiegat i , senza 
funzionar i , senza mezzi, e sempl icemente 
con le cifre i n q u a d r a t e in bilancio che vanno 
c o n t i n u a m e n t e ad accumulars i ed a fo rmare 
quei tali residui che non si spendono mai, 
come si f a a camminare , non dico sopra 
codesto ardi to sentiero, ma nemmeno per più 
modeste vie1? E come d ' a l t ronde pre tendere , 
dai pochi funzionar i i che al servizio delle 
bonifiche e dell ' idraulica ogni t a n t o ven-
gono adde t t i senza vera e p rofonda pra t ica , 
la conoscenza dei difficili p roblemi? 

L 'onorevole Gianturco , che è nobile pa r t e 
della t e r ra alla quale appar tengo , r icorda 
t u t t i i fasti della ingegneria idraulica me-
ridionale; la quale è s t a t a , a dir così, l 'an-
tes ignana del movimento scientifico e pra-
tico in mater ia di ingegneria idraulica. Le 
opere più grandiose sono s ta te f a t t e da 
quegli ingegneri . 

Ebbene , bisogna fo rmare un corpo che 
non sia d i s t ra t to nè in ferrovie nè in al tr i 
r ami del l 'amminis t razione, che sia a d d e t t o 
specialmente a quelle opere, e si specializzi 
in esse. 

Ora io addi to alla mente così a l ta del-
l 'onorevole Gianturco questo problema, e 
son sicuro che egli si me t t e rà a risolverlo 
e lo risolverà. 

Ciò det to , vengo alla pa r t e sostanziale 
del disegno di legge. Io approvo per fe t t a -
mente che i funzionar i siano pagat i , e pa-
gati meglio di quan to non siano ora. Noi 
abbiamo un sistema di concepire le cose in 
I ta l ia molto sbagliato. Noi p re tend iamo che 
i funzionar i s t iano quasi a digiuno, maneg-
ggino cent inaia di milioni e siano cont inua-
mente degli eroi. 

Ora io all 'eroismo, alia bon t à u m a n a , e 
s o p r a t t u t t o i ta l iana, credo, in essa ho gran-
dissima fiducia: ma il fa re assegnamento si-
s temat ico su questo consuetudinar io eroi-
smo, r i tengo diventi una c rude l tà . 

Io a m m e t t o che bisogna pagarli bene gli 
impiegat i , ma che ora si fa un piccolo passo 
su ques ta via e vedo non è il passo che 
si dovrà fa re decisamente. Però debbo fare 
osservare al l 'onorevole ministro che c'è una 
qualche incongruenza,o meglio sorgerà qual-
che incongruenza da questo organico del 
Genio civile di f r o n t e a d altr i organici di a l t re 
amminis t razioni , e persino nella stessa am-
ministrazione dei lavori pubblici . Perchè io 
convengo che i membri de! Consiglio supe-
riore sieno paga t i come si propone di pa-
garli: anzi, r ipe to che è poco, vorrei di più, 
mo non posso ce r t amen te io dire al Go-
verno: f a t e di più: ma rilevo che ci sa rà 
lina qualche incongruenza. 

I pres ident i di sezione saranno paga t i 
con 10 mila lire, ed il pres idente Con-
siglio superiore con 12 mila lire; è una mite, 
una meschina misura di s t ipendio; ma guar-
d iamo di non provocare gelosie e dissidii 
interni . Nella stessa amminis t raz ione i di-
re t tor i generali , che sono poi i responsa-
bili del servizio, che hanno conoscenza del-
l ' amminis t raz ione , che posseggono la t ra-
dizione dell' amminis t raz ione , e non ¡sono 
cer to da meno dei membr i e dei vice presi-
dent i del Consiglio superiore, hanno 9 e non 
10 mila lire. Il so t tosegre tar io di S ta to , per 
esempio, per par lare anche di quelli che 
escono da questa aula, ha 10 mila lire; 
meno del pres idente del Consiglio superiore, 
che è poi un suo subord ina to . 

Siffat te incongruenze le accenno, non 
perchè il ministro modifichi la legge, ma 
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perchè si tenga presente questo concetto 
generale. 

In mater ia di organici (pur t roppo noi 
della Giunta del bilancio s iamo affl i t t i da 
una fiumana di organici) sarebbe necessaria 
l 'uniformità di criteri. Invece colle diffor-
mità noi creiamo una quan t i t à di gelosie 
fcra amministrazione ed ammin i s t r az ione 
fra funzionari e funzionar i . Qnes ta unici tà , 
questa organicità degli organici, mi perdo-
nerete il pleonasmo, è indispensabi le che 
l 'applichiamo subito; poiché si sono già in 
parecchie amministrazioni creati moviment i , 
un po' convulsionari e perciò inammissibi l i , 
secondo me; ma si sono creati, ed è vano 
dissimularceli. 

Io, ripeto, mi son f a t t o un dovere di se-
gnalare queste idee al ministro dei lavori pub-
blici; poiché sono sicuro che egli l e s tud i e r à 
e le patrocinerà alfine di dare un aspet to 
normale ed armonico a t u t t i gli organici 
della Stato, anche per evi tare le d i spar i t à 
le quali non possono che riuscire a detri-
mento della bontà e della efficacia di ogni 
azione del l 'amministrazione pubblica. 

E con queste che sono semplici preghiere, 
dichiaro non avere altro a d i re . (Bene!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l'onorevole relatore. . 

POZZI, relatore. I t re colleghi, che hanno 
parlato sul disegno di legge in esame, non 
hanno avuto eccezioni al disegno di legge 
stesso. Sol tanto hanno accennato a quello 
che dal proget to si r i p rome t tono , ed il 
collega Àbignente anche a quel lo che il pro-
getto debba pres tare occasione per s tudi e 
raccomandazioni fu tu re . 

La Giunta del bilancio si è f a t t o carico 
a priori di t u t t e queste osservazioni, a co-
minciare da quella del collega Pa la re la t iva 
alla possibilità che con l ' aumen to del per-
sonale si possa sodisfare ai bisogni urgent i 
di parecchie regioni e località nelle quali 
il Genio civile non ha personale sufficiente 
per disimpegnare in tempo le sue funzioni . 

Quanto alla osservazione del collega E,o-
manin-Jacur, la Giunta del bilancio non ha 
mancato di preoccuparsi anche del quesi to 
se per avven tura l ' aumento presente valesse 
a sodisfare tu t t i i bisogni. E, pure accen-
nando a qualche esi tanza e dubb iezza al 
riguardo, la Giunta generale del b i lancio si 
è affret tata a proporre 1' approvazione del 
progetto, nerchè i n t a n t o il vantaggio che 
la approvazione impor ta i m m e d i a t a m e n t e 
è notevolissima, e se il f u t u r o ci apprenderà 
che altri bisogni occorre a p p a g a r e , sarà com-

pito del Governo presentare i relativi dise-
gni di legge. 

Ma non vuoisi indugiare ad approvare 
il bene per desidevio del meglio. 

Così nel tema, accennato anche dal col-
lega Àbignente, della specializzazione dei 
servizi, la Giunta del bilancio ebbe, nella 
relazione, ad avvert i re appun to come la ten-
denza del disegno di legge in f a t t o di spe-
cializzazione dei, servizi fosse meritevole di 
approvazione. 

E finalmente, per ciò che concerne la 
necessità pria ancora che 1' oppor tun i tà di 
por tare armonia f ra gli organici dei diversi 
Ministeri, anche in relazione agli st ipendi, 
la Giunta generale del bilancio non ha o-
messo di segnalare al ministro l ' oppor tun i t à 
che sia oggetto di studio, da pa r t e del Go-
verno, codesta armonizzazione, codesto rior-
dinamento e coordinamento degli organici 
tu t t i , affinchè f ra le diverse amminis t razioni 
dello S ta to non vi siano disuguaglianze in-
giustificabili e dannose. 

Però la Giunta del bilancio, di f ron te 
alle osservazioni dei t re colleghi che hanno 
parlato nella discussione generale, non ha 
che a felicitarsi di vedere accet ta te le con-
siderazioni in vista delle quali essa l 'ha a 
mio mezzo raccomandato al l 'approvazione 
della Camera il disegno di legge del quale si 
t r a t t a . 

VALLE. Domando di par lare . 
P R E S I D E N T E . Parli pure. 
VALLE. Siccome il presente disegno 

di legge a m m e t t e un aumento di per-
sonale nel Genio civile delle provincie (e 
ce lo ha assicurato anche il relatore), così 
io mi permet to di fare una viva racco-
mandazione al ministro a proposito del-
l'ufficio del Genio civile di Udine che ha 
un'estesissima provincia da sorvegliare e 
che deve provvedere a molteplici e sva-
r ia t i suoi bisogni : una provincia che per-
corre t u t t a la catena delle Alpi orientali 
Carniche fino ai Cadore per poi estendersi 
e prolungarsi sino alle sponde dell 'Adria-
tico, e perciò come ognuno comprende, 
soggetta alle più svariate e disastrose con-
seguenze da te dalla sua posizione topo-
grafica. 

Prego dunque 1' onorevole ministro di 
voler tenere presente questo ufficio, per un 
aumento di personale ; ed anche, se fosse 
possibile, di ist i tuire, per la pa r t e montana 
friulana, una sezione s taccata che studi e 
provveda esclusivamente ai bisogni di de t ta 
regione, la quale meri ta la benevola cura 
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e l ' in teressamento del Governo e in modo 
part icolare quello del ministro dei lavori 
pubblici. # 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, vuol 
parlare? 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. L'onorevole Pa la ha pienamente ra-
gione, quando si duole dell 'insufficienza del 
personale adde t to agli uffici di Sardegna. 
Questa insufficienza è tale che, quando, re-
centemente, mi sono pervenute istanze per 
promuovere nell ' isola di Sardegna la co-
lonizzazione in terna , proponendosi alcune 
cooperative emiliane di assumere i lavori di 
bonifica decreta t i con la legge del 1897, 
mi sono t rova to nel più grave imbarazzo; 
perchè mancano molti dei proget t i necessari 
per l 'esecuzione delle opere, appun to per di-
fe t to del personale, che avrebbe dovuto pre-
pararli . Sif fa t ta insufficienza, però, non è da 
deplorare sol tanto nell'isola di Sardegna, ma 
in generale, in t u t t e le regioni i tal iane. E d 
una prova l ' abbiamo avu ta nelle parole del-
l 'onorevole Gregorio Valle, il quale ha .la-
menta to che anche l'ufficio di Udine sia 
sprovvisto di personale. 

D 'a l t ra par te come meravigliarsi della 
insufficienza del personale, quando si con-
sideri che, per l ' incremento economico de] 
paese, i lavori pubblici hanno preso un im-
menso sviluppo, ed uno maggiore ne avranno, 
sia per la legge delle Calabrie, sia per quella 
della Basilicata, di cui da molti si deplora, 
e giustamente , la t roppo t a rda esecuzione, 
sia per la legge che abbiamo vo ta to testé, 
sul Magistrato alle acque del Veneto, sia 
per le t an t e opere, che debbono compiersi 
per le ferrovie dello Sta to , allo scopo di 
met ter le in condizione di r ispondere ai bi-
sogni del traffico 1? I l personale è pur t roppo 
insufficiente, così p e r l e ferrovie dello S ta to 
come pel Ministero dei lavori pubblici. 

In questa condizione di cose, mancando 
al ministro gli s t rument i per adempiere al-
l 'ufficio suo, è urgente l 'approvazione del 
disegno di legge presenta to dal mio prede-
cessore. È diffìcile affermare che l ' aumen to 
di 281 funzionar i nel personale del Genio 
civile, a cui corrisponde un aumento di 67 
funzionari nell' amminis t razione centrale 
del Ministero dei lavori pubblici, possa ba-
stare a t u t t i i bisogni. 

E, poiché molti sono i debiti che lo S ta to 
i tal iano deve pagare verso l'isola di Sarde-
gna, dichiaro all 'onorevole Pala , che, per 
pa r te mia, cercherò di essere buon debitore, 
e di pagare aila sua isola quan to più presto 
e quanto più mi sarà possibile. {Ilarità). 

L'onorevole Romanin , che ha approvato 
con faconde parole il disegno di legge, ha 
espresso il desiderio che pel r imanente per-
sonale del Genio civile si faccia quel lavoro 
di specializzazione, che abbiamo iniziato con 
la is t i tuzione del Magistrato alle acque; ed 
a questo stesso concet to accennava anche 
l 'onorevole Abignente, al quale rendo gra-
zie delle f r a t e rne p a r o i e c h e h a voluto diri-
germi. 

Ma su questo t ema della specializzazione 
dobbiamo procedere con cautela. Impe-
rocché vi sono senza dubbio lavori, so-
p r a t u t t o in materia idraulica, che richie-
dono speciale cul tura e competenza; ed in 
questi la specializzazione non solo è possi-
bile, ma è lodevole; ed io stesso, nella tor-
na t a precedente, ho lamenta to quell'enci-
clopedismo, che pe r tu rba t u t t e le nostre 
pubbliche amministrazioni . 

Ma d 'a l t ra par te non bisogna dimenticare 
che, quando il personale sia t u t t o specia-
lizzato, e non abbia a t t i tudin i , e non abbia 
da to prova della sua capaci tà che in deter-
minati lavori, se questi lavori diminuissero 
0 al tr i lavori aumentassero di numero e di 
impor tanza l ' amminis t razione verrebbe a 
t rovars i in . grandissime difficoltà. Come 
principio e come raccomandazione generica, 
posso dunque accet tare il concetto ''ei due 
illustri colleghi; ma non posso consentire a 
dividere il corpo del Genio civile, secondo 
le at t r ibuzioni , perchè andrei oltre il giusto 
segno, e metterei l 'amminis t razione in con-
dizione di non poter più funzionare in 
qualche momento difficile. 

Vengo alla osservazione f a t t a dal mio 
amico Abignente. Egli ha sciolto un inno 
alle grandi opere che i romani antichi e i 
romani moderni (che, pur t roppo, non siamo 
noi, ma sono gli inglesi) hanno costruito in 
t a n t a pa r te del mondo ; perchè le acque sono 
il mezzo più efficace dello sviluppo dei traf-
fici, e sop ra t t u t t o dell 'agricoltura ; ed ha 
accennato alle opere compiute in Egitto 
da Lord K r a m e r , sulle quali fondansi la glo-
ria dell ' ingegneria inglese e l 'avvenire del-
l 'Egi t to . 

Cer tamente vorrei che noi potessimo in 
qualche pa r t e emulare quelle grandi opere. 
Ma, pur t roppo l 'onorevole Abignente sa che 
1 mezzi di cui disponiamo sono molto mo-
desti. Ciò non ostante , qualche cosa potre-
mo fare , s o p r a t t u t t o in materia di naviga-
zione fluviale. L ' I t a l i a ha avuto il tor to di 
dimenticare le sue tradizioni in questa ma-
teria, e non solo non ha f a t t o quello che 
hanno f a t t o il Belgio, la Francia, la Ger-
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mania in mater ia di navigazione in terna, 
molto impor t an te pr incipalmente per le 
merci povere, che non possono pagare quei 
noli, che le ferrovie debbono esigere, date 
le spese di esercizio: ma non abbiamo nep-
pure procurato di conservare quello che 
avevamo; perchè i canali della Lombard ia 
in parecchi pun t i sono in ter ra t i , e nel Mez-
zogiorno non si è p rovveduto neppure a 
tentare mediante qualche facile escavaziona 
la navigazione dei pochi fiumi navigabili . 

Gli s tudi compiut i da una Commissione 
autorevole ci met tono ora in condizione di 
fare qualche cosa ; e spero e credo che al 
più presto pot remo fare il nostro dovere-
promovendo questa navigazione non solo 
nelle provincie più l a rgamente dota te di 
fiumi, ma anche nelle meridionali , dove 
pure qualche cosa si può fare . E assicuro 
l 'onorevole Abignente, che farò del mio me-
glio per r ispondere al suo giusto desiderio. 

L'onorevole Abignente, poi, discendendo 
dalle grandi altezze nelle quali, con elo-
quente parola si era l ibrato, veniva ad un 
argomento più modesto l amentando , che le 
retribuzioni dei nostri funzionari i non fos-
sero bene f r a loro coordinate. E no tava co-
me il vicepresidente del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici sia re t r ibui to con 
dieci mila lire, ed il diret tore generale con 
9 mila, come il sottosegretario di S t a t o ab-
bia 10 mila lire, ed il presidente del Con-
siglio dei lavori pubblici 12 mila, e 10 mila 
ancora un presidente di sezione. Egli ha ra-
gione; ma la spiegazione è storica: nella for-
mazione degli organici si è d o v u t o proce-
dere p e r v i a di successive sovrapposizioni , 
di coordinamenti , di a d a t t a m e n t i ; e così si 
è venuto fo rmando uno s ta to di cose che 
non risponde sempre alle ragioni del ser-
vizio nè a quelle della giustizia. Così si spiega 
perchè il presidente del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici percepisca dodici mila 
lire all 'anno, mentre il so t tosegre tar io di 
Stato ne percepisce dieci m i l a ; e si spiega 
come sovente nei Ministeri i d i re t tor i ge-
nerali, che hanno molti anni di servizio, 
e quindi più sessenni, abbiano s t ipendio su-
periore a quello delsot tosegre tario d i s t a t o . 

Ma non credo che sia questo il momento , 
di proporre aumento di st ipendi. Bisogne-
rebbe procedere alla revisione generale degli 
stipendi degli impiegati di t u t t a l ' ammini-
strazione. 

D 'a l t ra par te il disegno di legge, che 
ora è sot toposto alla Camera, non t r a t t a 
di r iforma di organici nè di aumen t i di sti-
pendi per questa o per quella classe di im-

piegati. Lo scopo del disegno di legge è quello 
di proporzionare e di aumenta re l 'organico 
secondo le necessità dell 'Amministrazione. 

Questa, lo ripeto, non è una r i forma de-
s t ina ta ad aumentare gli stipendii ; è sem-
plicemente una legge che tende a dare al-
l 'Amminis t raz ione i mezzi che le sono ne-
cessari . 

E perciò prego la Camera di volerla ap-
provare senza indugio per met termi in con-
dizione di assumere le responsabil i tà del Go-
verno. ( A p p r o v a z i o n i ) . 

ROMANTN-JACUR. Domando di par-
lare. 

P R E C I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R O M A N I N - J A C U R . Ringrazio l 'onore-

vole ministro e carissimo amico Gianturco 
della risposta cortese che ha voluto dare 
alle mie poche osservazioni, però mi preme 
di fargli osservare, a mia volta, che io non 
ho par la to di specializzazione, ma ho par-
lato, dirò così, di localizzazione. 

Io ho det to che uno degli inconvenienti 
più gravi a parer mio, sta nel sistema di 
muta re cont inuamente da posto a posto 
gli ingegneri, perchè così si rende loro im-
possibile l ' acquis tare le cognizioni necessa-
rie per corrispondere bene agli incarichi che 
sono loro affidati. 

Credo che questo sistema sia assoluta-
mente er ra to e produca perdi te di t empo e 
danni gravissimi anche all 'erario. 

Ne esposi lungamente in altre occasioni 
le ragioni, e non le r ipeterò oggi. Ma è pre-
cisamente intorno a questo pun to che io ri-
volgo all 'onorevole ministro la preghiera di 
voler por ta re il suo alto intel let to perchè 
proprio questo è convincimento radica to 
nella mia coscienza; nè sento di poter r inun-
ciarvi nell' interesse dell' erario dello S ta to 
e per la più sollecita esecuzione di quei la-
vori che le popolazioni hanno dir i t to di ve-
dere compiuti al più presto. 

L 'onorevole ministro ha det to una santa 
parola; ha det to che la non esecuzione di 
lavori s tabi t i t i da anni ed anni nelle leggi, 
r appresen ta debiti che il Governo ha con-
t r a t t o e che ancora non ha sodisfat t i ; ed 
io non ho, al proposito, che ad associarmi 
alle parole pronuncia te dall 'onorevole Abi-
gnente che non sono diverse da quelle che 
io ho avuto occasione di pronunciare pochi 
giorni or sono al Congresso generale degli 
agricoltori i tal iani in Milano par lando della 
applicazione della legge per le bonifiche nel 
Mezzogiorno. 

Quanto agli s t ipendi io consento nel pa-
rere dell' onorevole ministro, che cioè non 
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*sia questa 1' occasione di parlarne ; credo 
però che sia necessario assolutamente pen-
sare ad aumenta re lo st ipendio degli inge-
gneri del Genio civile. 

Ed esporrò alla Camera un f a t t o il quale 
d imostra che sono nel vero. Poche se t t imane 
or sono il Ministero dei lavori pubblici ha 
aperto un concorso per 40 posti di inge-
gneri, ma non è s ta to possibile coprirne che 
sol tanto 22 o 23 per mancanza di concor-
rent i . Le paghe che noi diamo agli ingegneri 
del Genio civile sono tal i che assolutamente 
non possono invogliare un giovane che senta 
un poco di forza in se stesso. 

Non c'è ingegnere mediocre, appena lau-
reato, che non guadagni il doppio o il triplo 
di quello che riceve un ingegnere del Genio 
civile in 'servizio dello S ta to per i primi 
gradi, o come ingegnere allievo, o ingegnere 
di terza classe. Come volete che con mille o 
due mila lire un povero giovane, anche nel-
l'inizio della sua carriera, possa vivere in 
ci t tà come Napoli, Milano, Eoma , mentre 
male vivrebbe anche nel più piccolo vil-
laggio 

Ora io convengo in te ramente nell 'opinione 
dell 'onorevole Abignente che si può fare as-
segnamento, si deve fare assegnamento,sulla 
buona volontà e sul pa t r io t t i smo degli uo-
mini, ma che non si deve fare sol tanto as-
segnamento sopra queste v i r tù . 

E passo ad altro argomento. 
Non trovo parole ada t t e per r ingraziare 

e lodare l 'onorevole Gianturco per quello 
che ha de t to apropos i to della navigazione 
interna. Egli ha de t to parole, non solo vere, 
ma sacrosantamente vere, ed a me, che ho 
dovuto studiare, per ragioni d'ufficio, i l p o -
deroso problema, non res ta che a sottoli-
neare le parole dell 'onorevole ministro, per-
chè io non saprei meglio esporre lo s ta to 
delle cose di come ha f a t t o l 'onorevole Gian-
turco. 

Ma una cosa mi preme di aggiungere a 
quello che egli ha d e t t o : nel mio convinci-
mento la sistemazione delle vie navigabili 
nel Mezzogiorno e nella Toscana, per quel 
t an to che si po t rà fare, e nella valle del 
Po per quel molto che si po t rà e si dovrà 
fare, sarà utilissima all 'economia nazionale 
e all 'erario e contr ibuirà a l iberare lo S ta to 
in pa r t e di spese gravissime che esso sa-
rebbe diversamente chiamato, in un avvenire 
assai prossimo, a sostenere per il buon ordi-
namen to delle ferrovie. 

Le spese che esso destina ora al miglio-
ramen to delle ferrovie dell 'Alta I tal ia di-
verranno ben poco, di f ron t e allo sviluppo 

che in quelle regioni i traffici sono destinati 
ad avere ed alle spese che in avvenire assai 
prossimo dovrebbe fare. Provvedendo alle 
vie navigabili del l 'Alta I ta l ia , po t rà più 
agevolmente lo S ta to rivolgere, come oc-
corre, nel Mezzogiorno d ' I tal ia , maggiori 
mezzi per regolare quelle ferrovie le quali 
pure domandano già ora molti dispendi e 
più ne r ich iederanno in breve tempo. 

Nè sarà questo piccolo vantaggio. Ma 
coloro che par lano delle vie navigabili della 
valle del Po, d iment icano spesso che il loro 
buon riordina mento gioverà non solo all'Alta 
I ta l ia ma a t u t t e le regioni del Mezzogiorno 
che si distendono lungo le coste dell 'Adria-
tico e della Sicilia. 

Gli esperimenti fa t t i , anche con le vie 
t rascurate , mal disposte, come bene ha ri-
cordato l 'onorevole ministro, oggi esistenti, 
hanno già d imos t ra to che gli agrumi, i vini, 
ed altr i p rodo t t i del Mezzogiorno possono 
essere t r a spo r t a t i in t u t t a la valle Padana 
con una g r ande economiadi spesadi f ron te ai 
t rasport i ferroviari . E poiché, per quanto si 
voglia fare, le tar iffe ferroviarie dovranno 
inesorabi lmente r imanere elevate, nè pos-
siamo accorciare le percorrenze, da ta la for-
ma dell ' I tal ia che si distende così lunga-
mente come tu t t i sappiamo, anche una 
differenza di qualche lira per tonnel lata sui 
t raspor t i di merci ingombrant i e di poco 
valore, r appresen ta qualche cosa che può 
essere di grandissimo vantaggio per le re-
gioni del Mezzogiorno» (Segni affermativi del 
deputato De Bellis). , 

L'onorevole De Bellis sa che il vino delle 
sue Puglie po t rà essere t r a spor ta to per 
barca anche sul Lago Maggiore senza d'uopo 
di spese di t rasbordi , una volta che per il 
mare e per i fiumi e canali sieno disposte 
le cose come possono e, oserei dire, come 
debbono essere disposte. 

Io finisco dichiarando che ringrazio l'ono-
revole ministro della cortese risposta, che 
mi ha dato, e che solamente l imito la mia 
preghiera a che egli tenga presenti le rac-
comandazioni, che mi son permesso di fargli. 
(Bene!) 

G I A N T U B C O , ministro dei lavori pub-
Mici. Domando di parlare. 

P B E S I D E N T E . Ne ha facoltà . 
GIANTUBCO, ministro dei lavori pub-

blici. I l mio amico Eoman in - Jacu r ha de-
plorato che gli s t ipendi dei funzionar i del 
Genio civile siano bassi. Ma, purtroppo, 
bassi sono gli s t ipendi di molti altri pub-
blici funzionari . . . 

B O M A N I N - J A C U B . D'accordo. 
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G I A N T U E C O , ministro dei lavori pub-
Mici ...bassi, meschini (dirò forse una parola 
t roppo forte) non degni di un paese civile, 
sono gli stipendi dei magistrat i . . . 

Voci. È vero! è vero! 
GIANTUECO, ministro dei lavori pub-

blici. ...bassi e non degni di un paese colto 
e civile sono gli s t ipendi dei professori di 
Università, che dal 1864 non hanno avuto 

un soldo di aumento di stipendio! [Bravo!). 
Ed io sono lieto di rendere lode anche*agli uf-
ficiali del Genio civile, che dando prova di 
grande abnegazione e di alto sent imento 
del loro dovere, hanno servito il paese con 
amore e con zelo. Questo s ta to di cose, 
ha detto l 'onorevole Eoman in - Jacu r , fa sì 
che, qnando si indicono i concorsi, coloro, 
che si presentano, sono talvolta in numero 
così scarso, che non si riesce a colmare i 
vuoti. Ma questo torna ad onore dell 'am-
ministrazione, perchè essa non|" si appi-
glia al ca t t ivo part i to , pur di r iempire i 
vuoti, di prendere un personale incapace, 
ma vuole avere un personale che r isponda 
ai bisogni dello Stato. D 'a l t r a par te cotesta 
mancanza d'ingegneri deriva da ragioni 
meramente transi torie . Abbiamo avuto, un 
periodo*; di sosta nella esplicazione delle 
opere pubbliche: in questo periodo il nu-
mero dei giovan 1 ', che seguivano il corso di 
ingegneria, è venuto man mano diminuendo. 

Quando poi la ripresa è venuta , le in-
dustrie pr ivate , con stipendi molto elevati, 
hanno a t t i r a to i migliori giovani i quali 
hanno r inunzia to ai vantaggi che poteva of-
frir loro la pubblica amministrazione, poi-
ché essi sono a scadenza più lunga. Ma, 
come in t u t t e le cose umane, accadrà che, 
cessato il periodo di sosta nelle opere pub-
bliche e pr ivate , il numero dei giovani che 
accorrono alle scuole di applicazione, cre-
scerà, mentre giova sperare che diminuirà 
il numero di coloro, che accorrono alle scuole 
di giurisprudenza e di medicina. (Siride). 

Debbo poi dichiarare all 'onorevole Eo-
manin-Jacur che non posso consentire nel 
suo concetto, che, cioè, sia oppor tuno non 
già di specializzare, ma di localizzare il corpo 
del Genio civile. 

Sarebbe tendenza pericolosa quella di 
creare un corpo di ingegneri regionali. 

No, onorevole E o m a n i n - J a c u r ! Compren-
do un corpo di ingegneri specializzato per 
le sue cognizioni tecniche, che possa più 
specialmente servire in lavori idraulici, o 
ferroviari ; ma non comprendo un corpo 
di ingegneri napoletano, da contrapporre 

ad un corpo di ingegneri veneto, o piemon-
tese. 

Ev iden temente la pubblica amminis t ra-
zione non farebbe opera saggia se, senza 
gravi considerazioni, prendesse gli ingegneri 
dalla Sicilia e li mandasse in Lombard ia 
o in Piemonte, o viceversa : ciò non si deve 
fare, che a ragion veduta e per considera-
zioni, che r iguardino il servizio, non il per-
sonale. Ma ammet t e re in via di mass ima 
che sia oppor tuno localizzare anche il corpo 
del Genio civile, non sa rebbe consiglio pru-
dente. 

Di guisa che, mentre ho da to all 'onore-
vole Eoman in - Jacu r il più leale e caldo 
appoggio per condurre a termine la legge 
sul Magistrato delle acque, che mira a spe-
cializzare il nostro corpo degli ingegneri, 
non lo potrei secondare nella tendenza a 
regionalizzare, per così dire, il corpo del 
Genio civile. 

E O M A N I N - J A C U R . Spero che l 'onore-
vole ministro, resterà t an to t empo al Mi-
nistero dei lavori pubblici da persuadersi 
che ho ragione nell 'interesse dello Stato. 

P E E S I D E N T E . Sta bene. Lasciamo gli 
auguri e veniamo agli articoli . 

Do le t tera dell 'articolo 1°: 
« Al ruolo organico dell 'Amministrazione 

centrale dei lavori pubblici, approva to , in 
virtù dell 'art . 2 della legge 25 giugno 1905, 
n. 270, còn regio decreto 22 ot tobre 1905, 
n. 532, sono aggiunti, dal 1° luglio 1906, i 
posti indicati nella tabella A, annessa alla 
presente legge. 

Con la stessa decorrenza il ruolo orga-
nico del personale del Corpo reale del Ge-
nio civile è stabil i to in conformità alla ta-
bella B, pure annessa alla presente legge. 

A far tempo dal 1° luglio 1907 l ' aumento 
di un decimo dello stipendio ai funzionari 
del ruolo t ransi tor io di cui agli articoli 9 
e 10 della legge 3 marzo 1904, n. 66, sarà 
f a t to per t u t t i ad ogni quadriennio ». 

L'onorevole ministro ha proposto di mo-
dificare l 'art icolo 1 sopprimendo le parole: 
« a far t empo dal 1° luglio 1907 ». 

L'onorevole De Seta propone di sosti-
tuire al 3° comma il seguente: 

« I l secondo capoverso dell 'articolo 10 
della legge 3 marzo 1904, n. 66 resta così 
modificato: Dopo ogni periodo di qua t t ro 
anni di servizio effettivo, a par t i re dal 1° 
gennaio 1904, lo stipendio di ciascun im-
piegato sarà aumen ta to di un decimo, fino 
a raggiungere il massimo stabil i to nelle ta-
belle D, È, F per la categoria nella quale 
è iscrit to ». 
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L'onorevole De Seta ha facoltà di par-
lare. 

DB SETA. La modificazione, che l'ono-
revole ministro, d'accordo col relatore, ha 
proposto al 3° capoverso dell'articolo 1, cor-
risponde completamente, se non nella forma, 
nella sostanza, all'emendamento da me pro-
posto. 

Quindi non mi resta che ringraziare l'ono-
revole ministro e il relatore di avere taci-
tamente accettato il mio emendamento. 
(Bravo!) 

P R E S I D E N T E . Viene ora un'aggiunta 
proposta dall'onorevole Merci insieme con gli 
onorevoli Torrigiani e Morelli-G-ualtierotti: 

« È data facoltà al ministro dei lavori 
pubblici di collocare in ruolo quelli dei 
venti ingegneri assunti in servizio per un 
anno in tale qualità e per concorso in ese-
cuzione dell'articolo 5 della legge 28 dicem-
bre 1902, n. 547, che trovansi tuttora in 
servizio straordinario di ingegneri addetti 
al Genio civile e non abbiano oltrepassata 
l'età di anni quaranta; computando però 
il servizio straordinario dal 1° aprile 1003 
all'attuazione della presente legge come se 
l'avessero prestato in qualità di ingegneri 
allievi. 

« Quelli di essi che avessero una retribu-
zione superiore al nuovo stipendio conser-
veranno la differenza come assegno perso-
nale che cesserà in proporzione degli au-
menti di stipendio che otterranno per effetto 
di promozione ». 

L'onorevole Merci ha facoltà di parlare. 
MERCI. Dirò brevissime parole, perchè 

1' emendamento, che ho presentato an-
che a nome degli onorevoli colleghi Torri-
giani, Morelli-Gualtierotti e Galli, non ha 
bisogno di una lunga dimostrazione. Col 
presente disegno di legge si propone di prov-
vedere alla deficienza numerica del perso-
nale dell'Amministrazione centrale dei la-
vori pubblici e del Corpo reale del Genio 
civile, e di riparare a quegli inconvenienti, 
dei quali ha parlato il relatore e con pa-
rola molto colorita anche l'onorevole Abi-
gnente. La deficienza numerica del perso-
nale non è stata sentita ora, nè alla medesi-
ma si è cercato di provvedere con questo 
disegno di legge; fu sentita già da diverso 
tempo e si cercò di rimediarvi con la legge 
del 28 dicembre 1902, con la quale fu au-
torizzata l'assunzione in servizio per un 
anno, ed al seguito di regolare concorso per 
titoli, di 20 ingegneri, che furono adibiti ai 
lavori del Genio civile. Decorso l'anno, 
per il quale erano stati presi in servizio, al-
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| cuni di questi ingegneri furono trattenuti e 
si trovano tutt'ora in ufficio, avendo sempre 
dato prova di zelo ed abilità nel disimpegno 
delle diffìcili attribuzioni che furono loro af-
fidate. Ora, con questo disegno di legge, gli 
ingegneri di cui parlo e che non superano il 
numero di sei, dovrebbero essere licenziati, 
perchè per ragioni di età non potrebbero 
prendere parte al concorso. 

Ciò non mi sembra giusto, poiché lo 
Stato,#dopo essersi servito di questi funzio-
nari, quando ne aveva bisogno, oggi li 
vorrebbe licenziare non comprendendoli nel 
nuovo organico. 

La questione è piccola in sè, ma è di alta 
moralità e giustizia. Il numero di questi 
ingegneri che dovrebbero essere compresi 
nel ruolo si limita, come ho detto, a sei e, 
per dar modo a tutti di entrare nel ruolo 
stesso, io vorrei modificare la mia pro-
posta togliendo l'inciso: « e non abbiano 
oltrepassata l'età di anni'quaranta ». 

Questi ingegneri che furono assunti in uffi-
cio in virtù della legge del 1902 con uno sti-
pendio di lire 3500, corrispondente al grado di 
ingegneri di seconda classe, dovrebbero, per 
non pregiudicare i nuovi ingegneri che en-
trerebbero con la nuova legge, essere as-
sunti effettivi col grado di ingegneri allievi, 
ossia come appartenenti all'ultimo grado 
della categoria del personale superiore. Pe-
rò con l'ultima parte dell'articolo aggiun-
tivo proporrei, che la differenza in più fra 
lo stipendio di detto grado e lo stipendio 
che ora percepiscono venisse loro assegnato 
ad personam. 

Questa proposta mi sembra giusta e del 
rimanente non produce onere per l'erario, 
mentre dà modo di mantenere in servizio in-
gegneri che hanno dato ottima prova di sè. 

Confido nell'alto sentimento di giustizia 
dell'onorevole ministro e della Giunta del 
bilancio e spero che vorranno fare buona 
accoglienza alla proposta che mi sono ono-
rato di presentare. (Bene !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà . di parlare 
l'onorevole Galli per isvolgere il seguente 
emendamento: 

« All'articolo 1, tabella A, propongo che 
sia portato lo stipendio degli archivisti capi 
a 4,000 lire e quello degli archivisti di pri-
ma classe a lire 3,500 ». 

GALLI. I colleghi che mi hanno prece-
duto, già lodarono come dovevano la mente 
dell'onorevole ministro ; io mi rivolgerò al 
suo animo. Infatti, se la mente può avere 
dei pregiudizi, l'animo suo certo non ne ha. 
Così la mente può determinare una regola, 
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ma l ' animo sa t ener conto delle eccezioni 
raccomandate da l l ' equi tà . 

Tale è la d o m a n d a che gli rivolgo in 
pro ' degli archivist i , dei quali è pe r f e t t a -
mente superfluo che io esponga le beneme-
renze. 

Dico solo che in t u t t i i Ministeri i capi 
archivisti godono uno s t ipendio di 4 mila 
lire, anzi al Ministero del l ' in terno si è co-
st i tui to un i spe t tore archivis ta con 5 mila 
lire. I n t u t t i i Ministeri gli archivis t i di 
prima classe godono uno s t ipendio di 3500 
lire; invece, nella tabel la A di questo di-
segno di legge ved iamo che per il Ministero 
dei lavori pubbl ic i ai capi archivis t i si as-
segna uno s t ipendio di 3500 lire, e agli ar-
chivisti di p r ima classe se ne assegna uno 
di 3200. Pe rchè ? 

Si è s tud ia to il modo di fa r sì che l 'au-
mento da me propos to col l ' annuncia to emen-
damento non a u m e n t i di un centesimo la 
spesa complessiva i m p o r t a t a dalla tabel la . 

Si po t r ebbe in fa t t i concedere agli archi-
visti capo 4,000 lire e 3,500 agli archivis t i di 
prima classe, qualora si sopprimessero i due 
ultimi posti di ufficiale d ' ordine di terza 
classe. E siccome t u t t o il complesso dei po-
sti non sarebbe che di 90, su 90 si sop-
primerebbero due post i che sono evidente-
mente i meno necessari a l l ' amminis t raz ione . 

Si è r i levato che si t r a t t a oggi di una 
legge la quale non tende a migliorare le 
condizioni degli impiegat i , ma ad aumen-
tare il numero del personale per p rovvedere 
ad un migliore a n d a m e n t o del servizio. 

Io mi pe rme t to di osservare che i due con-
cetti non si possono disgiungere, onorevole 
ministro; e nel l 'animo suo, poiché a questo 
mi affido, non si può disgiungere che impie-
gati i quali si vedono, per la misura del 
compenso, d iminui t i di f r o n t e agli al tr i col-
leghi, sa ranno impiegat i i quali adempi r anno 
scrupolosamente, come¿feCero sinora, al loro 
dovere, ma non sa ranno impiegat i soddi-
sfatti , non sa ranno impiegat i content i . 

D 'a l t ronde u n ' a l t r a considerazione debbo 
fare: q u a t t r o vol te fu f o r m u l a t o un orga-
nico per il personale del Ministero e del 
Genio civile; e in t u t t e le q u a t t r o volte la 
benemeri ta classe degli archivis t i venne as-
so lu tamente d iment ica ta . F u un errore e non 
posso tacere che f u u n a ingiust izia evidente . 
Io credo che sarebbe degno del minis t ro e 
della Commissione di accogliere la mia pro-
posta, ment re non d o m a n d o al t ro che gli 
archivisti del Ministero dei lavori pubbl ici 
siano equipara t i ai colleghi archivis t i degli 
altri Ministeri. Se il minis t ro ha volu to fare 
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opera buona col p roge t to in discussione, de-
sidererei che la facesse buoniss ima e, accet-
t a n d o quello che io spero sia s t a t o nel suo 
sent imento , a cce t t ando la mia p ropos t a 
fa rà opera di r iparazione comple ta . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole re la tore . 

POZZI , relatore. I o r ispondo alle due pro-
poste dell 'onorevole Galli e dell 'onorevole 
Merci, perchè non mi occupo più di quella 
del collega De Seta, essendo s t a to concor-
da to con l 'onorevole ministro e la Giun ta 
il tes to del suo emendamen to . 

Dichiaro quindi, quan to alla propos ta 
del collega Merci, che v e r a m e n t e la Giunta 
generale del bilancio, r i cordando l ' in tendi-
mento espresso nella relazione ministeriale 
che accompagna il disegno di legge, che, cioè, 
non si t r a t t a di una legge per migl iorament i 
di carrr iera , t r ova che l ' e m e n d a m e n t o pro-
posto dal collega Merci non u r t a con ques to 
proposi to, in quan tochè non si t r a t t a di mi-
gl ioramento di carr iera, ma sempl icemente 
di applicare a quel nuovo personale, della 
cui assunzione è accer ta to il bisogno, un 
personale che già è s t a to assunto, comunque 
in via provvisoria, e perciò già conosciuto 
e f r a il quale il minis t ro po t rebbe sapere 
scegliere chi si è d imos t ra to meri tevole. 
D ' a l t r a pa r t e si t r a t t a sempl icemente di 
una facol tà da darsi al ministro, e la Giunta 
generale del bilancio non è al iena a f fa t to e 
crede anzi oppor tuno di a t t r i bu i r e al l 'ono-
revole ministro ques ta facol tà . Ecco per 
quali considerazioni la Giun ta del bilancio 
non si oppone a l l ' emendamen to dell 'onore-
vole collega Merci. 

Ma invece sulla proposta del collega Galli 
la Giunta generale del bilancio, quali che 
possano essere le opinioni personal i di chi 
ha l 'onore di parlare, la G iun ta del bilancio 
non ha ammesso che questo disegno di legge 
impor t i spos tament i di organico con oneri 
maggiori o minori a l l 'Erar io e che qualsi-
voglia i n t end imen to di migl ioramento di 
carr iera fosse, se non cont rar io alla legge, 
c e r t amen te es t raneo agli in ten t i della legge 
della quale ci occupiamo. Ecco perchè la 
Giunta del bilancio non può fare dichiara-
zioni sfavorevol i a l l ' acce t taz ione della pro-
pos ta dell 'onorevole collega Galli. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Pozza to ha 
faco l tà di par lare . 

POZZATO. Nella tabe l la B a l legata al 
disegno di legge che modifica l 'organico del 
Genio civile, si pa r la del personale supe-
riore, del personale subal te rno , del personale 
d 'ordine, e del personale di servizio. 
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In sostanza il Governo pensa che, per 
il maggiore sviluppo dei servizi pubblici, e 
per l 'aumento soprattutto che hanno avuto 
in questi ultimi anni i lavori, sia necessario 
aumentare il numero dei funzionari del 
Genio civile. 

Ma io domando al ministro dei lavori 
pubblici (che, sebbene non sia un tecnico, 
tuttavia in questi pochi giorni di governo 
ha dimostrato di saperne anche più di un 
tecnico) che cosa intenda di fare il Governo 
a benefìcio del personale subalterno, di cui 
non è cenno in questa tabella B\ e cioè per 
i custodi e i guardiani idraulici, che disim-
pegnando mansioni importanti e delicate 
esercitano funzioni indispensabili alla ese-
cuzione dei lavori idraulici. Ohe cosa pensa 
il Governo delle condizioni fatte attualmente 
a questi miseri funzionari, i quali percepi-
scono salari che sono addirittura salari di 
fame % 

Ricorderò all'onorevole Giantureo che 
da anni ed anni i guardiani e i custodi 
idraulici si agitano per ottenere un miglio-
ramento della loro sorte. E non si tratta di 
quelle consuete agitazioni dirette ad otte-
nere miglioramenti di condizioni già buone 
0 discrete; perchè purtroppo si assiste og-
gigiorno a questo avvicendarsi di petizioni, 
di domande, di istanze da parte anche di 
funzionari dello Stato, i quali non versano 
in assoluto bisogno : qui invece si t rat ta 
proprio di funzionari che, ripeto, percepi-
scono stipendi di fame. 

I guardiani idraulici, per esempio, hanno 
un salario mensile di lire 50, non godono 
pensione governativa, non hanno diritto 
all'alloggio, hanno anzi obbligo di dimorare 
là dove essi debbono disimpegnare le loro 
funzioni. 

I guardiani idraulici non hanno che un 
solo diritto; ed è quello di percepire una 
lira al giorno quando i fiumi sono in piena. 
Ma, disgraziatamente per questi funzionari, 
1 fiumi raramente sono in piena : {Si ride) 
per cui essi non possono fare assegnamento 
che sopra un salario di 50 lire mensili. 

Poi abbiamo i custodi idraulici, dei quali 
si interessa anche il mio amico e collega 
onorevole Solimbergo, e che non hanno 
nulla da invidiare ai guardiani. Ed infatti 
i custodi idraulici, che per solito sono as-
sunti dopo disimpegnato il servizio mili-
tare, all 'età di 24 anni, godono fino al 34° 
anno uno stipendio di lire 2.20 e solo dopo 
una lunga carriera trentennale arrivano ad 
un massimo di 3.45 al giorno. Ora mi per-
metto osservare all'onorevole ministro dei 

lavori pubblici che tanto pei guardiani 
quanto pei custodi si potrebbe, senza ecces-
sivo sacrificio del bilancio, rimediare alla 
loro disastrosa condizione. 

Qui non si tratta di aumentare il numero 
dei funzionari ; anzi sarebbe opportuno di-
minuirlo. Veda, onorevole ministro : oggi i 
custodi idraulici nel Regno ammontano a 
circa 450 e devono custodire "ciascuno un 
tronco di fiume. Date le migliorate condi-
zioni della difesa e della sistemazione dei 
nostri fiumi, il numero dei custodi idraulici 
potrebbe essere ridotto (anche secondo il 
parere dei tecnici) a 350, e con questa ri-
duzione del personale il Governo potrebbe 
aver modo di migliorare le condizioni dei 
custodi, assegnando ad ognuno di essi, an-
ziché la sorveglianza di un tronco, la sor-
veglianza di due tronchi. Creda pure il 
ministro che l'ufficio potrebbe essere disim-
pegnato bene egualmente, con eguale dili-
genza, con egual risultato. 

Non intendo proporre in occasione di 
questa legge alcun emendamento, nè faccio 
ora alcuna proposta concreta. Spero però 
che l'onorevole ministro dei lavori pubblici 
vorrà dire una parola di affidamento a que-
sta numerosa classe di benemeriti funzio-
nari, i quali disimpegnano un ufficio assai 
utile per il nostro Paese. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Veramente desidererei di possedere 
così larghi mezzi nel mio bilancio, o di ot-
tenere tali concessioni dal mio collega del 
tesoro, da poter rispondere agli onorevoli 
colleghi con la voce del cuore e non con 
quella della ragione. Ma purtroppo non 
posso seguire i colleghi nei loro desideri, 
che sarebbero anche i miei; e ne dirò le ra-
gioni brevemente. 

Quando l'onorevole mio predecessore, il 
ministro Carmine, presentò questo disegno 
di legge, ebbe a dichiarare in modo espli-
cito nella sua relazione che gli aumenti, 
complessivamente proposti di 281 funzio-
nari pel Genio civile e 67 per l'Ammini-
strazione centrale, .erano stati contenuti nei 
più ristretti limiti, escludendo qualsiasi in-
tendimento di miglioramenti di carriera, 
ma col solo scopo di rinforzare la falange 
dei funzionari con elementi giovani am-
maestrati :<alle moderne discipline. I l mio 
predecessore stimò anche suo dovere di giu-
stificare la creazione nel ruolo di un posto 
di presidente e di due di presidenti di se-
zione del Consiglio superiore dei lavori pub-
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blici, che poteva parere in contradizione 
con la dichiarazione che il disegno di legge 
non mirasse a migliorare la carriera dei 
funzionari del Genio civile, ma unicamente 
ad aumentarne il numero. E f u molto op-
portuna quella dichiarazione dell 'onorevole 
Carmine; perchè la odierna discussione di-
mostra appunto come sia pericoloso il met-
tersi per la via di ritoccare in qualsiasi 
modo gli organici con in tendimento di gio-
vare alle condizioni di carriera di determi-
nate classi di funzionari . Oltre a coloro, di 
cui abbiamo inteso parlare oggi, molte altre 
istanze sono pervenute al Ministero perchè 
migliori le condizioni di carriera di questa 
o di quell 'altra classe; e aggiungo subito 
che non trovo t u t t e ingiustificate le do-
mande; alcune anzi le t rovo giuste, e mi 
propongo di esaminarle in tempo non molto 
lontano, tenendo conto anche delle odierne 
raccomandazioni. Ma non è questa la sede 
per una simile indagine. 

Si è sempre r i tenuto in questa Camera, 
ed è saggio criterio legislativo, che non si 
possano improvvisare modificazioni di or-
ganici in occasione della discussione di una 
legge, senza tener conto e dei criteri di pro-
porzione f ra le condizioni di un certo or-
dine di funzionari e le condizioni delle al tre 
classi e senza tener conto delle generali 
necessità della pubblica Amministrazione. 

Oggi abbiamo udito l 'onorevole Pozzato 
parlare dei guardiani e dei custodi idraulici. 
A questi custodi idraulici nel 1904 fu dato 
un nuovo organico, ma già non pare suffi-
ciente; alla distanza di soli due anni costoro 
dicono irrisori i loro stipendi e reclamano 
un miglioramento. 

D'al t ra par te il collega Galli ha fa t to 
sue le proposte formula te dagli archivisti, i 
quali chiedono la creazione di una classe di 
sei archivisti capi a 4 mila lire e la sop-
pressione di sei posti di archivisti di pr ima 
categoria a 3,500 lire e quella della classe 
degli ufficiali d 'ordine a 1,500. 

Ora è vero che con queste proposte la 
spesa r imane i m m u t a t a ; ma è pur vero che 
in questo modo si diminuirebbe il personale 
di due funzionari, mentre lo scopo della 
legge è quello di accrescerlo e non di di-
minuirlo. 

La condizione degli archivisti dell'Am-
ministrazione centrale dei lavori pubblici è 
peggiore di quella f a t t a agli altri archivisti 
¿elle altre Amministrazioni centrali. È vero. 
Ma, onorevole Galli, è anche vero che se 
Sparta piange, Messenia non ride. Gli archi-
visti del Genio civile non possono arrivare 
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(poiché non c'è che una sola classe) che allo 
stipendio di 2,500 lire annue. 

E non è giustizia che si venga a chie-
d t re alla Camera di migliorare le condi-
zioni degli archivisti dell 'Amministrazione 
centrale, portandoli a 4000 lire, senza che 
contemporaneamente si faccia qualche cosa 
per gli archivisti, che sono nelle provincie, 
addett i agli uffici del Genio civile, il cui 
stipendio è di t an to minore. 

GALLI. Ma una cosa non ha a che 
fare con l 'a l t ra ! 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Una cosa ha a che fare con l 'al tra; 
perchè in questi problemi non si può non 
procedere con criteri di proporzione e di 
giustizia distr ibutiva. Non si t r a t t a di un 
problema di carat tere assoluto; si t r a t t a di 
proporzionare per tu t t i i funzionari quel 
poco che si può fare nella misura dei mezzi 
disponibili. 

Dunque, mentre desidero e spero che mi 
sia da to in tempo non lontano di rivedere 
e migliorare questi stipendi, che riconosco 
non sono proporzionati al lavoro e disformi 
da quelli di altri Ministeri, non posso in 
questo momento dare all' amico Galli la 
risposta, che pure il mio cuore gli vorrebbe 
dare, e quindi debbo pregare la Camera di 
non accet tare il suo emendamento . 

Vengo al terzo punto . E qui l 'amico Merci 
chiede perchè mai io voglia respingere una 
facoltà, che egli in tende darmi. Ora io dico 
che. qui è proprio il caso di dire : timeo Da-
naos et dona ferentes; perchè la facoltà che 
egli vorrebbe darmi non farebbe che crear-
mi difficoltà inestricabili. . . 

MERCI . Là si parrà la sua nobi l i ta te! 
(Si ride). 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non c 'entra la nobiltà, è questione di 
quat tr ini ! (Si ride). La condizione delle cose 
è questa, ed è bene che la Camera lo sap-
pia. Con la legge Balenzano del 28 dicem-
bre del 1902, articolo 5, la legge conosciuta 
col nome di legge dei 25 milioni, perchè an-
che allora era deficiente il personale del 
Genio civile, si stabilì che nella somma dei 
25 milioni fossero comprese 100 mila lire 
per l 'assunzione di 20 ingegneri con lo sti-
pendio di 3,500 lire annue, di 10 disegna-
tori e di 10 assistenti con lo stipendio di 
1,500 lire all 'anno. La loro nomina era li-
mi ta ta ad un solo anno, e vi si doveva 
provvedere in seguito a concorso pe r titoli, 
preferendo a pari tà di condizioni quelli, 
che, avendo servito lo S ta to , [fossero s ta t i 
licenziati. 
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Ora la condizione delle cose è questa ; 
che vi sono, per essere stati assunti in se-
guito alla legge dei 25 milioni, 4 ingegneri, 
8 disegnatori, ed 8 assistenti, tutti straor-
dinari. Consideri l'onorevole Merci se vi sia 
senso di giustizia nel dare al ministro facoltà 
di collocare in pianta stabile gli ingegneri 
e non dargli contemporaneamente la facoltà 
di regolarizzare anche la condizione dei di-
segnatori e degli assistenti straordinari, tutti 
entrati in virtù dello stesso articolo di 
legge. 

A tutti io dovrei fare una condizione 
uguale. [Interruzione del deputato Aguglia). 
La odierna proposta, onorevole Aguglia, non 
contiene e non potrebbe contenere, poiché 
sono problemi che non si improvvisano, la 
soluzione anche di quest'altra questione: 
come, cioè, si possa regolarizzare la condi-
zione dei disegnatori e degli assistenti straor-
dinari. L'odieina propostasi riduce oggi agli 
ingegneri straordinari. Ora degli ingegneri 
straordinari, che rispondano alle condizioni 
volute dall'onorevole Merci, che non ab-
biano oltrepassato i qnarant'anni, non ce ne 
è che uno. 

MERCI. Non insisto su questo inciso 
dei quarant'anni d'età. 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Se non ci insiste lei, ci devo insistere 
io ; altrimenti ci insisterebbe il ministro del 
tesoro, che a ragione non intende derogare 
dalla legge sulle pensioni. Del resto molti 
straordinari sono nelle stesse condizioni, e 
dovrebbero egualmente essere regolarizzati. 
Quello, che posso dichiarare, è che la que-
stione degli straordinari, che purtroppo ri-
nasce sempre, bisognerà affrontarla in tutte 
le sue difficoltà e risolverla una volta per 
tutte. 

Poiché io desidero di avere un personale 
che sia pago della sua posizione e metta 
tutto il suo zelo a servizio dello Stato, di-
chiaro all'onorevole Merci, ed agli altri che 
hanno firmato il suo articolo aggiuntivo, 
che prendo impegno di ristudiare la que-
stione con tutto il desiderio di risolverla in 
modo sodisfacente. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Merci. 

Ne ha facoltà. 
MERCI. Mi rincresce che l'onorevole 

ministro abbia creato difficoltà che non esi-
stono ed attribuito alla mia proposta, fatta 
a nome di egregi colleghi le parole molto 
conosciute : Timeo Danaos et dona ferentes. 
La mia proposta non ha niente d'insidioso; 
è leale, è semplice, è di giustizia. 

Ed io non avrei mai creduto che l'ono-
revole Gianturco avrebbe potuto opporsi a 
quella proposta. Egli ha ricordato la legge 
del 28 dicembre 1902, con la quale si au-
torizzava l'assunzione in servizio per un 
anno, in seguito a concorso per titoli, di 
venti ingegneri, ma ha omesso di rammen-
tare che quell'anno veniva a spirare al 31 
marzo del 1904, e che dei venti ingegneri 
che erano stati presi in servizio quando 
l'Amministrazione ne aveva estremo biso-
gno, ne furono trattenuti per comodo del-
l'Amministrazione stessa sei che sono tut-
tora alla dipendenza dello Stato. 

Io domando all'onorevole ministro : ma 
ella, che li a così profondo e sincero il sen-
timento della giustizia^ crede giusto ed equo 
che dal momento che si provvede al per-
sonale del Genio civile e dell'Amministra-
zione generale dei lavori pubblici col collo-
care in pianta nuovi ingegneri e nuovi 
impiegati, si debba trascurare assoluta-
mente la sorte di coloro che hanno prestato 
servizio non interrotto ed utile allo Stato 
per circa tre anni ? Le pare giusto che, 
mentre si provvede a nuovi impiegati, e 
si allargano i ruoli, si debbano gettare come 
limoni spremuti questi sei ingegneri, che 
hanno avuto l'ingenuità di servire lo Stato 
per un tempo superiore a quello per il 
quale si sarebbero impegnati? [Commenti). 

Qui il cuore e la ragione, onorevole mi-
nistro, possono andare d'accordo perchè la 
mia proposta non porta alcun aggravio al 
bilancio; pe'rchè non si tratta di migliora-
mento di stipendi, si tratta soltanto di com-
prendere nel numero dei nuovi ingegneri 
quei sei che hanno già prestato e prestano 
servizio. 

L'onorevole ministro ha ricordato anche 
i disegnatori ed altri funzionari amministra-
tivi. Ebbene, comprenda anche questi nel 
ruolo. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Dove li metto ? 

MERCI. Dal momento che l'articolo ag-
giuntivo dà facoltà al ministro di assumerli 
o no in servizio, il ministro potrà spendere 
questa facoltà come crederà prudente, ed 
opportuno. 

Quindi mi pare che le difficoltà che l'o-
norevole Gianturco ha trovato per l'accet-
tazione di questo articolo non sussistano, 
e che, se egli vi pensa bene, troverà giù« 
sto di accettarlo. 

P R E S I D E N T E . Ha chiesto di parlare 
l'onorevole Galli. Ne ha facoltà. 
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GALLI. È naturale che non possa dichia-
rarmi sodisfatto. L'onorevole mio amico 
Merci ha rilevato che al ministro piacque 
di esagerare le difficoltà... 

MERCI. Con quell 'abilità che ha e che 
supererebbe tu t t e le altre. 

GALLI. Debbo ripetere il medesimo la-
mento, a proposito degli archivisti. Il mi-
nistro ha richiamato la mia attenzione sul 
confronto fra archivisti dell 'amministrazione 
centrale e quelli dell 'amministrazione pro-
vinciale. Ma le stesse cifre che egli ha l e t t e 
dimostrano che altro è il compito degli ar-
chivisti dell' amministrazione provinciale, 
ed altro quello degli archivisti dell'ammi-
nistrazione centrale. E gli archivisti dell'am-
ministrazione centrale hanno una respon-
sabilità uguale a quella degli archivisti del-
l 'amministrazione provinciale, ma una mole 
molto minore di lavoro. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pubm 

Ilici. Chi l 'ha detto? 
GALLI. Dove egli deve fermare la sua 

attenzione, è su questo punto : che non si 
capisce come, dopo quat t ro organici votati 
dalla Camera, qui, in Roma stessa, gli archi-
visti degli altri Ministeri abbiano uno sti-
pendio, e quelli del Ministero dei lavori 
pubblici ne abbiano un altro. Questa è la 
questione. 

Mi consenta poi di dire che egli ha con-
cesso un po' troppo al sentimento di soli-
darietà verso l'egregio collega che l'ha pre 
ceduto. L'onorevole Carmine è una distin-
tissima, carissima persona; ma certamente 
egli ha avuto il suo quarto d'ora d'Omero, 
quando ha s tampato nella sua relazione 
(forse non l 'avrà scritta lui) che si deve 
pensare ad aumentare il personale e non a 
renderne miglioriíle condizioni. Onorevole 
ministro, è mai possibile questo ? 

Ad un uomo, dite di lavorare di più 
ed egli lavorerà; ma non ditegli di com-
pensarlo di meno, quando vede, ogni giorno, 
i suoi colleghi collocati in una condizione mi-
gliore. 

Del resto, che questo non dovesse essere 
d sentimento suo, onorevole ministro, Ella 
stessa, permetta , 1' ha confessato, ed io 
ho preso nota della sua confessione. Ella 
ha detto che tu t to ciò che tu rba l 'ammi-
nistrazione rende impossibile al ministro 
di governare con efficacia. Queste sono le 
sue precise parole. 

Or bene, crede lei che un ministro possa 
veder condotti egregiamente i servizi cui è 
Preposto, quando non rende nemmeno quella 
giustizia povera, che tanto insistentemente, 
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impiegati, fidando nel suo animo, vengono 
a chiedere? 

Vorrei dal ministro una risposta molto 
migliore di quella che ha data; ed ancora 
vorrei che fosse, non dico commosso, ma 
persuaso della bontà delle ragioni che ho 
avuto l 'onore di esporre. 

GIANTUECO, ministro dei lavori pub-
blici. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-

blici. L'onorevole Galli osserva che si t r a t t a 
d 'un'opera di giustizia. Onorevole Galli, ci 
sono molte opere di giustizia da fare. 

GALLI. Fate questa. 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Ma la giustizia diviene ingiustizia, 
quando la si pratica per alcuni soltanto e 
non per gli altri, che si trovano in uguali 
condizioni. 

GALLI. Chi ben comincia, è alla metà 
dell'opera ! 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Il vero è che vi sono molti e gravi 
inconvenienti, derivanti dalla superstrut-
tura di questi organici. 

Ciascuna classe di quelle che si trovano 
lese nei loro interessi, ha i suoi avvocati, 
i quali, eerto per ragioni di cuore e di 
simpatia, portano qui le sue querele. Maio 
ho il dovere di tutelare l'interesse dell'am-
ministrazione pubblica, e soprat tut to la giu-
stizia distr ibutiva f ra tu t t i gli impiegati. 
Avverto poi l'onorevole Galli che non è 
esatto che le funzioni degli archivisti siano 
molto più importanti , difficili e penose 
presso l 'amministrazione centrale che non 
nelle provincie : tu t t e sono uguali. Ad ogni 
modo ho già dichiarato che non mi rifiuto 
di esaminare le condizioni degli uni e degli 
altri, ma con quei criteri di giustizia, che 
ho il dovere di applicare. 

All'onorevole Merci dirò che non ho cer-
cato di mutare il tema della discussione. 
Riconosco perfe t tamente che nessuna insi-
dia vi era nelle sue parole. Ho citato l 'an-
tico verso, per dire che di certe facoltà è 
bene ¡che il ministro si spogli, se le ha, e 
non le accetti se non le ha. 

Non si t r a t t a di licenziare gli ingegneri, 
che sono stati assunti in servizio in forza 
dell'articolo 5 della legge Balenzano. Sia si-
curo l'onorevole Merci che nessun ministro 
prenderà un provvedimento così draconiano. 
La questione è un'al tra. Si t r a t t a di sapere 
se costoro, la cui opera può essere ancora 
utile, debbono ora, con un provvedimento, 
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improvisato, passare nel ruolo organico, 
come vorrebbero l'onorevole Merci edi suoi 
colleghi, con effetto retroattivo dal 1903, 
cioè con danno di tutti gli altri venuti dopo. 

M E R C I . Ma come ingegneri allievi! 
GIANTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. L'onorevole Merci riposi tranquillo, 
allontani ogni sospetto chè ¡io sia mai per 
licenziare questi benemeriti funzionari; ed 
abbia fede nella promessa, che le faccio, di 
riesaminare con coscienza le condizioni di 
tutti cotesti funzionari. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Merci, man-
tiene o ritira la sua proposta! 

M E R C I . Confido nelle assicurazioni del 
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ministro e ne prendo atto, certo che que-
sti ingegneri, che hanno prestato opera 
utile allo Stato, non siano licenziati. 

P R E S I D E N T E . Dunque ritira il suo e-
mandamento. 

Onorevole Galli? 
GALLI . Io non posso dichiararmi sodi-

sfatto, ma ritiro 1' emendamento, perchè 
tanto, dopo la contrarietà del ministro e 
della Commissione, non sarebbe approvato. 

P R E S I D E N T E . Avverto la Camera che 
con l'approvazione dell'articolo primo re-
stano approvate le tabelle A e B, che 
formano parte integrante di questo arti-
colo, e delle quali do lettura : 

— 9036 — 
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T a b e l l a A-

Posti da aggiungere al ruolo organico del personale dell'Amministrazione centrale dei lavori pubblici, 

approvato con regio decreto 22 ottobre 1905, n. 532. 

Stipendio 
Numero 

Stipendio 
G R A D O E C L A S S E dei Spesa totale 

individuale 
posti 

Spesa totale 

posti 

Personale di amministrazione. » 

Segre ta r i di 2a classe 
I d . 3a id 

Vice - segre ta r i di l a classe 
I d . 2a id •'. 

Vo lon ta r i 

Carriera di ragioneria 

Capi Sezione di r ag ione r i a di l a c lasse 
Segre ta r i di r a g i o n e r i a di l a c lasse . . 

I d . id . 2a id . 
I d . id . 3a id . . . 

V ice - seg re t a r i di r ag ione r i a di l a classe 
I d . id . 2a id . 

Volonta r i 

Carriera d'ordine. 

Archiv is t i di l a classe 
I d . 2a id 
I d . 3a id 

Ufficiali d ' o r d i n e di l a c lasse . . . 
I d . 2a id . . . . 
I d . 3a id . . . . 

Personale di servizio. 

Uscieri 
I d 
Id 
I d . 
Id . 

I n s e r v i e n t i 

3,500 2 7,000 
3,000 3 9,000 
2,500 5 12,500 
2,500 

» 
5 10,000 2,500 

» 2 » 

5,000 1 5,000 
4,000 4 16,000 
3,500 1 3,500 
3,000 2 6,000 
2,500 2 5,000 
2,000 2 4,000 

» 1 » 

3,500 2 7,000 
3,200 2 6,400 
2,700 3 8,100 
2,200 1 2.200 
1,800 3 5,400 
1,500 1 1,500 

1,400 3 4,200 
1,300 1 1,300 
1,200 3 3,600 
1,100 1 1,100 
1,000 1 1,000 

800 16 12,800 

67 132,600 
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T a b e l l a B. 

Ruolo organico del personale del Corpo reale del Genio civile. 

G r a d o C l a s s e N u m e r o 

S t i p e n d i o 

i n d i v i d u a l e p e r c l a s s e 

Personale superiore. 
Pres iden te del Consiglio superiore 
Pres ident i di Sezione del Consiglio superiore 
I spe t to r i superiori . . 
I spe t to r i superiori 
Ingegner i capi 
Ingegner i capi 
Ingegner i 
Ingegneri 
Ingegner i 
Ingegner i allievi 

Personale subalterno. 
Aiu tan t i principali 
Aiu tan t i 
Aiu tan t i 
Aiu tan t i 

Personale d'ordine 
Archivist i . . . , 
Ufficiali d 'ord ine 
Ufficiali d 'ordine 
Ufficiali d 'o rd ine 

Personale di servizio. 
Inse rv ien t i 
Inserv ien t i 
Inse rv ien t i 

» 1 12,000 12,000 
» 3 10,000 30,000 
l a 13 9,000 117,000 
2 a 14 8,000 112,000 
1* 42 6,000 252,000 
2 a 36 5,000 180,000 
la 125 4,000 500,000 
2 a 110 3,500 385,000 
3* 95 3,000 285,000 
» 45 2,000 90,000 

» 80 3,500 280,000 
I« 196 3,000 588,000 
2 a 170 2,400 408,000 
3* 140 * 1,800 252,000 

» 50 2,500 125,000 
l a 90 2,000 180,000 
2 a 60 1,500 90,000 
3 a 40 1,200 48,000 

» 70 1,200 84,000 
» 60 1,000 60,000 
» 30 900 27,000 

1470 4,105,000 
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Airi Parlamentari 
f ' LEGISLATURA X X I I — V' S E S S I O N E 

Avverto poi che nell 'ul t imo capoverso 
dell'articolo debbono sopprimersi le parole 
« a far t empo dal primo luglio 1907 ». 

Pongo a par t i to questo articolo primo 
uni tamente alle tabelle A e B clie ne fanno 
parte in tegrante . 

(È approvato). 
Art. 2. 

La maggiore spesa annua di lire 871,200 
sarà, per l'esercizio finanziario 1906-907, e 
per gli esercizi successivi pre levata dai 
fondi autorizzati : 1° dalle varie leggi per 
opere pubbl iche s t raordinar ie ed assegnati 
per imprevist i e per riserva delle opere 
stradali, di bonifica e por tua l i ; 2° dalla 

legge per i provvediment i a favore delle 
Calabrie; 3° dalla legge per aumento della 
spesa s t raordinar ia consolidata del bilancio 
del Ministero dei lavori pubblici per gli 
esercizi finanziari dal 1905-906 al 1920-921. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Nello s ta to di previsione della spesa del 

Ministero dei lavori pubblici per l 'esercizio 
finanziario 1906-907 saranno por ta te le va-
riazioni s tabi l i te dalla tabel la G, annessa 
alla presente legge. 

Do l e t tu ra della tabella G: 



Atti Parlamentari — 9040 -— Camera dei Deputati 
L E G I S L A T T J l i A X X I I l a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I TORNATA DEL 2 4 GIUGNO 1 9 0 6 

Tabel la fi. 

Variazioni da portarsi allo stato di previsione della spesa del Ministero dei lavori pubblici 

per l'esercizio finanziario 1906-907. 

Ca
pi

to
lo

 

^ * D E N O M I N A Z I O N E Somma 

A u m e n t i . 

1 Ministero Personale di ruolo (Spese fisse) + 132,600 

20 Genio civile - Personale di ruolo (Spese fisse) + 738,600 

Totale degli aumenti . . . L. + 871,200 

Diminuzioni. 

74 Assegni mensili al personale straordinario ed avventizio addetto al 
servizio generale (Spese fisse) - Indennità di trasferte, sussidi e 
competenze diverse 14,700 

213 Imprevisti e maggiori spese per le costruzioni stradali dipendenti 
dalle varie leggi emanate dal 1862 al 1883 — 200,000 

306 Fondo di riserva per provvedere alle spese indicate alle lettere a), 
b), c), d), dell'articolo 66 del testo unico della legge 22 marzo 1900, 
n. 195, e ad altre spese necessarie per le opere di bonifica in 
base al disposto dell'articolo 69 secondo comma della legge stessa 345,000 

400 Maggiori spese impreviste per le opere portuali autorizzate dalla 
legge 18 marzo 1904, n. 102, e per quelle autorizzate dalle leggi 
14 luglio 1889, n. 6280 ; 25 febbraio 1900, n. 56 ; 20 giugno 1901, 
n. 292 e 10 gennaio 1902, n. 275 

(Fondi delle Calabrie). 

— 6,600 

342 
D' 

Imprevisti e maggiori spese per le costruzioni stradali nelle Pro-
vincie calabresi, dipendenti dalle varie leggi emanate dal 1862 
al 1883 L . 158,400 

342 
P' 

Fondo di r serva per provvedere alle spese indicate alle 
lettere a), b), c), d), e), dell 'articolo 66 del testo unico 
della legge 22 marzo 1900, n. 195 e ad altre spese ne-
cessarie per le opere di bonifica nelle provincie calabresi, 
in base al disposto dell'articolo 69 secondo comma della 
legge stessa » 20,000 

178,400 

(Fondi delle opere idrauliche). 

178,400 

227 
bis 

Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche 
di l a categoria (art. 2, let t . a) della legge L. 36,500 

228 
bis 

Lavori di riparazione e sistemazione delle opere idrauliche 
di 2a categoria (art. 2, lett . a) della legge . » 90,000 

124,500 124,500 

Totale delle diminuzioni . . . L . — 871,200 
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Pongo a pa r t i t o l 'ar t icolo 3 con la tabel la 
che ne fa p a r t e in tegran te . 

(É approvato). 
Art . 4. 

Agli articoli 10, 11, 20, 22, 33, della legge 
5 luglio 1882, n. 864 (Serie 3 a ), sono sosti-
tu i t i i seguenti : 

Art . 10. — A rendere valide le a d u -
nanze è necessaria la presenza della me tà 
almeno del numero dei component i il Con-
siglio o la Sezione, che hanno voto de l ibe-
r a t i l o . 

Le deliberazioni si p rendono a maggio-
ranza dei v o t a n t i ; decide il voto del presi-
dente in caso di pa r i t à . 

Art . 11. — Il pres idente del Consi-
glio superiore dei lavor i pubblici ed i p r e -
sidenti di sezione sono scelti f ra gli i spet tor i 
superiori di l a classe, e vengono nomina t i 
per decreto reale, sent i to il Consiglio dei mi 
nistri . 

Ar t . 20. — Gli ufficiali del Genio civile 
provvis t i di s t ipendio non superiore a 8000 
lire hanno dir i t to a l l ' aumento di un decimo 
del loro s t ipendio dopo ogni periodo sessen-
nale di servizio a t t ivo , d u r a n t e il quale lo 
s t ipendio stesso non sia s t a to a u m e n t a t o , 
o lo sia s t a to in misura inferiore al decimo. 
L ' aumen to dello s t ipendio per a l t ra causa, 
in te r rompe il sessennio in corso, e costi tui-
sce il p u n t o di p a r t e n z a dei nuovi a u m e n t i 
sessennali, i quali però non po t r anno mai 
eccedere lo s t ipendio del g rado o della classe 
superiore. 

Lo s t ipendio degli a iu tan t i principali 
con gli aumen t i sessennali, può arr ivare 
sino a lire 4200, e quello degli archivist i a 
lire 3000. 

Art . 22. — Agli ingegneri capi aggre-
gati alle sezioni del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici o prepost i ai Compar t imen t i 
d'ispezione è corrisposto per il pr imo mese 
l ' indenni tà di cui al l 'ar t icolo 21, e per il 
t empo successivo la metà di quella s tabi l i ta 
dall 'ar t icolo 23, ed hanno dir i t to alle diarie, 
indenni tà , r imborsi di viaggio e spese di 
ufficio corr ispondent i al grado d ' i spe t tore 
superiore. 

Gli ingegneri ordinari , pel t empo in cui 
sono dest inat i con decreto ministeriale alla 
reggenza di un ufiìeio, godono di una in-
denni tà a n n u a di lire 500, ed h a n n o dir i t to 
alle diarie, indenni tà e r imborsi di viaggio 
corr ispondent i al grado d ' ingegnere capo. 

Agli ufficiali del Genio civile che, per la 
direzione e sorveglianza di lavori s t raordi-

nari compresi nel per imetro della ci t tà , 
sede dell 'ufficio, e nel raggio di due chilo-
metri dal de t to pe r ime t ro , debbono f a r e 
gite pressoché quot idiane, può essere corri-
spos ta una indenn i t à giornaliera nella mi-
sura di un terzo di quella di cui all 'art i-
colo 21 .1 lavori ai quali possono essere ap-
plicate tal i disposizioni sono de te rmina t i di 
vol ta in vol ta dal Ministero. 

Per le visi te che nei casi previs t i dalle 
leggi e dai regolament i in vigore si eseguono 
dagli ufficiali del Genio civile dietro do-
m a n d a di pr iva t i o di En t i , che non siano 
Provincie o Comuni, si accrescono di un 
terzo le i ndenn i t à di cui al l 'art icolo 21. 

D B SETA. Chiedo di par lare . 
P R E S I D E N T E . Ne ha la facol tà . 
D E S E T A . All 'u l t imo capoverso dell 'ar-

ticolo 22 sost i tu i to è s tab i l i ta una nuova 
i ndenn i t à al personale del Genio civile men-
t re l 'ar t icolo 21 della legge del 1882 stabi-
lisce che per la percorrenza di due chilo-
metr i dalla residenza non compete nessuna 
i ndenn i t à e che per quella da due a quat -
t ro chilometri compete la metà . 

Ora col nuovo art icolo ^si propone di 
concedere agli ufficiali del Genio civile, 
i quali debbono fare gite pressoché quo-
t id iane en t ro il per imetro della c i t tà sede 
dell 'ufficio, u n a indenn i t à giornaliera nella 
misura di un terzo di quella di cui è de t to 
nell 'art icolo 21 ci ta to . 

Noto che l 'ar t icolo 23 della legge del 
1882 dice che quando gli ufficiali del Genio ci-
vile sono incar icat i di s tudi o direzione di 
opere en t ro il raggio di q u a t t r o chi lome-
tri e che debbono fare visite pressoché 
giornaliere, in ta l caso hanno dir i t to ad 
una indenni tà fissa e mensile variabile a se-
conda dei gradi di ciascun ufficiale. Ma 
pa rmi allora che per coloro i quali de-
vono compiere gite nell' i n te rno della c i t tà 
non è il caso di aggiungere la condizione 
che le gite devono essere pressoché, gior-
naliere, perchè in tal caso si dovrebbe ri-
correre all ' i ndenn i t à giornaliera s tabi l i ta 
dal l 'ar t icolo 23. 

Perciò sarebbe oppor tuno , per calco-
lare p rec i samente le dis tanze del per-
corso di ciascun ufficiale, di s tabil i re nel-
l 'art icolo che la dis tanza di due chilometri 
debba computa rs i per la via più breve 
dalla sede dell'ufficio, perchè d iversamente 
sì po t rebbe verificare il caso che l 'ufficio 
si t rov i nel per imetro della c i t t à ma presso 
l 'opera da costruire ed allora i funz ionar i 
a v r e b b e r o T indenn i t à facendo dieci passi, 
men t re po t rebbe avvenire il contrar io per 
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coloro clie t rovandosi ad una es t remità della 
ci t tà devono sorvegliare lavori posti al l 'a l t ra 
estremità . 

Quindi si potrebbe, se l 'onorevole mi-
nistro e la Commissione credono di consen-
tire nella mia proposta , stabilire così : « Gli 
ufficiali del Genio civile godranno del terzo 
de l l ' indenni tà quando dalla sede dell 'uf-
ficio al luogo della costruzione delle opere 
vi sia la dis tanza non maggiore di due 
chilometri . 

« Dal per imetro dei due chilometri fino 
a qua t t ro spet terà , come è det to nell 'arti-
colo 21, la metà ». 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Tedesco ha 
facoltà di parlare. 

TEDESCO. Mi associo i n t e r a m e n t e a 
quanto ha det to l 'onorevole De Seta. La 
condizione delle visite pressoché giornaliere, 
si comprende quando si t r a t t a di dare un' in-
denni tà mensile, ma non ha ragione d'essere 
quando si t r a t t a di indenni tà giornaliere in 
misura r idot ta , piccole indenni tà che si 
danno per compenso del disagio e della 
lieve spesa che si sostiene. Di più c'è una 
disposizione, la quale in prat ica ha prodot-
to inconvenienti , in tendo dire la dispo-
sizione concepita in questi termini : « I la-
vori ai quali possono essere appl icate tal i 
disposizioni sono de te rmina t i di volta in 
in vol ta dal Ministero ». 

Ora dato il concet to che in forma questa 
disposizione, non si comprende questa fa-
coltà da ta al Ministero, perchè, senza vo-
lerlo, da par te del Ministero si possono fare 
cose non pe r fe t t amen te giuste. Per esempio, 
pui in Roma c'erano ufficiali del Genio civile 
che pei lavori del Tevere a R ipe t t a prende-
vano un ' indenni tà , mentre quelli che anda-
vano a pochi passi di dis tanza per visi tare 
i lavori del Palazzo di giustizia non avevano 
nulla, perchè per i primi il Ministero aveva 
s tabi l i ta l ' indenni tà e per gli altri no. 

Ecco perchè io pregherei l 'onorevole mi-
nistro di consentire che siano soppresse le 
parole : visite pressoché giornaliere e que-
s t 'u l t ima par te dell 'articolo : « I lavori ai 
quali possono essere applicate tali disposi-
zioni sono de te rmina te di volta in volta 
dal Ministero ». Conviene riconoscere che 
per t u t t i i lavori c'è sempre la ragione di 
corrispondere l ' indenni tà . 

Per quanto r iguarda il p u n t o di par -
tenza per stabilire i due chilometri , sono 
d'opinione che si debba fissare un punto 
unico, che potrebb'essere precisamente la 
sede dell'ufficio. 

P R E S I D E N T E . Ho già dichiarato che 

non posso accogliere emendament i se non 
sono sot toscr i t t i da dieci depu ta t i o se non 
siano acce t ta t i dal Governo, e dalla Com-
missione. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
Ilici. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
GIAN TUR CO, ministro dei lavori pub-

blici. Dichiaro di accet tare la proposta 
f a t t a dai colleghi De Seta e Tedesco. Io mi 
spoglio molto volentieri di questa facol tà , 
di dare, o non dare indenni tà . Sono an-
ch'io in fo rmato di quella s t rana condizione 
di cose, che esiste in Roma, per cui, a co-
loro, che a t tendono ai lavori del Tevere, è 
da ta una indenni tà , mentre non è da t a a 
coloro, che a t t endono ai lavori del Palazzo 
di giustizia. Credo sia uti le regolare questa 
mater ia in modo, che non dipenda dall 'ar-
bitrio del ministro. Non è sempre vero che 
ampliando i poteri discrezionali del Gover-
no, si conferisca maggiore efficacia alla 
azione sua; molte volte, anzi, una eccessiva 
estensione di poteri ne diminuisce l 'efficacia. 
Accetto l ' emendamento , perchè il calcolo dei 
due chilometri si faccia non già dal peri-
metro della c i t tà , ma dalla sede dell'uffi-
cio; e ciò per evitare l ' inconveniente, a cui 
al ludeva l 'onorevole De Seta, cioè che, nella 
ipotesi in cui l'ufficio fosse a pochi passi 
dalla sede del lavoro, spet t i ugua lmente 
una indenni tà per la percorrenza di due 
chilometri. 

POZZI, relatore. La Commissione acce t ta 
questo emendamento . 

P R E S I D E N T E . Onorevole ministro, ac-
ce t ta le modificazioni proposte 1? 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Ho dichiarato che acce t tavo l 'emen-
damento proposto dall 'onorevole Tedesco 
d 'accordo col re latore della Commissione. 

P R E S I D E N T E . Sta bene. L'onorevole 
ministro e l 'onorevole Commissione fanno 
proprio l ' emendamento dell 'onorevole Te-
desco. 

Allora il terzo capoverso dell 'articolo 22 
r imane così modificato. Dove è det to: « Agli 
ufficiali del Genio civile che, per la dire-
zione e sorveglianza di lavori s t raordinar i 
compresi nel per imetro della c i t tà , sede 
dell'ufficio, e nel raggio di due chilometri 
dal det to perimetro, debbono fare gite pres-
soché quotidiane, può esser corrisposta una 
indenni tà giornaliera, ecc. » si deve dire 
« ...e nel raggio di due chilometri dalla de t ta 
sede debbono fa re gite sarà corrisposta jma 
indennità, ecc. ». Poi viene l 'ul t imo capo-
verso: «Per le visite, ecc.». 
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Con questa modificazione rimane appro-
vato l'articolo 22 sostituito. 

(È approvato). 

Art. 33. — I posti di ingegnere allievo 
sono conferiti in seguito a regolare concorso 
ai giovani che hanno ottenuto il diploma 
d'ingegnere civile nelle scuole di applica-
zione e negli Istituti tecnici superiori, e 
che non hanno superato il trentesimo anno 
di età. 

Per gli ingegneri che alla data di aper-
tura del concorso si trovino inscritti nel 
ruolo degli aiutanti, detto limite è proro-
gato al quarantesimo anno di età. 

Nessuno può presentarsi più di due volte 
all'esame di concorso. 

A quest'articolo l'onorevole Ferraris Car-
lo propone che dopo le parole « Ist i tuti tec-
nici superiori » si aggiunga : « o politecnici 
o scuole superiori politecniche ». 

L'onorevole Ferraris Carlo ha facoltà di 
parlare per svolgere questo emendamento. 

F E R R A R I S CARLO. La designazione 
fatta qui degli istituti, che rilasciano i di-
plomi di ingegnere civile, non corrisponde 
allo stato attuale e prossimo futuro della 
nostra legislazione, perchè la Scuola d'ap-
plicazione per gli ingegneri di Napoli, per 
effetto della legge del 1904, è divenuta 
Scuola superiore politecnica ed il Senato ha 
già approvato ed è stato presentato alla 
Camera un disegno di legge che trasforma 
la Scuola d'applicazione di Torino in regio 
Politecnico. Quindi, senza fare una enume-
razione troppo minuta, ma pur tenendo 
conto delle recenti proposte innovazioni 
nell'ordinamento degli studi tecnici supe-
riori, propongo che dopo le parole: « e ne-
gli Istituti tecnici superiori » si dica: « o 
Politecnici o Scuole superiori politecniche». 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Accetto l 'emendamento proposto dal-
l'onorevole Ferraris perchè risponde meglio 
alla denominazione di questi istituti, dopo 
le modificazioni introdotte nella nostra le-
gislazione scolastica superiore. 

P R E S I D E N T E . Dunque l'onorevole Fer-
raris propone e l'onorevole ministro accetta 
che in quest'articolo 33 dopo le parole Isti-
tuti tecnici superiori si dica: « Politecnici 
o Scuole superiori politecniche ». 

Con questa modificazione metto a par-
tito l'articolo 33. 

{È approvato). 

Pongo ai voti l 'articolo 4 nel suo com-
plesso. 

(È approvato). 
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Art. 5. 

Il secondo capoverso dell'articolo 7 della 
legge 5 luglio 1882, n. 874, modificato dalla 
legge 15 giugno 1893, n. 294, è soppresso. 

Agli articoli 5, 6 (1° comma) 24, 43, 45 
della legge 5 luglio 1882, n. 874 (serie 3a), 
modificati dalla legge 15 giugno 1893, n. 294, 
sono sostituiti i seguenti : 

Art. 5. — L'alta sorveglianza sui ser-
vizi affidati al Corpo reale del Genio civile 
è esercitata dal Ministero dei lavori pub-
blici per mezzo degli ispettori superiori del 
Corpo stesso. 

A questo fine sono costituiti per decreto 
reale Compartimenti d'ispezione, a ciascuno 
dei quali è preposto un ispettore superiore. 

Possono pure essere ordinate ispezioni 
speciali. 

Art. 6 (1° comma). Presso il Ministero 
dei lavori pubblici è costituito un Consiglio 
superiore dei lavori pubblici con un presi-
dente, tre presidenti di sezione, gli ispettori 
superiori del Genio civile in servizio attivo, 
gli ispettori superiori tecnici del ruolo di 
vigilanza dell'ufficio speciale delle ferrovie 
presso il Ministero (istituito col regio de-
creto 25 giugno 1905, n. 275) e quattro fun-
zionari tecnicisuperi ori dell'amministrazione 
delle ferrovie dello Statò, due dei quali in 
servizio atti vo dell'Ispettorato centrale, no-
minato con decreto reale ogni biennio in 
seguito a proposta del Comitato d'ammini-
strazione delle ferrovie stesse. 

Art. 24. — Gli ufficiali traslocati al Mi-
nistero compresi gli aiutanti principali e 
gli archivisti, ed esclusi gli ispettori, godono, 
oltre alle indennità assegnate con leggi spe-
ciali agli impiegati civili dell'Amministra-
zione dello Stato con sede in Roma, la in-
dennità di cui all'articolo 21, per il primo 
mese; e per il tempo successivo la metà del-
l 'indennità mensile di cui all'articolo 23. 

Gli ufficiali chiamati o inviati in tempo-
| ranea missione presso il Ministero o presso 

altri uffici del Regno, non hanno invece 
altra indennità che quella stabilita dall'ar-
ticolo 21. 

Art. 43. — Gli ufficiali del Genio civile 
possono con- decreto ministeriale essere di-
staccati temporaneamente a servizio di Pro-
vincie, di comuni, consorzi od altri enti per 
lo studio e l'esecuzione di opere pubbliche 
concesse o sussidiate dallo Stato, salve le 
disposizioni dell'articolo 54. 

Detti ufficiali continuano a far parte del 
regio Corpo del Genio civile conservando 
ogni diritto di anzianità, di sessenni, dipro-
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mozioni, di collocamento a riposo, come se 
prestassero servizio a t t ivo nei lavori dello 
Stato, ma r imangono fuori ruolo, in sopran-
numero nel r ispett ivo grado e classe, senza 
s t ipendio. 

Gli enti a servizio dei quali passano i 
det t i ufficiali devono versare nelle casse 
dello S ta to l ' importo delle r i t enu te ordina-
rie per pensione nella misura dovuta dagli 
ufficiali medesimi. 

Al cessare dell 'incarico il funzionario, 
per r iprendere il posto clie gli spe t ta nel 
ruolo, dovrà a t tendere che si verifichi la 
necessaria vacanza. 

Art . 45. — Le disposizioni di cui agli 
articoli 43 e 44 sono pure applicabili ai fun-
zionari del l 'Amministrazione centrale pei 
lavori pubblici. 

Onorevole relatore, questo articolo in 
par te arreca modificazioni ad articoli esi-
stenti , in par te contiene articoli nuovi. Mi 
sembrerebbe oppor tuno che ella facesse ri-
sul tare la differenza che corre f r a gli uni e 
gli altri, in modo da farli distinguere bene. 
Del resto era meglio dist inguere bene gli ar-
ticoli che por tano disposizioni nuove. 

POZZI, relatore. Vede, onorevole Presi-
dente, questo disegno di legge impor ta ve-
r amen te un lavoro complesso, poiché arreca 
parecchie modificazioni a diverse leggi vi-
genti in mater ia . La difficoltà insita nella 
na tu ra del disegno di legge quale fu pre-
senta to dal Governo è però t empera ta con 
l 'articolo 7 del disegno stesso, il quale di-
spone per la formazione di un testo unico 
delle leggi vigenti in mater ia in cui t u t t e 
queste modificazioni e innovazioni dovranno 
venire t ras fuse con l 'effet to giustamente 
desiderato dall 'onorevole Presidente, di non 
aver bisogno di aver sot t 'occhio contempo-
raneamente i testi delle leggi stesse con le 
modificazioni in t rodo t tev i . 

P R E S I D E N T E . Era però meglio distin-
guere le modificazioni dalle disposizioni 
nuove. 

POZZI, relatore. Col testo unico, onore-
vole Presidente, t u t t e queste difficoltà sa-
ranno rimosse. 

P R E S I D E N T E . Ma bisogna sapere su 
quale base si deve formare il testo unico: 
bisogna sapere quello che r imane e quello 
che è modificato. 

Ma io non posso fare altro che -me t t e re 
a par t i to l 'articolo 5. 

(È approvato). 

Art. 6. 
È abrogato l 'art icolo 8 della legge 22 a-

gosto 1895, n. 577. Agli articoli 7 e 9 della 
stessa legge sono sosti tuit i i seguenti : 

Art . 7. — Le sezioni del Consiglio supe-
riore dei lavori pubblici sono tre : 

I . — della viabilità ordinaria e dei fab-
bricati ; 

I I . — delle opere idrauliche terrestr i 
e mar i t t ime ; 

I I I . — delle s t rade fer ra te e delle 
t r amvie . 

Alle r ispet t ive sezioni sono aggregati , 
con voto deliberativo, i diret tori generali 
dell' Amministrazione centrale dei lavori 
pubblici. Alla terza sezione sono pure ag-
gregati gli i spet tor i superiori amminis t ra -
tivi dell'ufficio speciale delle ferrovie isti-
tu i to col regio decreto 25 giugno 1905, nu-
mero 275, ed un funzionario superiore am-
minis t ra t ivo del l 'amministrazione delle fer-
rovie dello Stato, nomina to per un biennio 
per decreto reale, quest 'u l t imo, in seguito 
a proposta del Comita to d 'amminis t raz ione 
delle ferrovie stesse. 

I membri aggregati in tervengono anche, 
con voto deliberativo, alla adunanze gene-
rali del Consiglio, quando si t r a t t i di affari 
concernenti i servizi cui sono a d d e t t i ^ 

Alle sezioni possono essere aggregati in-
gegneri capi di pr ima classe con voto deli-
berat ivo. w 

II regolamento determina quali affari 
debbano essere deliberati in adunanza ge-
nerale. È sempre in facol tà del ministro 
dei lavori pubblici d i esigere che un de-
te rmina to affare sia t r a t t a t o in adunanza 
generale. 

Il Comitato superiore delle s t rade fer ra te 
is t i tui to con reale decreto 22 o t tobre 1885, 
n. 3460 (serie 3 a), è soppresso ; le sue fun-
zioni sono esercitate dal Consiglio superiore 
dei lavori pubblici. 

Gli impiegat i a t tua lmen te adde t t i alla 
segreteria del Comitato superiore delle s tra-
de fer ra te po t ranno , col loro consenso e 
previo parere del Comitato di amminis t ra-
zione delle ferrovie dello Sta to , essere t ra-
sferiti nel personale delle ferrovie stesse. 

H a facoltà di parlare 4 'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici . 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
blici. D 'accordo con la Commissione, pro-
pongo di sopprimere 1' ultimo capoverso 
di questo articolo. 

POZZI , relatore. ¡LalCommissione non 
dissente. 
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P R E S I D E N T E . Con questa soppressione 
metto a part i to l 'articolo sost i tut ivo. 

(È approvato), 
Art. 9. Per i provvedimenti relativi al 

personale del Genio civile, secondo le di-
sposizioni dei regolamenti è chiesto il voto 
consultivo di un Comitato, presieduto dal 
ministro, o per delegazione del medesimo 
dal sottosegretario di Stato, e composto del 
presidente e dei presidenti effettivi di se-
zione del Consiglio superiore dei lavori pub-
blici, dei diret tori generali di ponti e s t rade, 
delle opere idrauliche e delle bonifiche e 
porti, e di quat t ro ispet tori superiori pre-
posti a Compart imenti . Questi ult imi ri-
mangono in carica due anni, e sono 'sost i -
tuiti due per ogni anno* Dopo il primo anno 
sono estrat t i a sorte i due che devono ces-
sare dalle funzioni. 

F E R R A R I S CARLO. Domando di par -
lare. 

P R E S I D E N T E . Parli . 
F E R R A R I S CARLO. Nel disegno di 

legge,¡che abbiamo teste approvato, re la t ivo 
al Magistrato alle acque, come ho già f a t t o 
rilevare nella 'discussione degli articoli, si 
dispone che al- Comitato centrale del Genio 
civile si aggiunga un funzionario del Magi-
strato alle acque. Nell 'articolo ora in discus-
sione si determina specificatamente la com-
posizione di questo Comitato del Genio civile 
senza tener conto di quella disposizione. 

Ora se per caso il proget to sul Magi-
strato -alle acque diventasse legge prima di 
questo, ne verrebbe la conseguenza che con 
la legge immedia tamente successiva sì ver-
rebbe eventualmente a togliere efficacia 
alla disposizione in t rodo t ta nella legge sul 
Magistrato alle acque. 

Per evitare [questa possibile contraddi-
zione, pregherei 1' onorevole ministro e 
la Commissione di -accettare una piccola 
aggiunta a questo articolo. 

Dopo le parole « preposti a Comparti-
menti » si potrebbe dire « oltre a quelle 
persone che fossero designate da leggi spe-
ciali ». Così noi eviteremo l ' inconveniente 

a cui io mi riferisco, inconveniente che si 
potrebbe verificare anche relat ivamente ad 
altre leggi. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole ministro 
dei lavori pubblici ha facoltà di parlare. 

GIAN TURCO, ministro dei lavori pub-
Mici. Già con la legge testé discussa sul 
Magistrato alle acque abbiamo aggiunto un 
componente al comitato per il personale. 
Sebbene non ne veda la necessità, posso 

anche accettare la proposta dell' onorevole 
Ferraris: servirà, se non altro, come chiari-
mento, quando quella legge sia s ta ta ap-
provata anche dall 'a l tro ramo del Parla-
mento. 

Debbo però pregare la Commissione di 
r i tornare all 'antico testo ministeriale per 
l 'articolo 9. La differenza consiste unica-
mente in questo : che, mentre, seguendo la 
consuetudine comune per t u t t i i comi-
ta t i di carattere- consultivo, la presidenza 
di essi è affidata al sottosegretario d i s t a t o , 
nel testo della Commissione, invece, si p ro-
pone di affidarla al ministro, e sol tanto per 
delegazione al sottosegretario di Stato. Ora, 
senza fare una discussione di diritto pub-
blico, che potrebbe essere oziosa, sulla di-
versa condizione costituzionale dei ministri 
e dei sottosegretari di Sta to mi bas ta con-
s ta tare la prat ica costante di tu t t i i Mi-
nisteri che è quella di fa r presiedere cotesti 
comitat i del personale dal sottosegretario 
di Stato, anche per lasciare al ministro re-
sponsabile piena libertà in merito alle deli-
berazioni. Spero che la Commissione ade-
rirà a questa mia preghiera accet tando il 
testo ministeriale. 

P R E S I D E N T E . Di modo che per l 'ar t i -
colo 9 r imane l 'antico testo ministeriale con 
la soppressione dell 'ultimo capoverso e l'ag-
giunta proposta dall 'onorevole Carlo Fer-
raris. 

POZZI, relatore. Benissimo; la Commis-
sione acconsente. 

P R E S I D E N T E . Allora do le t tura del 
testo ministeriale così modificato. 

Art. 9. 
Per i provvedimenti relativi al personale 

del Genio civile, secondo le disposizioni dei 
regolamenti , è chiesto il voto consultivo di 
un Comitato presieduto dal sottosegretario 
di Stato, e composto del presidente e dei 
presidenti effettivi di sezione del Consiglio 
superiore dei lavori pubblici, [dei direttori 
generali di ponti e s trade, delle opere idrau-
liche e delle bonifiche e porti, e di qua t t ro 
ispettori superiori preposti a compart imenti , 
oltre a quelle altre persone che fossero de-
signate da leggi speciali. Questi ult imi ri-
mangono in carica due anni, e sono sosti-
tuit i due per ogni anno. Dopo il primo 
anno sono es t ra t t i a sorte i due che de-
vono cessare dalle funzioni. 

Pongo a par t i to l 'articolo 9 così modi-
cato. 

(È approvato). 
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Art . 10. 
È d a t a facol tà al Governo del E e di 

coord inare in tes to unico, sent i to il Consi-
glio di S t a to , le var ie disposizioni r iguar-
d a n t i l ' o r d i n a m e n t o del Genio civile conte-
nu te nella presente legge ed in quelle del 
23 luglio 1881, n. 337, 5 luglio 1882, n. 874, 
15 giugno 1893, n. 294, 22 agosto 1895, 
n. 547, 7 luglio 1902, n. 333, 3 marzo 1904, 
n. 66, 8 luglio 1904, n. 357. 

Se nessuno chiede di par la re pongo a 
p a r t i t o ques to u l t imo art icolo della legge. 

(È approvato). 
P O Z Z I , relatore. Onorevole Pres iden te , 

osservo so l t an to che nella t abe l la A è in-
corso un errore di s t a m p a che deve essere 
re t t i f ica to : dove è de t t o « vicesegretar i di 
seconda classe lire 2500 », deve dire « 2000 », 
perchè la s o m m a to ta le è 10,000 per c inque 
imp iega t i . 

P R E S I D E N T E . Con ques ta correzione 
r imangono a p p r o v a t e le tabel le che f a n n o 
p a r t e i n t e g r a n t e del disegno di legge. 

Si procederà nella s edu t a pomer id i ana 
di m a r t e d ì alla vo taz ione segreta del dise-
gno di legge. 

Discussione del disegno di legge relativo alle 
strade ferrate complementari della S i -
cilia. 

P R E S I D E N T E . Ora l 'o rd ine del giorno 
reca la discussione del disegno di legge: Co-
s t ruz ione delle s t rade f e r r a t e complemen-
t a r i della Sicilia. 

Si dia l e t t u r a del disegno di legge. 
M O R A N D O , segretario, legge: (Vedi Stam-

pato n. 403-A). 
P R E S I D E N T E . È ape r t a la discussione 

generale su ques to disegno di legge. H a fa-
coltà di par la re l 'onorevole Finocchiaro-
Aprile. 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E . R i t o r n a alla 
Camera ancora una v o l t a l a quest ione delle 
fe r rovie complementa r i della Sicilia. D o p o 
quelle del 1902 e del 1905, la legge oggi 
p ropos t a mira a r isolvere de f in i t ivamente 
l ' annosa quest ione, aff idando allo S t a t o la 
cos t ruz ione delle nuove linee. 

Come l 'onorevole re la tore della G iun ta 
del bi lancio ha de t to , il p rob lema non soffre 
più indugio . « Le nobili Provincie siciliane 
(leggo nel loro tes to le o p p o r t u n e paro le 
colle quali si ch iude la relazione) a t t e n d o n o 
da t a n t i anni l ' a d e m p i m e n t o delle solenni 

promesse consacra te nelle leggi a loro f avore 
del iberate, ed h a n n o mos t r a to nella lunga 
a t t e s a una energica vo lon tà di conseguire ciò 
a cui hanno pieno dir i t to , pur conservando 
una ca lma che è prova del ca ra t t e r e ele-
va to di quelle laboriose popolazioni ». 

È quindi t empo di cominciare l 'opera di 
r ipa raz ione e di condur la a t e rmine . 

Colla legge del 1902 fu rono fìssati i cri-
teri fondamen ta l i in base a cui si procederà , 
alla costruzione delle ferrovie complemen-
tari , e anche delle a l t re che, dopo di esse, 
dovranno essere esegui te . 

Le propos te della Commissione reale, t r a -
s fo rmando la p r o g e t t a t a l inea a s c a r t a m e n t o 
ord inar io Cas te lve t rano-Sciacca-Por to Em-
pedocle in u n a nuova e complessa re te , se-
g n a v a n o l ' inizio di una r i forma di g r ande 
i m p o r t a n z a , ass icurando il benefìcio delle 
comunicaz ioni ferroviar ie ad un numero 
mol to maggiore di comuni per una percor-
renza super io re di due terzi della p r i m a . 

La legge del 1902, accogliendo e sanzio-
nando ques to concet to , f u legge a l t a m e n t e 
p rovv ida e di ve ra giustizia per quelle po-
polazioni; e venne in t eg ra t a da quella del 
1905, che rese possibile la costruzione an-
che di a l t re linee, ol tre le complemen ta r i 
vere e propr ie , e levando il mass imo della 
sovvenzione chi lometr ica a n n u a p e r le nuo ve 
concessioni a lire 7,500, come fu p rescr i t to 
coll 'art icolo 13 della legge istessa. 

Scopo di ques te leggi successive fu , per-
t a n t o , quel lo di po t e r giungere, possibile i n 
un t e m p o non lon tano , a l l ' asse t to delle co-
municazioni ferroviar ie della Sicilia colla 
esecuzione delle linee già del iberate e coll'of -
f r i re il modo di comple ta r l e con al t re mercè 
il metodo delle sovvenzioni e levate in pro-
porzione equa e razionale . 

A propos i to anzi di ques te u l t ime , sa rà 
bene che il minis t ro del tesoro dichiari alla 
Camera se il f ondo assegnato in lire c inque-
centomi la , i scr i t to nel bilancio, con t inuerà 
ad essere v incola to a questo fine ; ovvero 
se, non essendosi f a t t e concessioni per l ' i n te ro 
fondo, le somme residual i d e b b a n o invece 
andare in economia, ciò che sa rebbe un 
d a n n o graviss imo per quelle linee delle 
quali sono s t a t i r i t a rda t i i p roge t t i o non 
p r e s e n t a t e in f o r m a regolare le d o m a n d e 
degli ent i in teressa t i . 

H o vo lu to accennare a questo argo-
mento , per q u a n t o possa appar i re es t raneo 
alla p resen te legge, perchè si t r a t t a di 
un in te resse generale dell ' isola, e di linee 
che, dopo cos t ru i te le complementa r i alle 
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quali provvede questa legge, non dovranno 
essere dimenticate . 

Vengo ora al disegno di legge in discus-
sione. 

Coll'artieolo 6 della legge del 1905 f u 
stabilito che il Governo, entro otto mesi, 
avrebbe po tu to procedere alla conces-
sione al l ' industr ia p r iva ta delle comple-
mentari della Sicilia, essendosi allora ri-
tenuto preferibile questo sistema. E il Go-
verno del tempo non mancò al debito suo 
nel fare t u t t o quanto occorreva per questa 
concessione all ' industria pr ivata , fino a de-
liberarla, dopo f a t t e le necessarie is t rut tor ie . 

Sopraggiunta, pr ima che la concessione 
avesse avuto forma definitiva, la crisi dello 
scorso febbraio, la quest ione prese un' indi-
izzo diveiso. 

Non è certo questa l 'occasione di discu-
tere i criteri, in base ai quali il Ministero 
Sonnino credet te di ado t ta re un sis tema 
opposto, nè di fare una polemica retrospet-
tiva. 

Io e i miei colleghi del Ministero For t i s 
siamo fe rmamente convinti di aver seguita 
una via p ienamente conforme all ' interesse 
legitt imo delle popolazioni e alia più facile 
esecuzione della legge. 

Quello però che più ci preme è di evitare 
nuovi r i tardi , sicuri di aver compiuto allora, 
come di compiere oggi, il dover nostro di 
fronte alle provincie siciliane e allo Stato. 
E poiché anche il Ministero a t tuale ac-
cetta il s is tema della costruzione diret ta 
delle ferrovie complementar i , confidiamo 
possa con questo mezzo raggiungersi l'in-
tento. 

Ma la legge proposta ci lascia alcuni dub-
bi, che è indispensabile siano chiariti , onde 
la Camera e la pubblica opinione siano ras-
sicurati sulle garenzie richieste per l ' a t tua-
zione. 

Facendo, quindi, un rapido esame del 
disegno di legge, indicherò i punt i sui quali 
gradirò dall 'onorevole ministro dei lavori 
pubblici risposte categoriche, e gli rivolgerò 
speciali raccomandazioni . 

Col primo articolo si dice che il Governo 
provvederà alla costruzione di re t ta delle 
ferrovie complementar i . Ora, dopo la costi-
tuzione della Direzione generale delle fer-
rovie di Stai o, il completamento dei progett i 
di dettaglio e la costruzione delle linee, sa-
ranno affidati ad essa o agli uffici tecnici 
del Ministero dei lavori pubblici ì 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Alla Direzione generale. 

F INOCCHI A R O - A P R I L E . È d 'uopo chia-m 
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rire questo, perchè la l^gge non lo dice. 
Aozi nell 'al tra legge che fu approva ta giorni 
fa , e colla quale furono de t t a t e alcune 
norme per l'esercizio delle ferrovie di Stato, 
venne in certo modo pregiudicata la qui-
stione, perchè, mentre nel proget to origina-
rio si aff idavano alla Direzione delle ferrovie 
di Stato gli studi, la direzione, la sorve-
glianza e la gestione dei lavori e delle 
provviste per nuove ferrovie da costruirsi 
per opera dello Stato, nel proget to defini-
tivo, approva to dalla Camera, questo arti-
colo f u soppresso di accordo f ra il Governo 
e ia Commissione par lamentare . 

Vero è che qualche cosa di simile alla 
disposizione soppressa è contenuta in una 
legge precedente. Ma è bea chiaro che, da to 
il silenzio della legge che discutiamo, ri-
mane il dubbio se a queste nuove costru-
zioni debba provvedere il Ministero dei la-
vori pubblici col suo personale, o la Dire-
zione delle ferrovie dello Stato: dubbio che 
occorre sia rimosso o con un emendamento 
allo articolo primo o con tassat ive dichiara-
zioni del ministro dei lavori pubblici . 

Uq altro punto essenziale è quello della 
cons ta ta t a deficienza del personale tecnico, 
di cui anche oggi si è par la to a proposito 
della legge precedente ; deficienza che ri-
guarda t an to il Genio civile, quanto la Di-
rezione delle ferrovie di S ta to . Ques t 'u l t ima 
non ha potu to avere dai recenti concorsi, 
come si è affermato, t u t t o il personale che 
le è necessario pei suoi bisogni ordinari . 
Ora le conseguenze di ciò saranno mol to 
gravi quando essa dovrà provvedere anche 
agli studi dei progett i di det tagl io e alla 
direzione dei lavori per le ferrovie comple-
mentar i . 

Ognun vede che questa condizione di 
cose non è f a t t a per assicurare la sollecita 
esecuzione della legge. 

Io mi auguro, per tan to , che l 'onorevole 
ministro vorrà t rovare il modo di provve-
dere a ciò colla maggiore urgenza. 

Mi si consenta, poi, un' a l t ra osserva-
zione re la t ivamente ai progett i definitivi. 
Lo stesso articolo 1 dice che il Governo 
si var rà degli s tudi e proget t i prepara t i 
dalla Società per la rete Sicula, r iveduti , in 
quanto occorra, anche perchè, a maggiore 
economia nella spesa, il t racciato definitivo 
sia tale da utilizzare quanto più sia pos-
sibile le s t rade ordinarie. 

Sta bene la util izzazione delie s t rade or-
dinarie; ma quello che impor ta sopra tu t to è 
che gli s tudi e i progett i p repara t i dal la 
Società per la re te Sicula no ì siano peg-
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gi orati, e r idot t i in modo da t rasformare le 
linee a danno del servizio ferroviario, adot-
t ando tipi che l 'esperienza ha dimostrat i as-
so lu tamente insufficienti. Fa d 'uopo che il 
t ipo di costruzione indicato in quei pro-
get t i di massima sia conservato, e che siano 
complete le garenzie tecniche indispensabili 
perchè si abbia con una costruzione razio-
nale un < servizio che corrisponda in ogni 
par te alle esigenze dei traffici e ai bisogni 
dei cittadini. 

Per la pa r t e finanziaria il disegno di 
legge, assegnando da un lato la somma già 
iscrit ta in bilancio e autor izzando opera-
zioni di credi to per il fabbisogno occorrente 
alla completa costruzione di t u t t a la rete, 
offre i mezzi necessari. 

L 'aggiunta proposta dalla Commissione 
del bilancio, la facol tà cioè di emettere 
obbligazioni ferroviarie a t ipo ordina-
rio, dà al Governo anche il potere di 
avvalersi di ques ta risorsa. Ma le disposi-
zioni contenute nell 'articolo 3 debbono essere 
intese in questo senso che, il Governo cioè 
fin da ora ha dalla legge i mezzi occorrenti 
alla costruzione di t u t t e le linee, senza solu-
zione di continuità , in guisache appena esau-
rit i i 3,500,000 lire g'à stanziati , esso debba 
t rovare a sua disposizione, o con l 'opera-
zione con la Cassa depositi e presti t i o al-
tri i s t i tut i , o con la emissione delle obbli-
gazioni ferroviarie, i fondi richiesti per con-
t inuare e condurre a termine i lavori, senza 
at tendere, per provvedere alle altre, che le 
p r ime somme siano esaurite. 

GIAN TURCO, ministro elei lavori pub-
blici. Pe r f e t t amen te . 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E . L'art icolo 4 
della legge fissa un termine di 7 anni per 
il compimento dei lavori. I l te rmine non è 
breve e la sua osservanza dipenderà dalla 
buona volontà del Governo, non essendo pos-
sibile sanzione alcuna. Io sono p ienamente 
convinto che l ' a t tua le Ministero e l 'onore-
vole Gianturco in tendono lealmente di os-
servare quell 'obbligo e confido nella serietà 
dell ' impegno che assume con questo arti-
colo il Governo nazionale, il quale non 
vorrà cer tamente met tere a dura prova, 
con r i tardi assolutamente ineseusabili, la 
pazienza delle popolazioni. 

Questa del termine per la esecuzione dei 
lavori è la ragione p e r l a quale, in una adu-
nanza t e n u t a a Palermo, i rappresen tan t i 
delle provincie e dei comuni siciliani hanno 
mos t ra to di preferire la concessione a l l ' in-
dustr ia p r iva ta della costruzione delle fer-
rovie complementari , essendovi nel con-

t r a t t o con un concessionario la possibilità di 
garant i re con oppor tune sanzioni l'osser-
vanza di tale pat to . 

E sarà anche da esaminare la riduzione 
del termine dei sette anni che puòsembrare 
eccessivo, considerato clie le nuove linee 
presentano poche difficoltà tecniche. Vedrà 
il ministro se, potrà restringersi questo ter-
mine, avvalendosi della formula stessa del-
l 'articolo 4 che indica i set te anni come ter-
mine massimo. 

Sarebbe una buona novella per le Pro-
vincie siciliane quella di un termine meno 
ungo per l 'esecuzione delle opere. 

All 'articolo 4 è s ta to presenta to un emen-
damento da alcuni colleghi nel senso che le 
espropriazioni e i lavori siano iniziati nei 
capi linea dove a t tua lmen te sono ferrovie 
da allacciare colle nuove. Mi associo piena-
mente a questo emendamento che agevolerà 
la sollecita costruzione, util izzando pei tra-
sporti del materiale, e per il resto, le linee 
che sono a t t ua lmen te in esercizio, per-
dendo le mosse per le nuovo opere delle at-
tuali stazioni di Lercara, San Carlo, Castel-
vetrano, Canicatt ì , ecc. 

La Giunta generale del bilancio, con op-
por tuno proposito, ha aggiunto l 'articolo 5, 
col quale si afferma che le provincie tra-
versate od interessate alla costruzione della 
rete complementare della Sicilia sono eso 
nerate dai contr ibut i di cui alle leggi del 
1879 e 1885. Questa disposizione va r rà a 
togliere qualunque incertezza sull ' interpre-
tazione della legge circa questo esonero: e 
iesce quindi senza dubbio oppor tuna . 

Mi auguro di avere dall 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici r isposta sod-
disfacente sui pun t i che gli ho segnalati.. 
Ma al disopra di ogni a l t ra raccomanda-
zione egli tenga presente quella che viene 
a lui dal voto concorde, unanime, delle po-
polazioni: faccia presto. Possa questa legge, 
a t t u a t a rap idamente , fare diment icare i lun-
ghi ri tardi, r icost i tuendo in Sicilia quella 
fiducia nel Governo nazionale che le pro-
messe lungamente inadempiu te hanno po-
tu to a t t enuare . Così si compirà un a t to di 
vera giustizia e si farà nel tempo stesso o-
pera i l luminata di pat r io t t i smo. (Vive ap-
provazioni). " 

P R E S I D E N T E . Ha facollà di parlare 
l 'onorevole Libertini Gesualdo. 

L I B E R T I N I GESUALDO. Mi perdoni 
la Camera se io dovrò ripetere in pa r t e 
quanto ha detto l 'onorevole Finocchiaro, 
specialmente per ciò che r iguarda la lunga 
serie delle leggi, che furono presenta te ed 
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app rova t e , colle q u a l i f u sempre r iconosciuto 
l 'obbligo di solvere questo sacro impegno 
verso le popolazioni siciliane, ma che ' ciò 
non p e r t a n t o non ci han da t a finora la v ia 
della soluzione. 

Mi servirò a l l 'uopo di un documen to par-
l a m e n t a r e ufficiale. 

La relazione che accompagna la legge 
p resen ta ta nel 1902 dagli onorevoli minis t r i 
Balenzano e Di Broglio, dopo avere affer-
m a t a la necessi tà e 3 'urgenza della costru-
zione delle ferrovie c o m p l e m e n t a r i così con-
ehiudeva : 

« Con questo disegno di legge crediamo 
che l ' annoso prob lema del compimen to delle 
ferrovie complementa r i , dec re t a t e dalle leggi 
più vol te r i ch iamate . . . sia avv ia to alla sua 
vera soluzione, poiché con esso si p r o v v e d e 
in modo razionale e r i sponden t e ai reali 
bisogni delie regioni in te ressa te alla costru-
zione delle linee più u r g e n t e m e n t e recla-
mate ». E soggiungeva in fine : « I l Governo 
ha in t a l modo sod i s fa t to a l l ' impegno che 
aveva assunto . . . mos t r ando così alle popo-
lazioni che esso è ormai deciso a mante-
nere le fatte promesse ». 

Or bene sono passa t i q u a t t r o anni da 
quella relazione, che non era la p r ima e non 
fu l 'u l t ima della serie, eppure noi ci affat i-
chiamo ancora a t t o rno al p rob lema per 
quanto annoso, a l t r e t t a n t o insolu to . 

E t r a gli a l t r i inconvenien t i che h a n n o 
aff l i t ta ed anche r i t a r d a t a ques ta t r a v a -
gliata quest ione, b isogna pure dep lo ra re 
la indecisione dei diversi Governi , i n to rno 
ai mezzi propost i per definirla. D i fa t t i , ogni 
qualvol ta un p r o v v e d i m e n t o si p r e s e n t a v a 
alla Camera al l 'uopo, a s so lu t amen te diverso 
era il s i s tema col quale si p r o p o n e v a di ri-
solverla. E d una vo l ta si s tabi l iva di affi-
dare la costruzione delle complementa r i al-
l ' iudust r ia p r iva t a ; u n ' a l t r a si p roponeva di 
costituire a l l 'uopo una cassa f e r rov i a r i a di 
S ta to ; ora finalmente ci si p ropone la co-
struzione d i re t t a da p a r t e dello S ta to . 

Ed a proposi to dei decan ta t i v a n t a g g i 
che si vuole dia la cost ruzione d i re t t a , mi 
permet te rò di r incalzare, p r endendo argo-
mento da un documen to ufficiale, quello 
che fu g iu s t amen te espresso dal l 'onorevole 
collega Einoechiaro, cioè la grande sfiducia 
che si ha dalle nostre popolazioni in questo 
sistema di costruzione, sf iducia che in un 
tempo non lon tano era condivisa anche dal 
Governo. Citerò un a l t ro b reve p u n t o della 
predet ta relazione del l 'onorevole Ba lenzano: 

« A t u t t i sono note le non l iete conse-
guenze finanziarie cui diedero luogo le co-

s t ruzioni d i re t t e per p a r t e dello S ta to , men-
t re il s i s tema delle concessioni, o rmai pre-
fer i to in altri paesi, consente la sollecita 
costruzione delle linee e ne garan t i sce la 
buona r iusci ta , anche nei r iguard i dell 'eser-
cizio ». 

E qui segue un p rospe t to d i m o s t r a t i v a 
di linee o t ronch i di linee dal quale r i su l ta 
che in conseguenza della cost ruzione d i r e t t a 
la P a r m i - S p e z i a da 46 milioni previs t i ne 
costò 131; la Faenza -F i r enze da 40 costò 
82 milioni; l 'Avezzano-Roccasecca prev is ta 
per 18 milioni costò S i , e così parecchie 
al t re . 

Non senza ragione a d u n q u e nelle nos t r e 
popolazioni è r ad i ca to il convinc imento che 
lo S t a t o è un ca t t ivo a m m i n i s t r a t o r e in ge-
nerale e s o p r a t u t t o un ca t t ivo esecutore di 
opere. 

F E R R A R I S CARLO. Le fa meglio mol t e 
volte, ed ecco perchè costano di più. 

L I B E R T I N I G E S U A L D O . Ci sono pur -
t r o p p o degli esempi in contrar io , onorevole 
Fer ra r i s , ed io t i a le a l t re accennerò alla 
linea che noi più spesso percorr iamo, cioè 
l 'Ebol i -Reggio , a p ropos i to della quale ri-
cordo che allor quando io ed al t r i colleghi 
siciliani i n c i t a v a m o l 'onorevole Di S a n t ' O -
nofrio, al lora so t tosegre tar io di S ta to ai la-
vori pubblici , perchè o t tenesse dalla Socie tà 
esercente u n a maggiore veloci tà nei t ren i 
per d iminuire l 'orar io di percorrenza , l 'ono-
revole Di San t 'Onof r io ci r ispose che ciò 
non era possibile senza anda re i n c o n t r o al 
pericolo di qualche disas t ro , da te le c a t t i ve 
condizioni s t a t i che della l inea. La costru-
zione di essa inol t re , come è noto, ha d a t o 
luogo a parecchie liti e t ransazioni f r a gli 
a p p a l t a t o r i ed il Governo ed a qualche li-
quidazione disas t rosa a danno dello S t a t o . 
Ad ogni modo, onorevole collega, la mia 
convinzione è ques ta , ed è anche divisa da 
un ex-minis t ro che l 'ha p recedu to ne l l ' am-
minis t raz ione dei lavori pubbl ic i e che lo 
d imos t rava con document i alla mano. 

E d una delle ragioni per le quali in Si-
cilia si d u b i t a che il p roge t to p r e s e n t a t o 
non sa rà l ' u l t imo di ques ta scoraggian te 
via crucis, è a p p u n t o perchè si r i t iene che 
lo S t a t o non possa venire a capo di que-
ste costruzioni . 

D ' a l t r a p a r t e poi non posso fa re a m e n o 
di espr imere qualche dubb io da p a r t e mia 
sulla po tenz ia l i t à degli organi, dei quali di-
spone il Governo per queste costruzioni , che 
dovranno essere af f ida te alla Direzione 
delle ferrovie, la quale deve pure accudi re 
a t u t t o l ' a n d a m e n t o del servizio f e r rov ia -
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r io , mentre questo t u t t o r a , s a r e b b e i n u t i l e 
n e g a r l o , t r o v a s i in u n p e r i o d o di non c o m -
p l e t o c o n s o l i d a m e n t o . 

E d io vo r re i u n a p a r o l a di a f f i d a m e n t o 
d a l l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o dei l avor i p u b b l i c i , 
c h e d o v r e b b e s a p e r m i s p i e g a r e in qua l mo-
do la D i r e z i o n e delle f e r r o v i e di S t a t o e con 
q u a l e p e r s o n a l e p o t r à c o m p l e t a r e gli s t u d i 
ed a s s i s t e r e la c o s t r u z i o o e del le f e r r o v i e 
c o m p l e m e n t a r i e nel lo s t e s so t e m p o p o t r à 
p r e p a r a r e e f a r e segu i re i p r o g e t t i nei qua l i 
si d o v r a n n o s p e n d e r e que i 1300 mi l ioni che 
la C a m e r a h a v o t a t o e v o t e r à pe r conse-
gu i r e il c o m p l e t o a s s e t t o del la n o s t r a r e t e 
f e r r o v i a r i a , g i u s t a m e n t e r e c l a m a t o da i ci t-
t a d i n i . Ciò senza c o n t a r e le c o n s e g u e n z e che 
p o r t e r à il p r o b a b i l e r i s c a t t o delle Mer id io-
na l i . 

Se q u e s t o d u b b i o mi s a r à t o l t o io ne 
s a r ò b e n l ieto, c o m e lo s a r a n n o le p o p o l a -
zioni che uguali, diffidenze h a n n o p u r m a n i -
f e s t a t o in p u b b l i c i comiz i . 

I n q u a n t o ai p r o v v e d i m e n t i finanziari, 
p r o p c s t i da l la legge, l ' o n o r e v o l e F . n o c -
ch i e ro h a già m a n i f e s t a t o dei d u b b i , che 
10 c o n d i v i d o , p e r c h è r i t e n g o che non sem-
p r e la b u o n a v o l o n t à del G o v e r n o a t t u a l e 
p o t r à a c c o m p a g n a r e l ' e s e c u z i o n e di q u e s t e 
opere , che d e v o n o essere c o m p i u t e in b e n 
s e t t e a n n i . 

I o a m m e t t o , per la fiducia che ho negli 
amic i che s t a n n o al G o v e r n o , che, a p p e n a 
e s a u r i t o q u e s t o p r i m o f o n d o , p r e v i s t o da l l a 
legge , e che f u già r i d o t t o di mezzo mi l ione , 
si p e n s e r à a p r o v v e d e r e pe r le a l t r e s o m m e 
occo r r en t i ; anz i spe ro che si c o m i n c i e r à a 
d i s p o r r e fin d a o ra , p e r c h è le ope raz ion i , 
che si d o v r a n n o f a r e sia per il p r e s t i t o con 
l a Cassa depos i t i e p r e s t i t i , sia pe r l a emis -
s ione , g i u s t a m e n t e s u g g e r i t a d a l l a G i u n t a 

. del b i l anc io , di obb l igaz ion i f e r r o v i a r i e a 
t i t o l o o r d i n a r i o , r i c h i e d e r a n n o u n ce r to 
t e m p o . 

Ma p o t r à p u r e ' a c c a d e r e che, p r i m a che 
si sia p r o v v e d u t o , i 3 mi l ioni e mezzo s i ano 
e sau r i t i ; in t a l caso si a n d r e b b e i n c o n t r o 
a l la i n t e r r u z i o n e dei l avo r i , con g r a v e pre-
g iud iz io dei m e d e s i m i e g r a n d i s s i m o mal-
c o n t e n t o dell.5 popo laz ion i , le qual i h a n n o 
11 d i r i t t o di n o n v e d e r e p i ù o l t re p roc ra s t i -
n a t a la so luz ione di q u e s t o p r o b l e m a . Su 
ciò mi a u g u r o che dal b a n c o del G o v e r n o 
mi v e n g a u n a f f i d a m e n t o prec iso su q u a n t o 
c h i e d i a m o , p iù che per noi , per il b u o n n o m e 
del G o v e r n o , d u e m e m b r i del q u a l e s o n o 
p u r e r a p p r e s e n t a n t i del la Sici l ia . 

E d ora -passerò a f a r e b r e v e m e n t e qual -
c h e r a c c o m a n d a z i o n e sul le m o d a l i t à di co-

s t r u z i o n e , i n t o r n o alle qua l i vor re i del p a r i 
essere r a s s i c u r a t o da l l ' o n o r e v o l e ministro» 
G i a n t u r c o . 

L e g g e n d o il s e c o n d o c a p o v e r s o del primo* 
a r t i co lo , o v e dicesi che il G o v e r n o p e r l a 
c o s t r u z i o n e d i r e t t a del le c o m p l e m e n t a r i « si 
v a r r à dei p r o g e t t i p r e p a r a t i <ìalla S o c i e t à 
pe r la r e t e Sicula , r i v e d u t i , ecc. », nasce 
il d u b b i o che q u e s t i p r o g e t t i p o s s a n o es-
sere r i d o t t i od a n c h e p e g g i o r a t i , p e r c h è 
ne l l ' a r t i co lo da u n t a t o s i p a r l a di r e a l i z za r e 
q u a l c h e e c o n o m i a su l la spesa e d a l l ' a l t r o di 
a d a t t a b i l i t à del le l inee alle s t r a d e ord inar ie , , 
ciò che l e g i t t i m a m e n t e f a nasce re il sospe t to-
da me m a n i f e s t a t o , che si mod i f i ch ino cioè in 
pegg io ques t i p r o g e t t i , che mi d i c o n o a b b a -
s t a n z a s o d d i s f a c e n t i . {Interruzione del depu-
tato De Felice). 

R i s p o n d e r ò a n c h e a q u e s t o , o n o r e v o l e 
D e Fe l ice . 

I o n o n voglio c r e d e r e che il Governo» 
p o s s a r i co r r e r e a q u e s t e m a l i n t e s e eco-
n o m i e , che v e r r e b b e r o poi a d a n n e g g i a r e 
gli i n t e re s s i de l la Sici l ia . N o n vor re i che s i 
r i n n o v a s s e q u a n t o a v v i e n e pe r la S a n Car lo -
Cor leone o per la C i r c u m e t n e a , su l le q u a l i 
l inee , c o m e l ' o n o r e v o l e m i n i s t r o s a p r à , gli 
i n c o n v e n i e n t i sono c o n t i n u i e n o n i n f r e -
q u e n t i i d a n n i del le pe r sone , del ma te r i a le ; 
e del le merc i . 

D ' a l t r a p a r t e , ono revo l i col leghi , s a r e b b e 
s t r a n o che il G o v e r n o dovesse l e s ina re so-
p r a p r o g e t t i , che S o c i e t à p r i v a t e avevano* 
già a c c e t t a t o di e s egu i r e i n t e g r a l m e n t e , u n a 
del le qual i anz i a v e v a o f f e r t a u n a r iduz ione-
sul suss id io c h i l o m e t r i c o , p o r t a n d o l o da 
8 ,500 ad 8,000 l ire a n n u e . 

C e r t a m e n t e , se l ' a s s u n z i o n e del l a v o r o 
fosse s t a t a p r e sa d a q u e s t a Soc i e t à , il Go-
v e r n o a v r e b b e v i g i l a t o p e r c h è i p r o g e t t ò 
fos se ro esegui t i i n t e g r a l m e n t e . I l Governo , , 
che ora r e s t a solo a r b i t r o del la c o s t r u z i o n e , 
n o n m a n c h e r à , ne son cer to , di a s s i c u r a r c i 
che le c o m p l e m e n t a r i , per t a n t i a n n i at tese-
del ia Sicil ia, s a r a n n o c o s t r u i t e con t u t t a la 
c u r a poss ibi le , ed in m o d o r i s p o n d e n t e al la 
l e g i t t i m a a s p e t t a t i v a delle popo laz ion i , che 
d o v r a n n o s e r v i r s e n e pei loro t ra f f ic i e p e i 
m i g l i o r a m e n t o delle c o m u n i c a z i o n i ne l la 
loro r eg ione . 

E n o n posso c h i u d e r e le mie b r e v i con-
s ide r az ion i s u l l ' a r g o m e n t o senza r i c h i a m a r e 
la b e n e v o l a a t t e n z i o n e del G o v e r n o su di 
u n ' a l t r a ques t i one , la qua le , s e b b e n e non 
h a e f f e t t i v a m e n t e r e l az ione d i r e t t a con la-
legge che d i s c u t i a m o , che è legge più d i 
e secuz ione , che di o rgan i zzaz ione di servizi,, 
p u r e vi è s t r e t t a m e n t e connes sa , come sarò> 
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per dimostrate. Intendo parlare di quella 
linee che furono bat tezzate co] nome di se-
condarie, o complementari alle complemen-
tari . 

L 'accenno a queste linee non è nuove, e 
coloro che hanno avuto la pazienza di leg-
gere le diverse relazioni sulle varie leggi 
presentate durante questo periodo dal 1902 
ad oggi, avranno rilevato, per esempio, che 
nella relazione del 1902 più volte c i ta ta 
si parla di formare, eolla costruzione delle 
complementari in Sicil ia, il nucleo di due 
grandi reti da completarsi con successive 
concessioni. E d a queste parole segue un 
elenco delle possibili linee da costruire in 
seguito, t ra ]e quali la Nicos ia -Paternò , 
Y izz in i -Ragusa-S i racusa , Terrauova-Cal ta -
girone-Piazzarmerina , Ca l tan isse t ta -P iaz-
zarmerina ed altre. ' 

L a relazione allo stesso disegno di legge, 
per la Commissione, redat ta dall 'onorevole 
Finocchiaro-Aprile, si chiude con un ordine 
-del giorno, che così si esprime: « L a Camera, 
approvando il presente disegno di legge, 
non vuol pregiudicare per l 'avvenire quelle 
prevalenti ragioni che possono consigliare 
la costruzione di altre linee ferroviarie la 
cui necessità ed uti l i tà vengano ricono-
sciute ». 

Abbiamo poi la relazione Tedesco sulla 
legge del 1905 che conchiude con queste 
parole : « Ad ogni modo la Commissione, 
mentre t iene a riconoscere che sono ben 
gravi i carichi da sostenere per l 'esecuzione 
delle l inee complementari , non può d 'a l tra 
parte esimersi dal far voti che, coi dovuti 
riguardi alle condizioni del bilancio, si pro-
curi di accrescere la misura del sussidio 
dello S ta to anche per altre linee che del-
l 'aumento ora proposto non potranno av-
vantaggiarsi . 

« Essa infine crede suo dovere di segna-
lare alla speciale attenzione del Governo le 
ferrovie indicate nell 'elenco n. 2 al legato 
alla presente relazione ». 

E l 'elenco n. 2 comprende deipar i le li-
nee già indicate Giardin i -Leonfor te , Pa-
terno - Nieosia, S i r a c u s a - R a g u s a - Vizzini, 
'Trapani-Castel lammare del Golfo, Terra-
nova-Caltagirone-Piazzarmerina, Canicattì-
Piazzarmerina e molte altre. 

In quella legge poi fu compreso l 'art i -
colo 13, che aveva il precipuo scopo di age-
volare la costruzione di queste linee secon-
darie, aumentando il sussidio chilometrico 
massimo, date alcune condizioni, fino a 
7,500 lire. Che ss nella presente legge non 
s i fa cenno di queste ferrovie, il motivo si 

) che colla medesima si provvede solo ad 
a t uare la costruzione delle complementari , 
più volte deliberata dalla Camera. 

L a costruzione di queste linee secondarie, 
da affidarsi all ' industria privata, dovrebbe 
dunque effettuarsi mediante il sussidio an-
nuo, da prelevarsi sul fondo di lire 500,000, 
ammesso nel bilancio del tesoro dalla legge 
30 aprile 1899 . 

E qui risponderò all 'onorevole F inoc-
chiaro-Aprile, il quale chiedeva al ministro 
quale disponibilità ci fosse su questo fondo, 
da potersi destinare alla costruzione delle 
predette linee. 

Ho voluto leggere in questi giorni l a r e - ' 
j 1 azione della Direzione generale del tesoro 
i per l 'anno 1904-905 e posso purtroppo as-

s icurareTonorevole Einocchiaro che il detto 
fondo di mezzo milione è for temente im-

j pegnato in parecchie concessioni consentite, 
| e lo sarà del t u t t o entro l 'anno, perchè dice 
I il relatore, commendator Zincone: « Tenuto 
| conto che anche per l 'esercizio 1905-906 
j venne dalla legge di approvazione del bi-
! lancio del tesoro indicato il l imite d'impiego 
j per tali concessioni in lire 500 mila, ne segue 
j che per l'esercizio stesso rimase una dispo-
| nibilità di lire 855,272.42 -+- lire 500,000, e 
| cioè di lire 1 ,355,272.42, somma che non è 
I certamente eccessiva, ove si consideri che il 
| numero delle concessioni, la cui i s t rut tor ia 
j fu già completata , è tu t t ' a l t ro che esiguo, 
| e che per alcune di esse l 'annuali tà sarà 
J molto r i levante, avendo esse-i requisiti vo-
I luti dalla legge 9 luglio 1905... 
| E I N O C C H I A R O - A P R I L E . Non ci sono 
| ancora ì decreti di concessione! 
| L I B E R T I N I G E S U A L D O . Possono ve-
j nire da un momento all 'altro. E d io non mi 
1 faccio illusioni che solo con l 'at tuale stan-
1 z iamento si potrà provvedere a tu t te le 
j sovvenzioni che saranno richieste per le 
I nostre secondarie. Perciò, unendomi ai voti 
ì del collega Finocchiaro-Aprile , esorto l 'ono-
! revole ministro del tesoro, tenendo pre-
i senti le condizioni speciali delle popolazioni 
J che aspirano a queste ferrovie, e che an-

che egli ben conosce come rappresentante 
1 di un collegio interessato, a voler coope-
j rare perchè venga aumentato questo fondo 
\ di mezzo milione, per poter fare fronte ai 
[ possibili impegni futuri. 

Si potrà così vi t toriosamente rispondere 
j ai dubbi sollevati nel comizio di Palermo, 

poiché veramente la ragione precipua che 
i spinse i rappresentanti colà radunati a vo-
| tare il noto ordine del giorno, s ta nel fattor 
! che in Sicilia si r i teneva che una volta af* 
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fidati la cos t ruz ione e l 'esercizio delle com-
p l e m e n t a r i ad una i m p r e s a p r i va t a , q u e s t a ; 
a v r e b b e , nel suo stesso in teresse , sollecita-
m e n t e cos t ru i to a n c h e le secondar ie , per 
f a r sì che u n a re t e in tegrasse l ' a l t r a e che 
il t raff ico si svolgesse in modo comple to , ar-
monico e prof ìcuo. E d allor q u a n d o si seppe 
che colla legge del 2 apr i le u l t imo lo S t a t o 
a v r e b b e p r o v v e d u t o alla cos t ruz ione d i r e t t a 
delle pr ime, si comprese che ciò r e n d e v a 
p iù diffìcile la cos t ruz ione delle seconde e 
q u i n d i s ' in tese la necess i tà di e levare delle 
p ro t e s t e . 

Si c o m p r e n d e che io non posso nè vo-
glio associarmi a ques t e p r o t e s t e che ho 
d e p l o r a t e q u a n d o f a t t e per a l t r e occasioni, 
po iché credo che il Governo d e b b a essere 
l asc ia to l ibero da pressioni che possono 
d a n n e g g i a r e l ' e ra r io a v a n t a g g i o di specu-
l a to r i p r i v a t i ; m a non posso o m e t t e r e 
ce r t e cons ideraz ioni ed esor taz ioni , nell ' in-
teresse delle nos t re popolazioni , col l 'au-
gur io che s a r a n n o t e n u t e nella d o v u t a con-
s iderazione, pe rchè r a p p r e s e n t a n o an t i che 
e g ius te aspirazioni . 

E d a l l ' uopo aggiungerò u n ' u l t i m a racco-
m a n d a z i o n e a quelle già f a t t e e che credo 
sia s t a t a già espressa d i r e t t a m e n t e al Go-
v e r n o da Com missioni v e n u t e a p p o s i t a m e n t e 
da l la Sicilia; vorrei cioè in t e res sa re il mi-
n i s t i o dei lavor i pubbl ic i pe rchè cerchi al-
meno di f a re s t ud i a r e e compi la re i p roge t t i 
di ques te l inee secondar ie , servendosi anche 
degli e lement i già a p p r e s t a t i dalla in i z i a t iva 
p r i v a t a locale. Ciò a r r eche rebbe g ran van -
taggio alla Sicilia e s a r ebbe u n a bella p r o v a 
di i n t e r e s s a m e n t o che il Governo d a r e b b e 
alle nos t re popolaz ian i . 

E d ho finito. 
Nel la discussione della legge pel Mezzo-

giorno quasi t u t t i gli o ra to r i h a n dep lo ra to 
la deficienza dei p r o v v e d i m e n t i del la v ia-
bi l i tà , impa r i ai bisogni u r g e n t e m e n t e in-
tesi . D o t a r e quelle regioni di s t r a d e e spe-
c i a lmen te di u n a b u o n a r e t e f e r rov ia r i a è 
d u n q u e il p r imo dovere di un Governo, che 
vogl ia p o s i t i v a m e n t e migl iorarne le sort i . 
E d io confido che il Minis tero a t t u a l e , e spe-
c i a lmen te il va loroso e geniale reggi tore del 
d icas te ro dei l avor i pubbl ic i , vo r r à legare 
il suo n o m e ad opera così g ius ta ed a l ta-
m e n t e p a t r i o t t i c a . (Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a f a c o l t à di p a r l a r e 
l ' onorevole F i l i -As to l fone . 

F I L I ' - A S T O L F O N E . La Camera com-
p r e n d e r à chc un d e p u t a t o il quale in 25 ann i 
ha. p a r l a t o a lmeno per u n a dozzina di volte 
sullo stesso a r g o m e n t o non può, per q u a n t i 

sforzi facc ia , essere del t u t t o obb i e t t i vo i n 
q u e s t a discussione-

I o mi r icordo che vi f u u n t e m p o , in cui 
u n o dei nos t r i p iù cari alleati per la fer-
rov ia Cas t e lve t r ano era il nos t ro v e n e r a n d o 
P re s iden t e , il qua le l a m e n t a v a che la sua 
Cuneo-Vent imig l i a era d i m e n t i c a t a come la 
Cas t e lve t r ano . (Si ride). Ma f o r t u n a t a m e n t e 
il nos t ro P r e s i d e n t e ha consegui to t u t t o ciò, 
che noi d o b b i a m o ancora conseguire , e che 
10 debbo anco ra d o m a n d a r e alla Camera . 

Una voce a destra. F a r e m o p re s iden te 
anche te ! 

F I L I ' - A S T O L F O N E . Prego l ' i n t e r r u t -
to re di r i se rvars i le sue facezie per a l t r a 
occasione, p<rchè io ho d e t t o che non pot re i 
essere < bb ie t t ivo in q u e s t a discussione. Se 
vuol comprende r lo , lo c o m p r e n d a . (Altra 
interruzione). E d io debbo u n i r m i alle pa-
role che l ' onorevo le F i n o c c h i a r o - A p r i l e ha 
r ivo l to al r e l a to re in nome della G i u n t a 
del bi lancio. N o n le rileggo quelle nob i l i 
parole, ni a so che esse so no mer i t a t e pe r l e no-
bili popolaz ioni a cui si r i fer iscono. Meri-
t a t e , onorevoli colleghi, poiché la longani -
m i t à è s t a t a s p i n t a fino al sacrifizio per avere 
in u l t imo invece di una f e r rov ia a s c a r t a -
m e n t o o rd inar io , e dopo 2 5 a n n i , u n a a s c a r t a -
men to r i d o t t o che p o t r à pa re re u n a pa rod i a . 
Nè r icorderò la dolorosa s to r ia , la denegata-
giust iz ia , i med i t a t i r i m a n d i coi larghi fa-
vori ad a l t r i luoghi a nos t ro d a n n o . 

E b b e n e , quelle popolaz ioni non si sono 
l i m i t a t e che a p r o t e s t a r e , come sa fa re u n 
popolo che, sebbene spesso ca lunn ia to , s en t e 
la sua civile d ign i t à di essere nel p ropr io 
d i r i t to , ha a v u t o r i s p e t t o pel nost ro Pa r l a -
mento , per quel P a r l a m e n t o , lasciatemelo ' 
a f f e rmare , onorevoli colleghi, a cui non ho 
r i s p a r m i a t o le mie dolorose censure , p e r 
aver to l le ra to che, v o t a t a u n a legge, fosse 
lascia to al po t e r e esecu t ivo di non eseguirla.. 

G I A N T U R CO, ministro dei lavori pub-
Mici. S c o n t i a m o i pecca t i degli a n t e n a t i l 

F I L I ' - A S T O L F O N E . No, onorevole mi-
nis t ro , s iccome il Governo ha il d i f e t t o di 
essere uri e n t e c o n t i n u a t i v o , così coloro che 
si s o b b a r c a n o alla croce del potere , se non 
come persone, come element i che lo costi-
tu i scono d e b b o n o p r e n d e r e colle laudi a n c h e 
11 b ias imo. 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro del te-
soro. Suntbona mixta molisi 

F I L I ' - A S T O L F O N E . È vero, onorevole 
min is t ro del tesoro: bona sunt mixta malis! E 
d ichiaro sub i to di a b b r e v i a r e la d iscuss ione , 
poiché po t re i r i p e t e r e male t u t t o quello che 
gli onorevol i colleghi F inocch ia ro-Apr i l e e 
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Libertini hanno così bene de t to al Governo 
in torno ai dubbi che noi desideriamo di 
avere chiari t i . Ed è necessario di f ron te ad 
una l e t t e r a tu r a di leggi fer roviar ie nelle 
quali se non si smarr iscono si offuscano le in-
telligenze anche più eserci ta te e compe ten t i 
nella tecnica. 

E vengo subi to alla quest ione che f u 
mossa da l l ' onorevo le Finocchiaro Aprile, 
cioè al famoso art icolo 21 de l l 'u l t ima legge 
della quale f u valoroso relatore l 'onorevole 
Arturo Luzza t to . 

Questo articolo, nella Commissione del 
bilancio, sollevò dubbi i od obbiezioni, im-
perocché ehi osservò che era soppresso e 
chi sempl icemente r i m a n d a t o in guisa che 
r imaneva in tegra la quist ione in to rno al-
l 'ente cui dovesse essere a f f ida ta la costru-
zione, se, cioè, al Ministero dei lavori pub-
blici, c alla Direzione generale delle ferrovie 
di S ta to , ment re il re la tore onorevole Luz-
zat to conchiuse pel Simplice r imando . 

Ora quel dubbio è s t a to qui r isol levato, 
e g ius tamente risollevato, dal l 'onorevole Fi-
nocchiaro-Apri le ed è giusto chiarirlo, e 
domando anche io che l 'onorevole ministro 
dica ne t to chi deve provvedere alla costru-
zione. 

Poiché è sempre accaduto quando si 
è t r a t t a t o de l l ' a t tuaz ione delle leggi che 
precisamente r iguardano la Cas te lve t r ano-
Porto Empedoele e diramazioni , che si ac-
campassero o creassero dubbi anche ove 
non esistevano, a b b a n d o n a n d o tu t t i i pro-
positi, e concludendo sempre con un 'azione 
negat iva e col dilazionare, con procurare 
nuove e peggiori leggi. 

Speriamo che ques ta volta, malgrado la 
mia incredul i tà , il r i tornello non si r ipe ta 
e perciò è bene che il ministro parli chiaro 
e sia esplicito. 

E f r a l 'a l t ro t rovo in una relazione che 
non si può dare asset to al l 'esercizio di 
Sta to perchè manca il personale. E d esiste 
un 'a l t ra relazione, opera, dell' onorevole Te-
desco, in cui si legge un 'a f fe rmazione op-
posta, che cioè, unificati i servizi, il per-
sonale sarebbe abbondan te . 

A chi credere? Sono due document i che 
si elidono, si d is t ruggono a vicenda. E vo-
levate che noi non sollevassimo dubbi in 
rappor to a quello che si deve f a r e ? Ma io 
vado più oltre e la mia osservazione forse 
potrà avere una specie di re t rospe t t iv i ta ; 
ed il nost ro valoroso collega re la tore della 
legge vorrà pe rme t t e re che io non convenga 
nella esat tezza storica di quello che si ri-
ferisce nella sua relazione. Egli r ipete quan to 

ii ministro p roponente diceva nella sua re-
lazione. che cioè quando il disegno di legge 
fu presen ta to alla Camera, ancora le t ra t -
t a t i ve per la concessione ad u n a Società 
p r iva t a non erano in te r ro t t e , ed aggiun-
geva che es*o non aveva po tu to dare que-
s t a concessione e p resen tava il disegno di 
legge per non fa re decorrere il t e rmine che 
per la legge d t l 1902 avrebbe po r t a to alia 
decadenza . 

Ma il P a r l a m e n t o non conosce il retrosce-
na, e per quan to possa non r iguardare gli 
a t tua l i ministr i , mi consent i ranno che io 
per lo meno dica che non è e sa t to affer-
mare che non si era p o t u t a fa re la conces-
sione, perchè mancava una società, quan-
do già esisteva ed aveva f a t t o una formale 
offerta , e quando dopo il parere del Comi-
ta to delle ferrovie e del Consiglio di S t a t o 
era altresì i n t e rvenu ta una deliberazione 
del Consiglio dei miuistri , e la Società era 
s t a t a i n v i t a t a a fa re il con t r a t t o ed aveva 
depos i ta ta la re la t iva cauzione. 

D u n q u e non si volle la concessione pri-
v a t a , negando esecuzioni 1 ad un a t to ammi-
nis t ra t ivo . E ciò quando da ogni pa r t e si 
d o m a n d a e si invoca la t ostruzione per 
concessione p r iva ta , un icamen te perchè si 
ha maggiore garenzia nell 'esecuzione dei 
con t ra t t i , sicché noi po t remo dire che non 
siamo s ta t i t r a t t a t i in maniera che la giust ì-
zia sia s t a t a r i spe t t a t a . 

•E vengo ad a l t r a osservazione. Per il 
disegno di legge il Governo assumerebbe 
l 'obbligo di costruire le complementa r i in 
7 anni. 

E d io chieggo: quale garanzia ques ta di-
sposizione offre per la esecuzione di ques ta 
legge? e quali mezzi noi abb iamo per co-
str ingerlo a l l ' adempimento , t r a n n e la fa-
coltà di venire a p ro tes ta re alla Camera 
cont ro la inesecuzione della legge? E se ri-
cordiamo il passa to di queste d i sgraz ia te 
ferrovie, po t remo avere la sicurezza che la 
la esecuzione avver rà nel te rmine s tabi l i to 
dalla legge? 

Noi a d u n q u e abb iamo t u t t o il d i r i t to di 
diffidare p e r t u t t o ciò che r imane in f aco l t à 
del Governo. Replico, il passato ci ammo-
nisce per l 'avvenire . 

E nessuno po t r à mallevare, per q u a n t o 
io vorrei augurarmelo , che gli a t tua l i uomini 
che sono al potere vi r imar ranno altr i s e t t e 
anni, ed in I ta l ia , dove i Ministeri si avvi-
cendano, per così dire ad ogni cambia r di 
stagione, noi dobbiamo avere nella legge le 
necessarie garenzie. 

Dunque , se negli uomini a t tual i po t remmo 
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avere fiducia, questa potrebbe mancare nel-
l 'ente Governo. Nè basta: voi dovete prov-
vedere alla costruzione con operazioni di 
credito; noi dobbiamo essere grati alla Com-
missione del bilanc'o ed al ministro che ebbe 
a consentirvi, ammettendo la possibilità di 
provvedere anche con obbligazioni ferro-
viarie. Si può avere la certezza cne un t i -
tolo di S ta to al 3.65, in vista dfd 3 e 
mezzo per la conversione della rendita pub-
blica, sarà più ricercato e meglio quotato 
nel mercato del tasso al quale dovrebbe 
contrattarsi il mutuo colla Cassa dei depo-
siti e prestiti. Ciò avrebbe poi il vantaggio 
di togliere al Governo quell'arbitrio di cui 
altre volte si valse per rimandare la costru-
zione distraendo ad altro scopo le assegna-
zioni dei fondi; e basta ricordare le vicende 
successive alla legge del 1888 per compren-
dere la importanza della obbiezione. E qui 
vorrei pregare Governo e Commissione, come 
giusto compendo all 'attesa di un quarto di 
secolo, di ridurre da sette almeno a cinque 
anni il termine della costruzione. 

A rompere gli ulteriori indugii occorre' 
procedere sollecitamente per riguadagnare 
il tempo perduto, ed affrettare il godimento 
delle ferrovie alle popolazioni che da troppo 
lungo tempo attendono il benefìcio che con 
la privata concessione avrebbero certo più 
presto conseguito. L'onorevole Ferraris me 
lo perdoni, se rilevo che il Ministero al quale 
appartenne fu tutt 'altro che sollecito nel 
promuovere le concessioni all'industria pri-
vata. 

F E R R A R I S CARLO. Ma la colpa non 
fu nostra. 

FINOCCHI A R O - A P R I L E . Semplicemen-
te mancava il concessionario. (Commenti — 
Conversazioni), 

Gì ANTUR CO, ministro dei lavori pubblici. 
Ma lasciamo andare tutto questo ormai. 

F I L I ' - A S T O L F O N E . Io non muovo rim-
provero all'onorevole Ferraris, ma constato 
un fatto; in quanto alla mancanza dei con-
cessionari vi erano diverse domande, ed 
all'onorevole Gianturco osservo che certe 
cose è bene non obliarle, e del resto ne 
dovrebbe sapere qualche cosa l'onorevole 
Careano. 

Ma andiamo ad altro. Noi accogliamo 
questo progetto, perchè non abbiamo scelta 
possibile, tuttavia abbiamo esternato al-
cuni dubbi al Governo, esortandolo a prov-
vedere subito per i mezzi, perchè per la 
verità non può affidarci molto la formola 
dell'articolo terzo quando dice « esauriti gli 
stanziamenti di cui all'articolo precedente, 

provvederà, ecc. ». Si tratta di tre milioni e 
mezzo, neanche di quattro, ed evidente-
mente una tal cifra apparisce inadeguata a 
tutto lo scopo a. cui deve servire: bisogna 
dunque che il Governo subito, se nza indu-
gio alcuno, si costituisca i mezzi per obbe-
dire alle precise disposizioni di legge. 

Io pensava di proporre due emendamenti, 
sovra uno dei quali confesso di essere ri-
masto molto esitante, ed era un emenda-
mento per attribuire al Governo la facoltà 
per cui, prima di accingerci alla costruzione 
di Stato, avesse dovuto pubblicamente espe-
rimentare almeno un'unica asta, e dentro 
i tre mesi improrogabilmente. 

Io non m'intrattengo sulla questione se 
la costruzione di Stato abbia importato 
sempre una maggiore spesa del previsto, 
perchè ricordo che l'onorevole Carlo Fer-
raris interrompendo 1' onorevole Libertini 
disse: ma ha fatto meglio, delle Società, 
e ciò anche può ammettersi. 

Ma il fatto è che questa questione si è 
riaffacciata alla Giunta generale del bilancio 
in seno alla quale fu ricordata una rela-
zione dell'onorevole Guicciardini, il quale 
sollevò tali dubbii da imporre una sosta, 
sostenne che non era incoraggiabile. spin-
gere il Governo x>er tale via appunto per 
tutto quello che era già avvenuto intorno 
al maggior costo delle costruzioni dirette. 
La costruzione diretta non vuol dire che 
10 Stato costruirà lui, potendo esso farlo 
con appalti frazionati, e quindi essendo sem-
pre possibile che gli assuntori privati realiz-
zino lauti guadagni. 

F E R R A R I S CARLO. Lo Stato ha sprso 
di più, perchè allo Stato sono toccate le 
costruzioni peggiori. 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Ciò non è provato, 
ma io lo rilevo questo, perchè era mio pen-
siero di proporre un emendamento che avreb-
be potuto essere accolto dal Governo, e per 
essere anche sincero dirò che esso raccoglie 
11 consenso dei colleghi siciliani interes-
sati alle costruzioni. Certo le loro ragioni 
sono assai valutabili ed io per evitare i più 
lontani pretesti od indugii non lo presen-
terò, ma fo osservare che lo aspettare altri 
mesi, quanto avrei proposto non avrebbe 
nulla ritardato, e non credo, per quanto 
incredulo, che il Governo ne avrebbe profit-
tato per ritardare ancora. 

Ma il dubbio ha avuto un gran peso sul-
l 'animo mio, per cui deferisco ai miei colle-
ghi. Così credo di avere sodisfatto anche 
al desiderio dì molti colléghi, i quali mi fe-
cero questa osseivazione. 
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L'al tro emendamento si ridurrebbe ad 
¿aggiungere poche parole, cioè di comin-
ciare, appena istituiti gli uffici, le espro-
priazioni da quei punti più vicini all'at-

t a c c o alla rete in esercizio esistente, e non 
spiego la ragione perchè è evidente il van-
taggio che tutt i , cittadini e costruttori, pos-
sono trarne pei materiali e pei viaggiatori, 
mentre se si cominciasse dai centri interni 
ogni vantaggio sarebbe perduto. 

Onorevoli colleghi, ho finito compiacen-
domi con me stesso (scusatemi la lode che 
mi attribuisco) perchè ho potuto mante-
nermi più calmo di quello ( he non ero stato 

le altre volte, e forss questo gioverà più 
alla causa nostra, di quello che non ebbe 
a giovare pel passato, e vorrei che foss-e 
questa l 'ult ima volta in cui avrò a parlare 
delle complementari. Noi dal tempo non 
abb amo guadagnato altro che questo: che 
una volta fu detto che quelle ferrovie po-
tessero anche avere uno scopo elettorale, ma 

il tempo ha dimostrato a tutt i che invece 
erano sono e saranno un atto di giustizia, 
che andava reso anche prima, alle bene-
merite popolazioni, che ne avevano di-

r i t to . (Approvazioni). 
P R E S I D E N T E . I l a facoltà di parlare 

l 'onorevole Pasqualino-Vassallo. 
P A S Q U A L I N O - V A S S A L L O . Le cose 

ohe avevo in animo di dire sono state già 
dette da altri oratori, onde io credo di non 
poter dare maggior prova di a t taccamento 
all' isola mia, che rinunciando a parlare. 
(Bene !) 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole Saporito. 

S A P O R I T O . Io dirò brevi parole ; non 
è il caso di un discorso : questa legge ha 
limiti ristrettissimi, viene per stabilire i 
fondi per la costruzione di questa rete ferro-
viaria. 

Tutte le questioni riguardanti queste 
ferrovie sono state discusse precedente-
mente ed è stata anche discussa la que-
stione cui accennava il mio amico Fili— 
Astolfone, cioè la costruzione diretta dello 
Stato. 

Io, veramente, non ho i dubbi che ha il 
mio amico Fili-Astolfone, riguardanti la 
costruzione diretta dello Stato . 

La Commissione dell 'ordinamento ferro-
viario ha pubblicato in questi ultiiiii giorni 
un grossa volume sulle costruzioni ferro-
viarie in I ta l ia , e da quel volume, se qual-
cuno dei deputati crederà di leggerlo, at-
tingerà delle notizie importanti intorno al 

modo com3 sono procedute le costruzioni di 
Stato . 

Vi è stato spesso sperpero del denaro 
pubblico, ma questo sperpero non è s tato 
l 'effetto delle costruzioni di Stato , ma l'ef-
fetto di tante cause, che ora è inutile an-
dare a rintracciare. 

Non ho alcun dubbio che lo Stato in 
questa occasione costruirà bene. 

E costruirà bene, perchè il Ministero ha 
avuto la buona idea di affidare alla Dire-
zione genarale dille ferrovie di S ta to la 
costruzione di queste l inee; ed alla Dire-
zione generale delle ferrovie di S ta to ci >ono 
ottimi tecnici provenienti tanto dalle ex 
Società, quanto dal soppresso Ispettorato 
governativo. 

Quindi io prego i miei amici della Sicilia 
di non avere timori intorno al modo come 
saranno costruite queste ferrovie. Lo S t a t o 
le costruirà bene. Non ha alcuno inte-
resse a costruir male. E di più lo S ta to 
spenderà tutto il denaro, tutt i i milioni 
presunti per questa piccola rete, mentre, 
se si fosse fa t ta la concessione all'indu-
stria privata, una parte della somma che 
può essere impieget-a nella costruzione sa-
rebbe rimasta nelle tasche del concessio-
nario. (Si ride — Commenti). 

E v'è di più. Sono fatt i che tutt i cono-
scono. 

Questo piccolo affare aveva at t irato 
molti concorrenti, e si dice che questi con-
correnti ad un certo punto si fossero uniti 
insieme per dividersi il guadagno che si 
sarebbe fat to con la concessione. E d allora, 
onorevole Pili, sarebbe rimasto ben poca 
cosa per la costruzione di queste linee, e 
la Sicilia avrebbe, sentito le catt ive conse-
guenze di questa concessione, se si fos^e 
fa t ta all ' industria privata. 

Dunque lasciamo costruire allo S t a t . 
Abbiamo fiducia nello S ta to . 

Ma io ho preso la parola per fare al-
cune raccomandazioni al Governo. Pr ima 
di tutto raccomando la massima celerità 
nella costruzione. 

L'onorevole Fili-Astolfone ha rag ione : 
molto pazienti sono state le popolazioni 
siciliane: è dal 1879 che esse aspettano la 
Castelvetrano-Porto Empedocle. Ad un 
certo punto si disse che questa linea non 
si poteva costruire. Era a scartamento or-
dinario e costava molto. 

DI R U D I N I ' ANTONIO. Questo è un 
altro fat to personale mio. Domando la pa-
rola. 

S A P O R I T O . For tunatamente venne mi-



Atti Parlamentari — 9 0 5 6 — Camera dei Deputati 
LE G ì S L AT TTR A X X I I 1 - ^ S E S S I O N E DISCUSSIONI TORNATA DEL 2 4 GIUGNO 1 9 0 6 

Distro dei lavori pubblici il mio caro amico 
Giusso, che ringrazio di quello che ha fa t to , 
ed ho cercato di rompere con lui questo 
incanto. . . 

D I B U D I N I ' ANTONIO. Giusso ha f a t to 
molto bene. Io e Giusso facciamo queste 
linee! (Commenti). 

S A P O R I T O . E anch ' io! (Si ride — In-
terruzioni — Conversazioni). Si è s tabi-
lito con Giusso, coli' opposizione di gran 
par te del mio collegio (perchè nel mio col-
legio non si voleva af fa t to sentire parlare 
di ferrovie economiche, che si consideravano 

-come una grande offesa che si faceva agli 
interessi della Sicilia), di fa re una re te di 
ferrovie economiche invece di una sola linea 
a scar tamento ordinario. 

Quasi dape r tu t to in I ta l ia hanno ferro-
vie a scar tamento ordinario e non si com-
prendeva come in Sicilia si potesse par lare 
di ferrovie economiche. Io affrontai l 'ura-
gano.. . 

C H I M I E N T I . Come di consueto. (Siride). 
S A P O R I T O . ...e la legge fu f a t t a con 

l ' iniziat iva del ministro Giusso seguita dagli 
a l t r i ministri che sono venut i dopo. 

Dunque è t an to tempo che si aspe t tano 
in Sicilia queste ferrovie ed il Governo non 
può ancora farci aspet tare degli anni per 
averle. Set te anni sono troppi . In questo mo 
mento, in Sicilia, vi è una grande, una 
enorme emigrazione. La Sicilia si spopola. 
Questi lavori devono farsi in provincie in 

cui le condizioni agricole non sono buone. 
(Segni d'assenso del deputato Cappelli). Ho 
piacere che l 'onorevole Cappelli acconsenta: 
facciamoli , e presto. Ma, per fare i lavori, ci 
vuole il personale; e qui presenti sono tre 
ex-ministr i dei lavori pubblici, i quali sanno 
che il personale per le costruzioni ferro-
viarie non esiste più. L'onorevole Finoc-
ehiaro-Aprile disse una cosa giusta, affer-
mando che personale per costruire non c'ò 

È s t a to cost i tui to un ufficio a Castelve-
t rano ed un altro a Por to E m p e d o c l e ; ma 
si t r a t t a di uffici cost i tui t i t a n t o per fare 
qualche cosa. Il personale bisogna reclu-
tai lo. Volete prendere un personale avven-
tizio ? Lo t roverete faci lmente. Penserà a 
provvederselo il diret tore generale delle 
ferrovie dello Stato; ma fa te presto, r idu-
cete il periodo di se t te anni che è t roppo 
lungo. 

Un 'a l t ra cosa vorrei raccomandare al 
ministro dei lavori pubblici. È s t a t a d a t a 
disposizione dalla Direzione generale di co-
minciare gli s tudi definitivi da Castelve 
t rano a Mentì (mi pare), e da Por to Em-

pedocle non so fin dove. Onorevole mini-
stro, evit iamo agitazioni nelle nostre popo-
lazioni : le popolazioni, quando sono -in 
cat t ive condizioni economiche, sono ner-
vose; ed in questo momento le popolazioni 
siciliane sono nervosissime: hanno aspe t t a to 
t an to queste linee, e credono che il Governo 
continui a- canzonarle. Perchè cominciare 
sol tanto da questi due punt i estremi di 
una sola linea, mentre ci sono t an t i altri 
punt i di altre linee da cui si potreb-
bero cominciare e s tudi e lavori? Per 
esempio, da Castelvetrano a P a r t a n n a , G -
bellina e Sciacca, da Lercara a Bivonaf 
Perchè si preferisce la Castelvetrano-Mentì-
Sciaeca, e si lascia ad un tempo fu turo , 
che non si sa quale sarà, quella linea che 
doveva e sere costrui ta a sca r tamento or-
dinario, e che poi non fu costruita, la Ca-
s te lvet rano-Par tanna-Sciacca 

Raccomando molto al ministro questa 
questione; e sono sicuro che egli darà dispo-
sizioni, perchè da al tr i punt i si comincino-
studii e costruzioni. 

Debbo raccomandare molto vivamente 
un ' a l t r a cosa. 

In Sicilia, fu concessa, una volta, una 
piccola ferrovia, della quale t u t t i i colleghi 
hanno senti to pa r l a re : la Palermo-Cor-
leone. Era una ferrovia che doveva essere 
economica. Su questa ferrovia, per qualche 
tempo, nessuno voleva v iaggiare : quando 
i piccoli treni, veri giocattoli, comin-
ciavano a correre, si precipi tavano nei di-
rupi, e succedevano fa t t i gravi. Perciò, 
quando io parlai col ministro Giusso di una 
re te di ferrovie economiche, sorse una viva 
agitazione nel mio collegio : pensavano alla 
Palermo-Corleone, parodia di ferrovia eco-
nomica. 

GIUSSO. Chiedo di parlare. 
S A P O R I T O . Ora, onorevole ministro, 

ella deve dare disposizioni fermissime, pre-
cise, perchè la costruzione sia f a t t a senza 
r isparmio alcuno. Quel che doveva essere 
in tascato dai concessionarii, può lo Stato 
spenderlo per queste ferrovie. Devono queste 
essere ferrovie economiche; ma f a t t e con 
t u t t a larghezza, ed in modo, che i treni 
possano correre con la maggiore celerità.. . 

CHTMIENTI. E con la maggiore sicu-
rezza. 

S A P O R I T O . ...e con la maggiore sicu-
rezza, come ben dice l 'onorevole Cbimienti. 

Queste sono le raccomandazioni che io 
faccio, nella speranza che l 'onorevole mi-
nistro voglia favorevolmente accoglierle. 
Non aggiungo altro. 
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Ho visto con piacere che il ministro 
ha accet ta to 1' articolo 5 della Commis-
sione del bilancio, col quale si applicano 
con questa legge t u t t ; quei provvediment i 
che erano s ta t i inclusi nell 'articolo 5 della 
legge del 3 905. Un pat to , che r iguarda 
jì ribasso delle tariffe, si imponeva alle 
Società concessionarie e mi pare rego-
lare che, facendosi l'esercizio dal Governo, 
il Governo imponga a sè stesso questo ri-
basso. 

Dopo ciò, ringrazio an t ic ipa tamente ii 
ministro delle risposte che egli dura per 
accontentare i miei desideri e quelli dei 
colleghi che hanno parlato, e ringrazio la 
Camera della sua cortese at tenzione. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di par lare 
l 'onorevole Tasca di Cutò. 

TASCA DI CUTÒ. Userò con molta 
parsimonia della facol tà di parlare, per-
chè non ambisco di essere inscrit to di uf-
ficio nel gruppo dei seccatori, e t an to meno 
dei ri masticatori degli al trui argomenti . 

Non ripeterò quindi nulla di ciò, che è 
stato det to dagli oratori , che mi hanno, pre-
ceduto,- ma dirò solo, s in te t icamente , che 
non nutro alcuna fiducia in torno alla 
efficacia di questo disegno di legge, e s no 
confortato, anzi sconfor ta to , in questo mio 
dubbio, dal parere di colleghi nostri auto-
revolissimi, che fanno par te della Giunta 
del bilancio. F r a questi l 'onorevole Abi-
gnente, che ha volu to che nel verbale 
di una delle adunanze della Giunta fosse 
inserita una sua dichiarazione, nella quale 
in sostanza dice di non aderire al voto 
favorevole a questo disegno di legge per-
chè rit iene sia una nuova canzonatura pre-
parata alle popolazioni interessate . 

Io dunque mi asilo dietro 1' opinione 
del collega Abignente, 'appunto per non ri-
petere, come diceva poc'anzi, quello che 
hanno det to altri oratori . Ma dirò che non 
può sfuggire ad alcuno la inconsistenza e 
la vacuità della dizione dell 'articolo 4, che 
è poi l 'articolo principale di questo disegno 
di legge. 

In esso è det to che sa ranno cost i tui t i 
gli uffici ed iniziate le espropriazioni. Ora 
non sappiamo come e con quale perso-
nale tecnico questi uffici saranno costi-
tuiti. Eppure sol tanto in base alla costi-
tuzione di essi possiamo sperare nella at-
tuazione di queste linee complementari . 

Poiché ho la facoltà di parlare, farò 
ancora una osservazione che mi sembra di 
qualche impor tanza . 

Nella relazione dell 'onorevole Vendra-

mini si allude alla pos^ibi i tà di t r a t t a t i v e 
con la società concess-cnaria della Palermo» 
Corleone, di quella linea che diverrà di no-
tevole impor tanza quando sarà compiuto il 
t r a t t o Satì Carlo-Sciacca, perchè diventerà la 
linea di più rapida comunicazione f ra la 
costa set tentr ionale e la meridionale della 
Sicilia. Ma. domando all 'onorevole Yen-
dramini ed al ministro dei labori pubblici,, 
sanno essi quale uso abbia f a t to di que-
s ta s t rada fe r ra ta la società Palermo Cor-
leone ? Noi ci t roviamo in presenza di una 
società, la quale ha violato tu t t i gli art icoli 
del con t ra t to e, direi quasi, t u t t e le leggi. Ne-
potre te giudicare da alcuni fa t t i , che raccon-
terò, e che debbono essere a cognizione dì 
quelli f ra i nostri colleglli s'ciliani, che han-
no avu to la sventura di viaggiare su quella 
linea. Basti dire che i treni su quella linea 
par tono, come gli antichi bast iment i , verità-
permettendo; perchè, se spira un forte vento 
di scirocco si va incontro a t u t t i gli incon-
venienti di una vera navigazione terrestre.. 
(Si ride) Ma non è tu t to . Vi è un punto. , 
dopo la stagione di Marineo, in cui, quas i 
ogni volta, i viaggiatori sono costrett i a 
scendere dai vagoni ed a spingere con le 
loro braccia il t reno affinchè l ' e saus ta mac-
china possa arr ivare a superare la p e n -
denza, che a l t r iment i non arr iverebbe a vin-
cere. (Ilarità). 

MARESCA. Questo non pot rebbe avve-
nire in mare. (Siride). 

TASCA DI CUTÒ. Questa è la condi-
zione delle cose. Quindi t rovo inutile par -
lare di t r a t t a t ive . Non è il caso di parlare-
di t r a t t a t i ve con la Società Palermo-Cor-
leone, dappoiché de t ta Società avrebbe do-
vu to da un pezzo essere dichiarata deca-
duta se esistesse un ispet torato governa-
tivo. Faccio perciò viva raccomandazione 
all 'onorevole ministro di non voler seguire 
il criter o del relatore, ma, prese le deb i t e 
informazioni, di voler decidere la questione 
della Palermo-Corleone secondo che crederà 
più conveniente per lo Stato cioè decre-
t ando la resc'ssone del con t ra t to . 

Ho finito : non tedierò la Camera, spe-
cialmente in quest 'ora , col consueto pis to-
losto retorico elettorale. Ho udito t e s t é 
con grande compiacimento il vecchio (mi 
pe rmet ta di dirglielo) deputa to Fili-Astol-
fo ne parlare un linguaggio quasi rivolu-
zionario (Interruzioni). Ma è mia f e rma 
convinzione che, se la deputazione siciliana 
fosse s ta ta un po' meno rivoluzionaria nei 
suoi discorsi e un po'più rivoluzionaria nel-
l 'ora suprema delle votazioni nominali , a 
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q u e s t ' o r a la quest ione delle ferrovie di 
Sicilia" sa rebbe un f a t t o compiuto . (Com-
menti — Approvazioni). 

F I L Ì - A S T O L F O N E . Chiedo di par lare 
per f a t t o personale. 

P R E S I D E N T E . Ne ha la facol tà . Ac-
cenni al suo f a t t o personale. 

F I L I - A S T O L F O N E . Mi pe rme t t a 1' o-
norevole Tasca che non mi congratuli pel 
suo debu t to , e non raccolga la sua p u n t u r a . 
Dal momento che la Camera ha f a t t o il di 
lui acquisto, son certo che egli f a r à t u t t o 
quello che, i vecchi depu ta t i non sono riu-
sciti a fare . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole De Fel ice-Giuff r ida . Veda di 
essere breve. 

D E F E L I C E - G I U F F R I D A . Per accon-
discendere al desiderio dell 'onorevole no-
stro Pres idente mi l imiterò a domanda re 
a l l 'onorevole ministro dei lavori pubblici , 
se, in seguito a ques ta nuova legge, av ranno 
una sorte par i alle aspirazioni delle popo-
lazioni del resto della Sicilia le linee secon-
darie contempla te in una legge recente-
mente a p p r o v a t a . 

Trovo nell 'articolo 3 di questa legge u n a 
-disposizione, che dice che, nel caso in cui 
le somme, di cui hanno par la to i prece-
den t i orator i , siano esauri te , il Governo 
viene posto in condizione di p rovvedere 
alle somme necessarie alla costruzione delle 
linee contempla te nella presente legge. 

Pe r accondiscendere alla osservazione 
dell' onorevole Pres idente , e poiché vera-
mente è t empo di chiudere la discussione, 
non ho che a fare una raccomandazione; 
quella, cioè, di cercare di includere nelle 
disposizioni dell 'art icolo 3 quella pa r t e di 
disposizioni, che si r i fer iva alla legge ri-
g u a r d a n t e le ferrovie secondarie, per ciò 
che ha rappor to con i mezzi da quella legge 
s t anz ia t i ; poiché allora non si faceva che 
s t anz ia re la somma di 500 mila lire a l l 'anno. 
Ora è a p p u n t o l 'esiguità di« questa somma, 
che rende molto difficile l ' approvaz ione di 
proget t i di linee, che r i su l tano molto più 
i m p o r t a n t i di quelli con templa t i nella legge 
medesima; perchè nella legge a t tua le sono 
c o n t e m p l a t e linee, le quali non possono 
essere concesse alla speculazione p r iva ta , 
pe rchè la quota di concorso di lire 7,500, 
p rev i s ta dalla legge precedente , non è suf-
ficiente ad a t t i r a re i capi tal i . 

Ora io dico: se quelle linee, d ipendent i 
dalle disposizioni di una legge, la quale 
m e t t e l ' i ndus t r i a p r iva t a nella impossibi l i tà 
di eseguire le più util i f ra esse, non passono 

t rova re la po sibilila di un accoglimento 
favorevole da pa r t e della Commissione e del 
Governo, incaricat i dello s tudio di questo 
d segno di legge, procuri a lmeno il Governo 
di largheggiare, a d o t t a n d o una disposizione 
uguale a questa dell 'art icolo 3, e cioè dispo-
nendo che, r e s t i t u e n d o l e 500 mila lire, di 
cui si par la in quella legge, si possa ricor-
rere anche agli stessi fondi, a cui si può ri-
correre secondo le disposizioni del c i ta to ar-
ticolo 3. 

Ricorderà la Camera, che quelle linee 
sono di così g rande impor t anza che hanno 
da to luogo ad agitazioni non meno gravi 
di quelle, che si r i fer iscono alle complemen-
tar i . Ricorderà l 'onorevole ministro, come 
r icorderà il suo collega onorevole Majorana , 
la grave agit azione per la ferrovia Pa te rnò-
Nicosia, e l ' a l t ra non meno grave di t u t t i i 
comuni de l l 'E tna per la costruzione di una 
fe r rovia elet tr ica. 

Ora, poiché si cerca di risolvere il pro-
blema fer roviar io siciliano con una legge, 
che io approvo , la quale f ra l ' a l t ro ci dà il 
mezzo di po te r a t t u a r e l 'esercizio di S ta to 
per t u t t e le ferrovie della Sicilia, domando 
al minis t ro se in quest 'occasione egli possa 
dire una parola, che rincuori le popolazioni, 
che hanno di r i t to al l 'esecuzione di linee, le 
quali dal la legge stessa sono r icoaosciute 
della più grande impor t anza . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Di Rudinì 
Antonio ha facol tà di par lare . 

DI R U D I N Ì A N T O N I O . Ho chiesto di 
par lare , e, come è mio costume, sarò brevis-
simo, per fare una "dichiarazione, che si ri-
ferisce all 'azione di Governo da me eserci-
t a t a in tempi passat i , dec isamente contra-
ria alla linea Cas te lve t rano-Por to Empe-
docle; linea che io dichiarai una s t rada elet-
torale , perchè tale a me pareva . Quello era 
un t empo , nel quale chi aveva la responsa-
bili tà del Governo aveva pure il dovere 
di persegui tare il d isavanzo con la spada 
alle reni, di res taura re la pubbl ica finanza, di 
me t t e r e lo S ta to in condizione di fa re quello 
che ora si fa . D u n q u e allora ho f a t t o il mio 
dovere, e non mi dolgo di q u a n t o hanno 
de t to gli onorevoli Fi l ì -Astolfone e Saporito.., 

F I L Ì - A S T O L F O NE. Io non l 'ho nomi-
nato . 

D I R U D I N Ì A N T O N I O . Anzi li r ingra-
zio s inceramente , perchè mi hanno da to 
occasione di dire qui pubb l i camen te le ra-
gioni per le quali mi sono oppos to a 
quella l inea fer roviar ia . E notino ctye io 
non mi opponeva solo a quella linea, ma 
alle costruzioni ferroviar ie di t u t t o il Regno, 
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perchè questo era il mio dovere per contri-
buire alla res tauraz ione delle nostre finanze. 
Ora che abb iamo toccato il cielo col dito. . . 

S P I R I T O . Bisogna and ire adagio. 
D i B U D I N I ANTONIO. Bisogna a n d a r e 

adagio dice l 'onorevole Spiri to, ma iod ico : 
'no, a n d a t e avan t i e presto. 

Mi congra tu lo che questo disegno di 
legge, che è figlio di nn al t ro presenta to dal-
l 'onorevole Giusso, s i i oggi in discussione; 
mi congratulo che, invece di u n a breve li-
nea di pochi chilometri , si t r a t t i di una re te 
di 400 e più chilometri; e me ne felicito so-
p r a t t u t t o con me, perchè questo p rova che 
l 'opera mia è statn. uti le ed efficace nell ' in-
teresse del paese. 

Ma, a p p u n t o pe rchè sono s ta to nei 
tempi anda t i così severo, ed ho sf idato con 
lieto an imo l ' impopolar i tà , e mi sono la-
sciato lapidare dai miei conterranei , ap-
pun to perciò credo di avere t i tolo ad es-
sere ascol ta to dal l 'onorevole minis t ro dei 
lavori pubblici e dal Governo del Re quando 
io, « con le ginocchia della mente inchino», 
ca ldamente lo prego di accogliere l 'emen-
damento , che sarà per presentare il mio 
amico onorevole Giusso. (Approvaz ion i ) . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole Giusso. 

GIUSSO. Egregi colleghi, p rendo a par-
lare per t re ragioni. P r ima di t u t t o ringrazio 
il collega Sapori to delle cortesi parole, che ha 
rivolte al mio indirizzo, per essere s t a to io 
il primo a proporre di fare una rete com-
pleta a s ca r t amen to r ido t to in quella plaga 
della. Sicilia, nella quale doveva essere co-
strui ta la linea Castelvetra.no Por to Empe-
docle, che sai ebbe s t a t a più costosa e poco 
utile a quelle popolazioni. E nel r ingraziare 
lui, r ingrazio altresì coloro, che si sono as-
sociati a lui, cioè l 'onorevole Fil i-Astolfone, 
l ' onorevo le Di Rudin ì ed a l t r i . Ho il 
dovere altresì di par la re per rendere u n a 
lode v e r a m e n t e sen t i t a al l 'onorevole Sa-
porito, perchè in quei pr imi moment i , in 
cui mi venne questo pensiero, ebbi lui al 
mio fianco; ed egli a f f ron tò gag l i a rdamente 
la impopolar i tà , che in quei giorni la mia 
proposta des tava in t u t t a la Sicilia. I n terzo 
luogo prendo a par lare per pregare l 'ono-
revole ministro dei lavor i pubbl ic i di accet-
tare una mia preghiera, quella, cioè, di voler 
restringere il t e m p o s tabi l i to per ques ta 
costruzione. Set te anni per costruire queste 
linee sono un periodo a s so lu t amen te t roppo 
lungo. Queste linee non incon t rano diffi-
coltà t ecn iche : sono f a t t e a s c a r t a m e n t o 
r idot to ; di opere d ' a r te , per quan to sap-
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pia, ve ne sono pochiss ime; t rafor i im-
por tan t i nessuno; quale è d u n q u e la ne-
cessità che, per f a re ques ta re te a scar ta-
mento r idot to , si debbano impiegare s e t t e 
lunghi anni ? Mi pe rme t to , ed è la p r ima 
volta forse, di par lare un poco di me. I o r 

meridionale, i n tuendo e comprendendo il 
desiderio vivissimo di due regioni nobil is 
sime d ' I t a l a , il P i emonte e la Lombardia , , 
che r ichiedevano non solo i due accessi al 
Sempione, ma li r ich iedevano d 'urgenza, , 
imposi alla Società per con t r a t t o che in 
poco più di due anni le due grandi l inee 
dovessero essere compiute, e sono s t a t e 
compiute . 

Noti , onorevole ministro, che le difficoltà 
di costruzione delle due linee erano gravis-
sime, perchè si t r a t t a v a di costruir le in 
paesi montuosi , perchè le espropriazioni e-
r a n o di ffi ci li ss me, e poi perchè sulla li-
nea S a n t h ' à - B o r g o m a n e r o vi era da f a r e 
un t ra foro di circa ot to chilometri , in condi-
zioni difficilissime; t an to che la Società 
stessa t r ep idava n e T accet ta re il c o n t r a t t o ; 
ma io lo imposi e le l inee furono esegui te 
nel periodo stabil i to. 

Ora, se quelle linee difficilissime (quando 
si .è voluto rendere ve ramen te omaggio a 
quelle popolazioni che d o m a n d a v a n o di 
averle subito, affinchè, quando il Sèmpione 
fosse aper to , potessero essere in eserci-
zio) sono s ta te .cos t ru i te , ugua lmente deb-
bono essere costrui te in breve t empo que-
ste linee della Sicilia, che r app re sen t ano un 
bisogno assoluto della pa r t e più meridio-
nale del l ' isola. 

I l con ten ta re ques te provincie significa 
fare opera a l t a m e n t e pa t r io t t ica {Bene!) non 
solo per sodisfazione morale di quelle po-
polazioni, ma perchè veramente i loro in-
teressi economici se ne gioveranno grande-
mente . (Bravo!) 

Prego quindi il ministro, che oggi è un 
meridionale, perchè voglia fa re per ques t a 
rete, quan to io feci per le linee di accesso 
al Sempione, e perchè voglia t r a t t a r e la Si-
cilia come io t r a t t a i il P i emon te e la L o m -
bard ia . (Vive approvazioni) 

I l t e rmine di se t te anni, onorevole mini -
stro, è scandalosissimo (Benissimo!)-, deve 
essere asso lu tamente r idot to; ed io propongo 
che sia r ido t to a q u a t t r o anni. 

Nè si può dire che ci siano quest ioni 
tecniche. Non ce ne sono a f fa t to . I l t r a f o r o 
del Gat t ico sullalinea. Borgomanero-Santh ià , 
che offr iva le più grandi difficoltà si è f a t t o 
in poco più di due anni. Is'on c'è q u : n d i 
a lcuna ragione che valga a non fare ques ta 
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« p e r a i n un periodo doppione cioè in q u a t t r o 
-anni. 

E d lio finito. ( B e n i s s i m o ! — Vive appro-
bazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par la re 
l 'onorevole ministro del tesoro. 

M A J O R A N A ANGELO, ministro del te-
soro. Riservando, come è na tura le , la pa-
rola al mio collega dei lavori pubblici , che 
è d i r e t t amen te in teressa to , consenta la Ca-
mera che per ciò, che è di mia par t ico lare 
spe t t anza , cominci con dire qualche cosa 
sui due principal i a rgoment i t r a t t a t i dagli 
onorevoli colleghi, vale a dire sulla pa r t e 
finanziaria della p ropos ta p r e sen t a t a alla 
•Camera oggi, e sulle altre linee, o l t re quelle 
•complementari p ropr i amen te det te . 

Comprendo lo s ta to d ' an imo di t u t t i 
i colleghi, che hanno par la to (di quasi tu t t i 
a lmeno); s t a to d ' an imo che r isponde a quello 
-delle popolazioni, a cui anch ' io appa r t engo , 
«e che nella maggior pa r te si resero conto 
«delle alt issime ragioni polit iche, r icordate 
tes té con nobile parola dell 'onorevole Di R u -
di ni (ragioni che hanno f a t t o indugiare un 
•decennio addie t ro la costruzione delle fer-
rov ie complementar i ) , ma che non si sono 
poi lese conto del r i t a rdo successivo. Anzi 
l a Camera r icorderà forse che speranze ana-
loghe a * quelle, che gli onorevoli colleghi 
hanno esposto alla Camera, io, p r ima di 
-essere al Governo, più volte con loro ma-
nifes ta i . 

E f f e t t i v a m e n t e è opera di giust izia, come 
Sia de t to t es té l 'onorevole Giusso; è opera 
tìi vera impor t anza politica.-Se non volessi 
t r a t t e n e r e la discussione nei termini , in cui 
deve essere m a n t e n u t a , potrei dire all 'ono-
revole Fi l i -Astolfone che è s ta to ingiu-
s t o , quando , pa r l ando di un Ministero pre-
cedente , del ¡¡¡quale facevo pa r t e anche io, 
d ichiarò che si era pe rdu to del t empo. 

Del t empo , nel 1905, non si pe rde t te : ma 
«è inuti le indagare responsabi l i tà , quando ab-
biamo l 'e loquenza dei f a t t i . Io credo che la 
p r e s e n t e legge contenga i mezzi necessari 
per poter provvedere , per quan to possano 
ques t i mezzi essere dal legislatore prov-
v is t i . 

Al nostro nuovo collega Tasca di Cutò, 
che ha preso a par lare ed ha most ra to u n a 

s f iduc ia ratione auctoritatis, perchè non 
a m a v a r imas t icare (è la sua parola) i di-
scorsi degli altri, mi pe rme t to di dire che 
egli ha r ipe tu to il discorso di un assente, 
•dell 'onorevole Abignente . 

Senza cercare le ragioni, per le quali l 'ono-
revo le Abignente abbia r i t enu to che ques ta 

legge sia finanziariamente inefficace nei fini 
della costruzione, se tali ragioni fossero s t a t e 
esposte, avrei po tu to cont raddi r le . 

TASCA DI CU TO' . Non finanziaria-
mente : per In mancanza degli ingegneri . 

M A J O R A N A A N G E L O , ministro del td-
soro. Ma, onorevole Tasca di Cutò, diceva 
Machiavelli che i denari sono il nerbo della 
guerra ; come i danar i danno i soldati , cosi 
danno gl ' ingegneri . E p u r t r o p p o lo provo io 
p e r l e grandi molestie che io r icevo dai colle-
ghi. La quest ione è sempre di denaro; quan-
do essa è r isoluta , creda pure che si tro-
vano anche gli ingegneri . 

Ora, per q u a n t o sia possibile, ques to di-
segno di legge provvede molto meglio dei 
precedent i . E perchè ? 

I n t a n t o l 'ar t icolo 2, quello dei 3 milioni 
e 500 mila lire, nella sua stessa redazione 
(bas terebbe leggerla) mostra che si t r a t t a 
di un acconto immedia to e per le pr ime 
spese occorrenti . 

Bas ta che i colleghi leggano l 'ar t icolo 
per persuadersi che si t r a t t a di 3 milioni e 
500 mila lire disponibili sull 'esercizio 1905-
1906, cioè sull ' esercizio che finirà t ra 
giorni. Somma dunque i m m e d i a t a m e n t e di-
sponibile ; ma per l ' avvenire , cioè dal 1° lu-
glio in poi, che cosa si fa ? Questo disegno 
di legge, che i nostr i predecessori hanno 
presen ta to , e che noi con lieto animo ab-
biamo f a t t o nostro, r i t enendo che lo si debba 
sol lec i tamente approvare , t a n t o che il Pre-
s idente del Consiglio ne fece oggetto di spe-
ciale menzione nella dichiarazione politica, 
con cui p r e sen tava il nuovo Gab ine t to alla 
Camera; questo disegno di legge propone 
un s is tema di operazioni di credito, le quali 
possono essere i m m e d i a t a m e n t e efficaci per-
chè, e ba s t a leggere l 'ar t icolo 3, non si fa 
che ant ic ipare i capi ta l i per le spese, cui si 
sarebbe, invece, . do vuto provvedere con i 
sussidi, che le ant iche leggi concedevano. 

R i m a n e d u n q u e u n a quest ione tecnica 
sul modo come ques ta operazione dovrà 
svolgersi; ma la Camera non deve preoc-
cuparsene . L ' onorevole Libert ini diceva 
che l 'emissione di queste obbligazioni ri-
chiederà del t e m p o ; ma posso rassicu-
rarlo. Non sarà questa una difficoltà; si 
t r a t t a di cose tecniche molto facili; bas t i 
pensare a quello, che il tesoro ha compiuto 
per t u t t o ciò che si riferisce alla ammini-
s t razione dei mezzi per le l iquidazioni fer-
roviar ie e per l ' asse t to di t u t t o il servizio 
ferroviar io . Si t r a t t a v a di un molto mag-
giore servizio, che pure si è molto bene ini-
ziato e si svolge ancora meglio. Ad ogni 
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modo, quello che oggi si p ropone di fa re è 
il meglio, che si sia mai f a t t o con t u t t i i si-
s temi precedent i . 

Dopo ciò spero che non abb iano più a 
ripetersi dubbi ; spero anche io che ques ta 
sia l ' u l t ima discussione, che facc iamo in pro-
posito; e spero, che per una vol ta t an to , si 
possa dire che le favorevol i previsioni del 
Governo sono s t a t e seguite dai f a t t i . 

Vengo al s econdo-pun to , alle a l t re fer-
rovie. È bene che la Camera tenga conto di 
ciò che facciamo. Con ques ta legge si prov-
vede alle complementar i , cioè alla Castelve-
t r a n o - P o r t o Empedocle , anzi alla filiazione 
della Cas te lvet rano Por to Empedocle , cioè 
alla sua t rasformazione in ot to linee. Con un 
saggio criterio amminis t ra t ivo , con un senso 
di vera sapienza e di pa t r io t t i smo, l 'onore-
vole Giusso t r a s fo rmò la vecchia Castelve-
t rano Por to -Empedoc le , che fino dal 1879 
era s t a t a inscr i t ta f ra quelle da costruirsi 
dallo S t a to , in o t to lineo; e tali sono le com-
p lemen ta r i che cost i tuiscono un vero d i r i t to 
per quelle popolazioni. Ma queste o t to linee 
non esauriscono il problema ferroviar io sici-
liano. È doloroso anzi dover cons ta ta re come 
finora esse non siano s t a t e costrui te e come 
quindi la s is temazione di t u t t o i n t e i o q u e l 
problema sia s t a t a r i t a r d a t a . Altre linee vi 
sono, e ne hanno par la to gli onorevoli Li-
bertini, De Felice e Finocchiaro-Apri le . Come 
provvedere ad esse? La Camera ce r t amen te 
intende che oggi, ment re dobbiamo risol-
vere il p roblema delle complementa r i pro-
pr iamente de t te , non possiamo e non dob-
biamo tu rba r lo con quello re la t ivo alle al-
tre linee, di ca ra t t a re secondario. 

Come minis t ro del tesoro, ed anche 
come r a p p r e s e n t a n t e di una popolazione 
interessata a queste linee secondarie, più 
volte ho r ec lamato l ' a l l a rgamento della 
rete. Ma, lo dicevo da semplice d e p u t a t o e 
lo dico da ministro, non si può compro-
mettere la quist ione delle complementar i 
con quella delle a l t re linee di ca ra t t e re se-
condario. Una cosa alla vol ta ! 

F I N O C C H I A R O - A P R I L E . P e r f e t t a -
mente. 

MAJORANA A N G E L O , ministro del te-
soro. Oggi finalmente, spero, me t t i amo una 
pietra sepolcrale sulla quest ione delle cosi-
dette complementar i , augurandoci di non 
vederla più risorgere, anche colla costruzione 
abbreviata , di cui f aceva cenno l 'onorevole 
Giusso. Risoluta s i f fa t ta quest ione, res tano 
altri problemi, per i quali non è de t to che 
non dobbiamo provvedere . Per le a l t re fer 
rovie-^igeil s is tema delle concessioni all ' in-

dus t r i a p r iva ta , ossia il s i s tema dei sussidi: 
quel s is tema, per il quale colla legge 1905, 
o p p o r t u n a m e n t e r icorda ta dal l 'onorevole 
Finocchiaro Aprile, venne assegnato un sus-
sidio chilometrico di 7,500 lire por le linee 
avent i speciale impor tanza , per quelle de-
s t ina te a eongiungore capoluoghi di circon-
dario o c i t t à ave iti 100 mila ab i tan t i , e 
per quelle des t ina te a raccordare grandi 
linee f r a loro disgiunte . 

Per sodisfare a questo servizio ogni anno 
nel bilancio del Ministero del tesoro si è 
i scr i t ta la somma, di 500,000 lire. Qui l 'o-
norevole Finocchiaro Aprile mi faceva una 
domanda , e p ron ta e, ritengo, favorevole 
per lui, sarà la mia r isposta. Queste 500,000 
lire sono s tanz ia te success ivamente anno 
per anno. Ebbene , s ' in tende che ogni anno 
si cont inua a svolgere il servizio degli s t a n -
ziament i antecedent i . F u una vol ta sol levata 
alla Camera la questione: fu chiesto al mio 
onorevole predecessore Di Broglio se : non si 
investe la in tera somma, quidjuris per gli 
anni successivi? Va in economia? Ma l 'onore-
vole Di Broglio dichiarò che non si p o t e v a 
in tendere così, e che dovesse questo fondo 
r imanere disponibile per quan to negli ann i 
successivi potesse occorrere di fare . Ques ta 
in te rpre taz ione è s t a t a cos tan temente ese-
guita; ed oggi, nel giorno, cioè, in cui par lo , 
noi abb iamo una tal quale disponibi l i tà , 
perchè (come ha de t to l 'onorevole Libert ini , 
della cui diligenza mi sono compiaciu to , 
leggendo la relazione della Direzione gene-
rale del tesoro) molte domande ci sono. 

Ma, ancora in te r ruppe l 'onorevole Fi-
nocchiaro, avremo dunque so lamente que-
ste disponibi l i tà degli esercizi passat i ? 
Quan to pr ima, al p r imo luglio, avremo il 
nuovo s t anz iamen to di 500,000 lire. Pe rò 
le d o m a n d e sono mo l t e ; i bisogni sono 
ancora maggiori delle domande; il proble-
ma non si può dire r isoluto con lo s t a t o 
presente della nost ra legislazione. Ma le 
cose si f anno una alla v o l t a : u l t imiamo il 
problema delle complementar i p ropr i amen te 
d e t t e ; rendiamoci conto delle disponibi l i tà 
del bilancio da una pa r te , e dal l 'a l t ra pa r t e 
rendiamoci conto dei bisogni delle nost re 
popolaz ioni ; armonizziamo gli uni con le 
al t re ; ed in avvenire provvederemo. Per -
chè voglio sperare che non avremo bisogno 
per l ' avveni re di r icorrere a quel r imedio 
violento, a cui fece accenno l 'onorevole Di 
Budini , il quale dove t te adoperar lo dieci 
anni addie t ro . 

Ma certo nessuno dei nostri colleghi vorrà 
pre tendere che per sodisfare alle esigenze 
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delle popolazioni, per quanto siano esigenze 
giuste e legittime, si debba smantel lare il 
bilancio. I bisogni delle popolazioni e l ' inte-
resse del bilancio debbono essere insieme ar-
monizzati, sopra t tu t to per il bene del Paes°. 

Dopo queste dichiara7Ìoni, confido che gli 
onorevoli colleglli, che hanno raccomandato 
al t re linee, accet teranno la mia dichiara-
zione, che intendo, cioè, risolvere il pro-
blema delle complementari con le disponi-
bilità del bilancio. I n t a n t o per l ' in teresse 
delle popolazioni conviene approvare le 
complementari ; e sono sicuro di fare 
non inut ' lmcnte appello anche agl'interessi 
particolari degli onorevoli colleghi, che, come 
ben disse l 'onorevole Chimirri, rappresen-
t ano non solo l ' interesse della Sicilia, ma 
anche quello generale di t u t t a I tal ia. ( Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l 'onorevole ministro dei lavori pubblici. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Onorevoli colleghi, la Camera è ancora 
sot to l ' impressione della v ibrante parola 
dell 'onorevole Giusso, il quale mi chiedeva 
che io facessi per le complementari Sicule 
quello che egli aveva f a t t o per il Sempione. 
Con questo argomento, che non poteva non 
t rovare eco nell 'animo mio, egli si asso-
ciava alle vive insistenze, che dall 'onore-
vole Finocchiaro, dall 'onorevole Filì-Astol-
fone e dall 'onorevole Libertini, mi erano 
s ta te rivolte, e che t rovavamo un'espres-
sione prat ica nella parola dell' onorevole 
Saporito, allorquando mi chiedeva con quali 
mezzi intendessi provvedere alla sollecita 
costruzione delle lines complementari . Eb-
bene, per quanto il tempo entro il quale 
può essere costruita una linea, non possa 
essere stabilito con improvvise determina-
zioni, ma soltanto dopo studi concreti, te-
nu to conto delle difficoltà delle opere da 
costi uire e della disponibilità del personale, 
non posso tu t t av ia r imaner sordo all 'ap-
pello, che mi faceva l 'onorevole Giusso, 
e non posso, da ta la formula stessa del 
disegno di legge, che non dice: dopo 7 
anni, m a : entro 7 anni, non accogliere la 
sua esortazione. (Bravo! Bene!) Perciò, come 
prova della buona volontà e del desiderio 
mio e di t u t t o il Governo, che si renda alla 
Sicilia questa t a rda giustizia r iparatr ice 
consento che il termine venga abbreviato 
da 7 a 5 anni. 

Spero che l 'onorevole Giusso, dopo ciò, 
r i t ire à il suo emendamento. E lo assicuro 
che da par te mia farò ogni opera perchè 

la promessa sia mantenu ta , ed entro cinque-
anni quelle l 'n e siano compiute. 

GIUSSO. Domando di parlare. 
GIÀNTURCO, ministro dei lavori pub-

blici. Ed ho ragione di sperare che quelle 
linee saranno compiute entro cinque anni,, 
perchè i lavori saranno eseguiti non dal 
Ministero dei lavori pubblici, che non 
avrebbe i mezzi opportuni , ma dalla Dire-
zione generale delle ferrovie di Stato, la 
quale dispone di un personale se non esu-
berante, cer tamente più numeroso e più e-
sperto in materia di costruzioni ferroviarie. 

Debbo soggiungere che, per l ' imp ian to 
degli uffici a Por to Empedocle, a Castel 
Vetrano, ed anche a Piazza Armerina, per 
quel tronco che è quasi separato dalla 
grande rete, la Direzione generale delle fer-
rovie di Stato ha fa t to appello a t u t t e le 
scuole d'applicazione degli ingegneri, per-
chè i giovani più valorosi e maggiormente 
dotat i di buoni stndii siano subito segna-
lati per essere collocati dalla Direzione ge-
nerale delle ferrovie di Stato in quegli uffici. 
E assicuro la Camera che farò le più vive-
premure perchè un sufficiente personale sia-
destinato alla costruzione della rete Sicula; 
poiché t ra t tas i di un impegno di onore preso 
davant i al Par lamento e di una t a rda giu-
stizia, resa alle popolazioni siciliane. 

Conquest i avvedimenti spero d ipotercor -
rispondere ai desideri dell 'onorevole Giusso. 
Parecchi altri onorevoli colleghi, hanno 
domandato se la costruzione, per quanto 
accelerata ed abbreviata , sarà f a t t a te-
nendo conto di quei criteri di sicurezza,, 
conciliabili con la velocità, che la linea deve 
possedere per potere essere convientemente 
esercitata. Per il primo punto assicuro la 
Camera che il Governo non è un così cat-
tivo costrut tore come si crede. Come bene 
ha osservato l 'onorevole Saporito, per le 
indagini fa t te dalla Commissione sull'or-
dinamento delle ferrovie, si è po tu to dimo-
strare che, non avendo lo Stato interesse 
a r isparmiare e a garantirsi degli utili, le 
costruzioni fa t te dallo Sta to sono eseguite 
con una larghezza, ta lvol ta perfino ecces-
siva. Gli Onorevoli colleghi, che di ciò si 
sono preoccupati, possono vivere tranquill i r 
le linee saranno costruite, t raendo il miglior 
par t i to possibile dalle condizioni locali per 
conciliare la sicurezza dell'esercizio con la 
velocità maggiore. 

Io posso rassicurare l 'amico onorevole 
Finocchiaro-Aprile, il quale voleva racco-
mandare al Governo di non peggiorarci pro-
getti di massima delle Sicule. 
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Ma noi non li peggioreremo, sper iamo di » 
migliorarli, non ispirandoci a eriterii di 
gretta economia, perchè t a l v o l t a l 'econo-
mia, che si fa sulle costruzioni è i m a per-
dita sul l 'esercizio. 

I proget t i definitivi , i qual i saranno com-
pilati dalla Direz ione generale delle ferro-
vie di S t a t o , seguiranno il t racc iato dei pro-
getti delle ferrovie S i c u l e , a p p o r t a n d o v i però 
gli emendament i opportuni pei la s icurezza 
dell 'esercizio: essi s e g u i r a n n o , fin d o v e 
sarà possibile, le s trade nazional i anz iché 
la sede p r o p r i a ; ma sia sicuro l 'onorevole 
Finocchiaro-Apri le che ogni a v v e d i m e n t o 
sarà messo in opera perchè sia esaudito il 
desiderio suo che è quello delle popolaz ioni 
siciliane. A n z i a questo proposi to , debbo 
dire una parola di lode ai v a l e n t u o m i n i che, 
sedendo in questa Camera, hanno p o r t a t o 
la parola della v e r i t à alle popolaz ioni sici-
liane nel momento in cui si t e n n e r o come 
offese nel loro amor proprio, solo per-
chè era s tato proposto di mutare la ferro-
via a s c a r t a m e n t o ordinario in f e r r o v i a a 
scartamento r idotto . Quei v a l e n t u o m i n i han-
no a v u t o il merito di dotare la Sici l ia di 
una rete c o m p l e m e n t a r e molto più impór-
tente della semplice ferrrovia a s c a r t a m e n t o 
ordinario C a s t e l v e t r a n o - P o r t o E m p e d o c l e . 

E ad essi v a data una parola di lod e 
perchè finalmente in Sicilia, come a l t rove , 
come in Bas i l i ca ta e in Calabria , si è 
compreso che le l inee a s c a r t a m e n t o ri-
dotto, mentre costano meno di quelle a scar-
tamento ordinario, possono rendere serviz i 
utilissimi del pari così a l l ' agr ico l tura c o m e 
al commercio; e d 'a l t ra p a r t e possono dare , 
anche dal punto di v i s t a dei p r o d o t t i , un 
prodotto notevol iss imo, come, per esempio, 
si ha per la ísTapoli-Nola-Baiano, come lo 
danno quelle economiche del Be lg io , e come 
lo daranno quelle ordinate in F r a n c i a , d o v e 
si è v o l u t a dotare di l inee a s c a r t a m e n t o 
ridotto la B r e t a g n a . 

Questo c o n v i n c i m e n t o , che v i a v ia è 
penetrato nelle popolazioni sici l iane, deve 
attribuirsi alla p r o p a g a n d a di ver i tà , che 
molti v a l e n t u o m i n i h a n n o c o m p i u t e ; man-
cherei al mio dovere se in questo m o m e n t o 
non tributassi loro per quest 'opera di pro-
paganda una s incerissima lode., 

Una parola sola dirò a l l 'onorevo le T a s c a , 
con cui mi fel icito per il suo odierno de-
butto. E g l i ha d ichiarato che il serviz io 
della ferrovia P a l e r m o - C o r l e o n e , r i spet to 
alla quale d o v e m m o a v v i a r e delle t r a t t a -
tive, secondo il concetto del l 'onorevole Ta-
sca, procede in modo t a l e da potersi p a r a -

TU 

gònare ad una straniss ima n a v i g a z i o n e 
terrestre e da presentare pericoli gravis-
simi; cosicché in conclusione, b isognerebbe 
rescindere il c o n t r a t t o con l ' a t t u a l e conces-
sionario e dichiararlo d e c a d u t o . Non posso 
esprimsre ora a lcun giudizio sul merito 
delle a f fermazioni de l l 'onorevole Tasca: una 
cosa sola posso dichiarare a lui ed alla Ca-
mera, e cioè che assumerò t u t t e le oppor-
tune informazioni . Se il concessionario a v r à 
m a n c a t o al suo dovere farò s t r e t t a m e n t e il 
mio, che è quello di appl icare rigorosa-
mente ed imparz ia lmente la legge . 

H o poche altre cose da dire agli onore-
voli colleghi, che si sono occupat i delle così 
det te ferrovie secondarie locali; poche cose, 
perchè il ministro del lesoro ha già d a t e l e 
spiegazioni opportune. Mi associo piena-
mente a lui nelle considerazioni di carat-
tere finanziario che egli ha fa t te . 

Dirò alla Camera che il fondo s tanz iato 
in bi lancio presenta ancora un margine ab-
b a s t a n z a largo per le s o v v e n z i o n i chilome-
triche alle ferrovie secondarie ; e credo che 
10 presenterà ancora per qualche t e m p o . 
F a c c i o questa dichiarazione alla C a m e r a 
perche purtroppo in I ta l ia si è o r g a n i z z a t o 
11 traff ico delle concessioni, e perfino il traf-
fico delle is truttorie , e perfino delle d o m a n d e 
di concessione di ferrovie . 

Si fa la i s t a n z a per una concessione di 
ferrovia , e, sul mercato si quota la d o m a n d a , 
quasi questa attr ibuisse un qualche dir i t to 
di preferenza. 

Si insiste per fare la i s truttor ia , si ven-
dono le i s t rut tor ie , e finalmente, quando si 
è o t t e n u t a una concessione, si vende la con-
cessione; di guisa che s iamo di f ronte ad 
una vera corsa al pallio con tali d o m a n d e 
di concessione di ferrovie secondarie. 

Ora bisogna a s s o l u t a m e n t e p r o v v e d e r e ; 
ì e se i poteri , che ho, non mi parranno suf-

ficienti, li domanderò al P a r l a m e n t o : (Be-
nissimo! Bravo!) ma questo traff ico delle 
d o m a n d e di concessione di ferrov ie secon-
darie deve asso lutamente cessare. (Approva-
zioni) . 

Noi a b b i a m o il dovere ogni qual v o l t a c i 
t r o v i a m o in presenza di consorzii seri e di 
di t te industr ia l i cos t i tu i te con capita l i pro-
pri di largheggiare senza spilorceria; ma non 
dobbiamo, no, servire alle speculazioni di 
borsa. E così dichiaro a l l 'onorevole D e F e -
lice ed agli altri colleghi della Sici l ia che 
sempre quando dalla Sicilia mi verranno 
d o m a n d e di concessione di ferrovie , do-

j m a n d e serie da p a r t e di consorzi o di 
comuni , o di provincie o di Società , che 
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volessero non speculare sopra la conces-
sione, ma promuovere con la costruzione 
l 'economia del paese,* sarò sempre lietis-
simo di a iu ta re con t u t t i i mezzzi che sono 
a mia disposizione la costruzione delle fer-
rovie secondarie. 

E v i d e n t e m e n t e il p roblema ferroviar io 
siciliano non è esauri to con questa legge. 
(Bravo! Bene!) 

Io, clie conosco la Sicilia, e che la amo 
di viviss imo affe t to , so quan to siano vivi 
e reali i bisogni di moltissime al tre par t i , 
a cui non abb iamo p o t u t o provvedere con 
ques ta legge, ed a cui è pur nostro dovere 
di provvedere . (Vive approvazioni). 

E provvedendo fa remo ve ramente opera 
nazionale e pa t r io t t i ca , come ha de t to molto 
bene il collega Giusso, e p r ima di lui anche 
il collega Einocchiaro-Apri le . P rovvedendo , 
inspireremo anche nelle popolazioni il con-
cet to che lo S ta to non è più il nemico. (Be-
nissimo!). 

I l concet to che lo S ta to fosse il nemico, 
lo si comprendeva d u r a n t e la du ra domi-
nazione borbon ica ; ma oggi, che lo S ta to 
e il Governo siamo noi stessi ; oggi che qui 
la volontà nazionale si r ispecchia nelle de-
liberazioni del Pa r l amento , lo S ta to non 
può essere che la mano soccorritrice, il pen-
siero vigile e fidente, la energia operosa e 
feconda. (Approvazioni). 

Questo è lo S ta to e ta le deve essere 
anche nel concet to delle popolazioni ! 

E se r iusciremo a fa re d iment icare lo 
scet t ic ismo, a cui pur t roppo sono s t a t e 
insp i ra te le parole dell 'amico FiB-Astolfone, 
av remo contr ibui to a fare non solo opera 
economicamente utile, ma anche opera po-
l i t i camente efficace e feconda. 

È per ciò che sono sicuro non man-
cherà il voto unan ime del Pa r l amen to a 
questo disegno di legge sulle ferrovie com-

plementar i siciliane. (Bene ! Bravo ! — Vive 
approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par lare 
l 'onorevole relatore. 

V E N D R A M I N I , relatore. Non voglio cer-
t a m e n t e assumere la responsabi l i tà di pro-
lungare ques ta discussione; mi l imito sem-
plicemente a fare due dichiarazioni ed una 
avver tenza . 

Se nella mia relazione si è accennato a 
t r a t t a t i v e in corso per affidare alla in-
dus t r ia p r iva ta la costruzione di queste 
linee, nella relazione stessa è anche f a t t o 
cenno delle r isposte avute , p r ima dal mini-
s t ro Carmine e poi dal minis t ro Gianturco, 
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nei r iguardi del del iberato proposi to del 
Governo che le linee complementar i della 
Sicilia siano costrui te d i r e t t amen te dallo 
S t a to anziché dalla indus t r i a p r iva ta . Que-
sto per dare una r isposta all 'onorevole Filì-
As t i l fone . Quan to alla osservazione f a t t a 
dal l 'onorevole Tasca di Cutò, debbo os-
servare che il sugger imento della Giunta 
generale del bilancio perchè si p rendano 
accordi con la Società esercente la ferrovia 
San Garlo-Corleone-Palermo, non significa 
p u n t o voler spingere la pubbl ica Ammini-
s t raz ione a pra t iche inoppor tune , mentre 
ques te dovrebbero essere r ivol te a rendere 
più facili ed a migliorare le comunicazioni, 
una vol ta che, cos t ru i ta la rete di cui oggi 
ci occupiamo, la l inea principale Palermo-
Corleone, po t rà presentare comodi tà di ser-
vizio maggiori delle a t tua l i . Del res to l'o-
norevole ministro ha già r isposto in ma-
niera da rendere inuti le un ulteriore mio 
discorso sa questo tema. 

Tut t i , mi pare, invocano che questa legge 
abbia u n a sollecita approvazione ed anche 
u n a p r o n t a esecuzione; ed io credo che il 
miglior modo perchè questi voti siano esau-
di t i sia quello di a l lontanare t u t t i i dubbi 
sulla sua applicazione. 

Vengo a l l ' avver tenza . Cer tamente per er-
rore t ipografico, nell 'art icolo 3, ove la Com-
missione ha f a t t o un ' agg iun ta alla propos ta 
del Governo, nel senso che f ra i mezzi, con 
i quali si dovrebbe procurars i il capi tale 
necessari•> per la costruzione delle comple-
mentar i sicule, vi sia anche quello delle 
obbligazioni ferroviar ie di t ipo ordinario, 
è avvenu to uno spos t amen to delle parole: 
« oppure median te obbligazioni ferroviarie 
di t ipo ordinario ». Questo inciso, anziché 
in mezzo va aggiunto in fine dell 'art icolo 3, 
perchè non sarebbe concepibile che le ob-
bligazioni ferroviar ie di t ipo ordinario do-
vessero inscriversi nel bilancio del tesoro, 
in surrogazione di quelle già au tor izza te ecc. 

P R E S I D E N T E . Si t e r rà conto di que-
sta variazione, nella votazione degli arti-
coli. 

H a facol tà di par lare l 'onorevole Giusso. 
GIUSSO. Una semplice dichiarazione. 

Ringrazio v i v a m e n t e il ministro delle cor-
tesi parole, che mi ha r ivolte; e più ancora 
lo r ingrazio di aver acce t ta to , in sos t anza , 
la mia preghiera. Poiché egli mi invi ta a riti-
rare il mio emendamen to , lo r i t i ro, ed ac-
ce t to la sua p ropos ta di modi f icare il ter 
mine di se t t e ann i in quello di soli c inque 

i anni . 

9064 - -
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P R E S I D E N T E . Ne parleremo agli ar- j 
ticoli. | 

La discussione generale è chiusa. Si pro-
cede alla discussione degli articoli. 

Art. 1. 
Il Governo provvederà alla costruzione 

diretta delle ferrovie complementari, a se-
zione ridotta, della Sicilia, autorizzate con 
l'articolo 1 della legge 4 dicembre 1902, 
n. 506, comprese le diramazioni Bivio Fi-
laga-Prizzi-Palazzo Adriano e Belia Aidone, 
autorizzate con l'articolo 6 della legge 9 
9 luglio 1905, n. 413. 

Esso si varrà all'uopo degli studi e pro-
getti preparati dalla Società per la rete Si-
cula, riveduti, in quanto occorra, anche al 
fine di assicurare che, a maggiore economia 
nella spe«a, il tracciato definitivo sia tale 
da utilizzare, quanto più sia possibile le 
strade ordinarie, in conformità al disposto 
dell'articolo 15 della citata legge 9 luglio 
1905, n. 413. 

(E' approvato). 
Art. 2. 

Per le prime spese occorrenti per la co-
struzione delle dette linee, il Governo si 
varrà della somma di lire 3,500,000 già 
stanziata per le linee stesse nella parte 
straordinaria del bilancio dei lavori pub-
blici per l'esercizio 1905-906 in dipendenza 
della tabella A, annessa alla legge 9 luglio 
1905, n. 413. 

(È approvato). 

Viene ora l'articolo 3, il quale secondo 
l'avvertenza fatta dall'onorevole relatore, 
deve essere nella forma così emendato : 

Art. 3. 
Il Governo, esauriti gli stanziamenti di 

cui all'articolo precedente, provvederà alle 
ulteriori spese occorrenti per la costruzione 
di dette linee mediante operazioni di cre-
dito con la Cassa dei depositi e prestiti o 
con altri Istituti, sulla base di un interesse 
non superiore a 3.65 per cento, e della cor-
responsione di annualità da inscriversi nel 
bilancio del Tesoro in suirogazione di quelle 
già autorizzate per la concessione di dette 
linee alla industria privata, e per un periodo 
non maggiore di quello ammesso per la con-
cessione stessa, oppure mediante obbliga-
zioni ferroviarie di tipo ordinario. 

Pongo a partito questo articolo così 
emendato. 

(E approvato). 

Gaviera dei Deputati 
TORNATA DET, L'4 GIUGNO 1 9 0 6 

Art. 4. 
Entro due mesi dall'approvazione della 

presente legge, saranno costituiti gli uffici 
ed iniziate le espropriazioni allo scopo di 
mettere mano immediatamente ai lavori di 
costruzione, i quali saranno regolati in modo 
da garantire il completamento e l'esercizio 
di tutte le linee entro sette anni. 

A questo articolo l'onorevole Giusso a-
veva fatto la proposta che invece di dire 
entro sette anni, si dicesse entro quattro anni. 
Commissione e Governo hanno fatto loro 
questo emendamanto, portando però il ter-
mine a cinque anni. 

L'onorevole Filì-Astolfone ed altri ave-
vano proposto questo emendamento: 

« Dopo le parole : iniziate le espropria-
zioni aggiungere : in tutti i capi linea ove 
attualmente sono ferrovie da allacciare (il 
resto identico). 

« Filì-Astolfone, DeMichele,Arigò, 
Pasqualino-Vassallo, Di Lo-
renzo, Avellone, Maresca, De 
Bellis, Collari, Testasecca ». 

Vi insiste, onorevole Filì-Astolfone? 
Voci. Lo ritiri. 
F I L Ì - A S T O L F O N E . Lo converto in una 

raccomandazione. 
P R E S I D E N T E . Allora pongo a partito 

questo articolo 4, con la modificazione ac-
cettata dal Governo e dalla Commissione di 
dire « entro cinque anni ». 

(È approvato). 
Art. 5. 

Le provincie traversate od interessate 
alla costruzione delle dette linee saranno 
esonerate dai contributi che le leggi 29 lu-
glio 1879, n. 5002, serie 2% e 27 aprile 1885, 
n. 3048, serie 3a, hanno stabilito a carico 
delle provincie quando la costruzione fosse 
compiuta a diretta cura dello Stato, e con 
le agevolezze contemplate dalle vigenti 
leggi. 

(É approvato). 
Questo disegno di legge sarà votato a 

scrutinio segreto nella seduta di martedì. 

Sui lavori par lamentar i . 
P R E S I D E N T E . Avverto la Camera che 

i disegni di legge che erano inscritti nel-
l'ordine del giorno della seduta di oggi, do-
vranno di nuovo essere inscritti nell'ordine 

; del giorno delle sedute antimeridiane. 

— 9 0 6 5 — 
I a S E S S I O N E — D I S C U S S I O N I — 



Atti Parlamentan — 9066 — Camera dei Deputati 
LEGISLATURA X X I I I a SESSIONE — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 2 4 GIUGNO 1 9 0 6 

Nella seduta pomeridiana di martedì 
come la Camera li a già deliberato, conti-
nuerà la discussione del disegno di legge : 
Provvedimenti perii Mezzogiorno, la Sicilia 
e la Sardegna, e poi, se vi sarà tempo, si 
inizierà la discussione dell'inchiesta sulla 
marina. 

Proporrei poi alla Camera di tener se-
duta anche martedì mattina per continuare 
nella discussione dei disegni di legge posti 
nell'ordine del giorno delle sedute antimeri-
diane. 

Voci. Sì, sì ! 
P R E S I D E N T E . Allora rimane così sta-

bilito. 
Ha chiesto di parlare, l'onorevole Abozzi. 

Su che cosa ? 
ABOZZI. Desidererei che fosse iscritto 

nell'ordine del giorno il disegno di legge rela-
tivo alla classificazione di Porto Torres. 

P R E S I D E N T E . Lo iscriveremo in fine 
dell'ordine del giorno delle sedute antimeri-
diane. 

Interrogazioni. 

P R E S I D E N T E . Prego gli onorevoli se-
gretari di dar lettura delle domande d'in-
terrogazione pervenute aUa Presidenza. 

MORANDO, segretario, legge : 

« Il sottoscritto chiede di interrogare i] 
ministro dei lavori pubblici per sapere, se 
furono compiuti i progetti definitivi per la 
bonifica e sistemazione dei torrenti nel co-

mune di Cervinara, e se e quando potran-
no essere appaltati i lavori relativi. 

« Del Balzo ». 

« Il sottoscritto interroga il ministro delle 
finanze per sapere se non creda giusto pre-
sentare, unitamente all'organico degl'im-
piegati tecnici del Catasto, quello degli im-
piegati straordinari d'ordine del Catasto 
stesso. 

« Valeri ». 

P R E S I D E N T E . Queste interrogazioni 
saranno inscritte nell'ordine del giorno se-
condo la data di presentazione. 

La seduta e tolta alle 19.10. 

Ordine del giorno 'per la seduta di domani. 

1. Interrogazioni. 
2. Verificazione di poteri. Elezione non 

contestata del deputato Tasca nel collegio 
di Sciacca. 

3. Svolgimento diinterpellanze. 
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